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PREMESSA

Il PUG di Sala Bolognese si inserisce all�interno di 
un quadro ambientale, sociale ed economico ca-
ratterizzato da:
� l�emergere di una rilevante questione am-

bientale connessa a un complesso di rischi ma 

climatici, a cui dare risposta soprattutto at-
traverso il potenziamento delle infrastrutture 
verdi e blu sia nel territorio aperto sia nel terri-
torio costruito; 

� la nuova dimensione assunta dall�agricoltu-
ra, con la necessità di introdurre una diversi-

elevati livelli di compatibilità ambientale e di 
multifunzionalità;

� -
sone e merci con le conseguenti sollecitazioni 
ad una innovazione e upgrading infrastruttu-
rale;

� la coesistenza tra una storica identità e una  
straordinaria ricchezza e valore del patrimo-
nio culturale e ambientale che assume una 
centralità rilevante nella costruzione di una 
nuova idea di piano;

� un crescente consumo di suolo e una inade-
guatezza energetica e ambientale del patri-
monio edilizio esistente, che sollecita una 
rigenerazione urbana profonda, fortemente 
centrata sugli spazi pubblici e sulla qualità 
dell�abitare.

Ciò presuppone un approccio innovativo alla città 
-

stioni emergenti sopra ricordate, e la costruzione 
di un piano urbanistico fortemente legato ad un 
progetto pubblico per il territorio e ancora ad un 
piano urbanistico attento al �progetto dell�ogget-
to�.

Il Quadro Conoscitivo (QC) gioca un ruolo impor-
tantissimo in tal senso, essendo concepito come 
un sistema integrato di descrizioni e interpreta-
zioni di carattere ambientale e territoriale multidi-
mensionale, in grado di individuare le criticità e i 
fabbisogni a cui il Piano deve dare risposte strate-
giche, regolative e progettuali. Esso fornisce una 

-
lenti e gradi di trasformabilità delle diverse parti 
del territorio, attraverso una spiccata declinazione  
ambientale e sociale. Diventa così occasione ine-
ludibile per un ripensamento della città in senso 
resiliente.

Il primo capitolo  anticipa il tema della �forma di 
piano�, delineando uno schema diagrammatico in 
cui viene sintetizzato il rapporto tra gli elaborati 
di progetto (Strategie, Regole, Progetti), il QC e la 
Valsat, attraverso il ruolo propositivo della Strate-
gia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale 

ll secondo  capitolo contiene uno schema sintetico 
degli elaborati del QC, descritto e commentato, 
distinguendo opportunamente gli elaborati pro-
dotti e propedeutici all�avvio della consultazione 
preliminare da quelli in fase di elaborazione che 
saranno perfezionati a seguito del confronto con 
gli attori istituzionali, sociali ed economici coinvol-
ti nei processi partecipativi e di consultazione. 
Il capitolo raccoglie, rappresenta e descrive i prin-

la consultazione preliminare del PUG. Si tratta di 
una sintesi delle tavole e delle relazioni di piano 
prodotte, al loro stato di avanzamento.

ll terzo capitolo descrive e argomenta sotto forma 
tabellare e diagrammatica la coerenza tra il Qua-
dro Conoscitivo e il Documento Strategico struttu-
rato intorno ai  temi sopra ricordati. 

.

L�Approccio al Piano
Alcuni obiettivi che il Piano deve perseguire sono 
diventati in oggi di comune accettazione. 

1.Salvaguardia del territorio, dell�ambiente e dei 

agricolo ed ambientale, cui consegue l�obiettivo di 
ridurre drasticamente il consumo del suolo .
2.Il tema della salvaguardia delle risorse ambien-

su di esso il tema del potenziamento delle stesse, 

ecologico, permeabilità del suolo, valorizzazione 
delle acque ecc., tutte facenti capo alla triade �ac-
qua, aria suolo�. 
3.Anche il tema della salvaguardia dei beni cultu-
rali si è dilatato ed al tempo stesso è stato appro-

-
cleo antico della città di cui è necessario tutelare i 
manufatti �monumentali�, ma è un �unicum�, un 
bene culturale in sé con tutte le sue componenti, 
monumentali e non, in quanto è la sua struttura 
unitaria che occorre tutelare. È bene culturale non 
solo il Centro Storico, ma anche il territorio stori-
co, l�architettura moderna...;
4.Il Recupero del patrimonio residenziale, di qua-
lunque epoca, è a sua volta un obiettivo largamen-

consumo di suolo.

bene �esterno� alla città, ma è concepito come un 

la necessità di disegnare un sistema infrastruttu-

spesso trascurate: il pedone ed il ciclista. 

La condivisione di questo insieme di obiettivi pone 
una serie di problemi che conseguono ad una con-
cezione del Piano che può essere considerata �ca-
povolta� rispetto a mezzo secolo fa.
L�accento è, infatti, posto sulla ricomposizione 

del Piano erano volte al progetto dell�espansione 
e quindi alla valutazione delle condizioni della ren-

dita che veniva creata attraverso il Piano, oggi la 
rendita è un valore consolidato il cui ruolo è, nella 
sua attivazione, quello di creare risorse per �mi-
gliorare� la qualità urbana attraverso un rapporto 
pubblico - privato che il Piano si assume il compi-

Si rende, infatti, necessario mettere a punto i 
modi attraverso i quali � con il Piano � possono 
essere perseguiti obiettivi - base, veri e propri 
�fondamenti� della disciplina urbanistica:
-privilegiare lo spazio pubblico sia dal punto di vi-
sta quantitativo sia qualitativo;
-privilegiare i servizi d�uso collettivo: aree per lo 
sport, per i parchi e giardini, per le scuole d�ogni 
ordine e tipo, per i parcheggi pubblici, ecc..

In sostanza, la �città privata� della residenza, 

del commercio e della produzione deve essere 

considerata come supporto della �città pubbli-

ca�.

suo percorso, dagli obiettivi e dai principi sopra 
richiamati.

fatto che occorre che il Piano assuma due livelli, 
uno strategico (anche di area vasta), tale da com-

operativo/regolamentativo di livello comunale.
Di fatto, i due livelli sono distinti da una dimen-
sione territoriale ma anche da una dimensione 
temporale. Il livello territoriale riguarda, infatti, 
il tempo lungo del Piano, le scelte di fondo e le 
indispensabili salvaguardie ambientali e storico 
- culturali. Il livello comunale riguarda il tempo 
medio-breve, è di natura operativa e perciò gli 
aspetti attuativi assumono prevalenza.
Questa scissione in due parti del Piano assume 
anche valore giuridico diverso. Il primo ha valo-
re programmatico, indica delle opzioni di lungo 
termine, e non è conformativo della proprietà, 
anche perché le sue previsioni riguardano:
a)il territorio di altri comuni esterni; in questo 
caso si tratta di ipotesi da porre a confronto e da 

-
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b)il territorio comunale, e in questo caso si tratta 
di indicazioni da tradurre solo in parte (quello di 
tempo medio-breve) in prescrizioni di Piano. Que-
sto livello è conformativo della proprietà e quindi 
vincoli e destinazioni d�uso hanno natura prescrit-
tiva.
Nel Piano i due livelli sono uniti in un unico stru-
mento, ma i contenuti assumono la stessa logi-
ca, e pertanto il livello strutturale, nel riguardare 
i tempi lunghi del Piano, opera scelte che sono in 
realtà opzioni programmatiche di inquadramen-
to territoriale e che assumono, ad esempio per 
quanto concerne i temi ambientali, la necessaria 

-

Inoltre, una visione d�insieme dei temi territoria-
li propone la previsione del grande sistema in-

-
ziabili nel tempo breve. Il tema delle opere pub-
bliche comporta tra l�altro una scelta oggi inevita-
bile, perché la loro previsione, al livello operativo 

non solo sono perenti , ma comportano l�obbligo 

espropriati.

La natura del Piano
-

clusione di questa sintetica ripresa dei temi del 
Piano si impone.
Il Piano viene a far parte di una tipologia del tutto 
contemporanea di piani �prudenti�. 
In sostanza, si tratta di un Piano che salvaguarda 
la città di pietra (il Centro Storico, i monumenti 
sparsi, il patrimonio costruito in generale) ma che 
ne ripropone i valori rendendoli contemporanei. 
Un Piano che tutela, mette a sistema, incrementa 
notevolmente le aree verdi ponendole in relazione 
col costruito.

privilegiato il pedone e/o il ciclista, o l�accessibilità 
e la prossimità al paesaggio, perché possano go-

cerca di garantire. 
Un Piano per la gestione, costruito in modo da te-
nere insieme uniti progetto dello spazio, progetto

---------------

Nella costruzione del quadro delle criticità e dei 
fabbisogni da soddisfare come previsto dalle li-
nee guida regionali, il QC propone un approccio 
per luoghi, che consente di riconoscere parti del 
territorio caratterizzate da aspetti peculiari, da in-

Il QC prevede anche un approccio per sistemi, che 
forniscono una rappresentazione allusiva della for-
ma compiuta della città alla quale si aspira con il 
PUG. 
Dal punto di vista progettuale l�uso dei sistemi di-
venta oltre che metodo di lettura della città e del 
territorio, anche strumento diretto al dominio del-

a determinare azioni in grado di conseguire una 
migliore organizzazione e un riordino degli ele-

si svolgono.
Il Quadro Conoscitivo implementa e arricchisce 
quello prodotto dai PSC previgenti proponendo 
una continuità innovativa fornendo un�interpreta-
zione integrata dei sistemi e dei luoghi. 
Di seguito si riportano i contenuti del QC, che rap-
presentano la sintesi interpretativa dello stato di 
fatto della città e del territorio, integrata alla luce 
del confronto con tutti gli attori istituzionali, socia-
li ed economici che interessano la città e il territo-
rio comunale, articolati per lettura sistemica.
Alcuni approfondimenti del QC derivano dal con-

sociale, e progetto per l�attuazione: se questo è 

formazione.

sistema lineare analisi � progetto - gestione, an-
che se trattati in capitoli separati. Ciò riguarda 
una scelta di metodo che privilegia l�integrazione 
fra le tre componenti del Piano, per ottenere un 
risultato coerente in ogni parte. Un criterio di in-
tegrazione che ha riguardato anche il rapporto fra 
i due livelli, territoriale ed urbano, sfruttandone le 
potenzialità, tanto è vero che la parte delle analisi 
è comune ai due livelli.

fronto con i soggetti competenti in materia ambien-
tale in sede di consultazione preliminare, secondo 
quanto previsto dall�articolo 44 della Legge urbani-
stica Regionale n.24 del 2017.
 
ELENCO ELABORATI DEL QC

A . QUADRO CONOSCITIVO
Relazioni
QC_R_A1: Diagnosi del Piano Scenario Socio-Eco-
nomico 
QC_R_A2: La partecipazione del Piano
QC_R_A3: Relazione agro-paesaggistica
QC_R_A4: Relazione geologica e sismica

Tavole e Quaderni del Piano
QC_A1: Sistema insediativo
QC_T_A1.1:Tessuto e tipi edilizi
QC_Q_A 1.2: Lettura del Tessuto insediativo 
QC_T_A 1.3: Tessuto insediativo � Sistema dei ser-
vizi
QC_Q_A 1.4: Lettura della Città Pubblica
QC_Q_A 1.5: Lettura per parti omogenee della Città
QC_T_A 1.6: Carta della permeabilità urbana e ter-
ritoriale
QC_T_A 1.7: Analisi storica dell�insediamento � Per-
manenze e persistenze 
QC_T_A 1.8: Carta delle aree dismesse e degradate
QC_T_A 1.9: Stato di attuazione
QC_T_A 1.10: Sistema commerciale e dei fronti 
commerciali
QC_T_A 1.11: Sistema produttivo

QC_A2: Sistema ambientale
QC_T_A 2.1: Carta semiotica
QC_T_A_2.2:Unità di Paesaggio
QC_T_A 2.3: Carta agro ecologica

QC_T_A 2.5: Carta dell�uso del suolo (Aggiorna-
mento)
QC_T_A 2.6: Frammentazione e varchi ecologici (o 
Carta dello sprawl urbano)
QC_T_A 2.7: Carta delle Infrastrutture verdi e delle 
Infrastrutture blu
QC_T_A_2.8:Carta delle funzioni ecosistemiche

QC_A3: Sistema infrastrutturale e della mobilità
QC_T_A3.1: Sistema della viabilità e della mobilità

QC_T_A3.2: Sistema della mobilità lenta

QC_A4: Dotazioni infrastrutturali
QC_T_A4.1: Carta delle Dotazioni infrastrutturali  

QC_A5: Tutela del Territorio: Sistema Ambientale
QC_A6: Tutela del Territorio: Sismicità del Terri-
torio

QC_A7: Sintesi del Quadro Conoscitivo
QC_T_A7.1: Sintesi elementi quadro conoscitivo: 
criticità e opportunità

B . VINCOLI
VIN_R_B1: Scheda dei Vincoli 
VIN_T_B1: Tavola dei Vincoli (n elaborati carto-

-

PUG_R_C1: Strategia per la Qualità Urbana ed 
Ecologico � Ambientale
PUG_T_C2: Tavola del Territorio Urbanizzato 
PUG_T_C3: Tavola della Strategia � Schema dia-
grammatico
PUG_T_C4: Tavola della Strategia � Temi di bor-
do

Per ogni elaborato il capitolo successivo ne ripor-
ta un inquadramento dal punto di vista sia meto-
dologicoche tecnico che realizzativo.
In particolar modo viene riportato un abstract 
utile a inquadrare l�elaborato all�interno del Piano 
Urbanistico Generale.

-
matismi e dei termini introdotti o utiilizzati o ri-
trovati nel territorio comunale e quindi una sin-
tesi tecnica dell�elaborato, sotto forma di scala d 

mtaeriali utilizzati nella rappresentazione.
Altro elemento riportato fa riferimento alla �sin-
tedi di diagnosi� ossia la coerenza della strategia 
rispetto alla stato di fatto del territorio e alle sua 
analisi e letture.
E� una sorta di guida sintetica alla lettura conte-
stualizzata degli elaborati del Q.C.
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PREMESSA

La legge regionale 21 dicembre 2017, n. 24 cambia 
radicalmente la forma del piano. Non ci sono più 
tre strumenti ma un unico piano, di cui la Strategia
 è il cuore.

-
senta una straordinaria opportunità per persegui-
re un disegno unitario del paesaggio comunale e 

-

per il governo delle trasformazioni del territorio e 
valorizzare invece le progettualità at- traverso in-
centivi e premialità e il perseguimento della quali-

Le scelte strategiche che seguono nascono da una 

perimetro della città attuale favorendo principal- 
mente opportunità per processi di addensamento 
e rigenerazione e per complementare il recupero 
dei compendi esistenti sparsi anche a carattere te- 
stimoniale del rapporto umo-territorio-paesaggi

legata al coronavirus o virus sars-2 ha fatto emer-

occidentali, alcune problematiche intrinseche nel 
modello di sviluppo adottato dal dopoguerra ad 
oggi.
Si è sempre creduto, o peggio fatto credere, in una
visione di mera crescita quantitativa, dove gli in-
dicatori erano il P.I.L. e consumo di energia, che la

sempre creduto, o peggio fatto credere, che scien-
za e tecnologia avrebbero non solo permesso di 
migliorare le condizioni di vita � e in certi frangenti

avrebbero permesso di eliminare, di volta in volta
e senza costi socio-economico-ambientali, le pro-
blematiche che le precedenti attività antropiche 
avrebbero provocato. In poche parole si è sempre

-
che

La L.R. 24/2017 - Un rinnovato quadro normativo
Il contesto normativo, operativo e culturale, di 

profondamente mutato nel corso degli ultimi de-
cenni. Nuovi e condivisi paradigmi urbanistici im-
pongono nuovi traguardi sia a livello della legisla- 
zione nazionale che di quella regionale. Ad oggi, 

-
-

za sprecare altro suolo. Un nuovo testo normativo 

improntata alla riduzione del consumo di suolo, 
alla promozione della rigenerazione urbana e ter-
ritoriale, al contrasto dei fenomeni legati al cam-
biamento climatico ed alla difesa dai rischi.

Gli obiettivi della nuova legge urbanistica

ha abrogato esplicitamente la previgente discipli- 

vanti in merito a principi, regole e strumenti per la 

no i principali obiettivi:

mune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni 
e produce servizi ecosistemici, anche in funzione 
della prevenzione e della mitigazione degli eventi 
di dissesto idrogeologico e delle strategie di miti-
gazione e di adattamento ai cambiamenti clima-

e il miglioramento della qualità urbana ed edilizia, 

tale dei manufatti e dei materiali, alla salubrità ed 

antisismiche e di sicurezza, alla qualità ed alla vivi-

bilità degli spazi urbani e dei quartieri, alla promo-
zione degli interventi di edilizia residenziale sociale 
e delle ulteriori azioni per il soddisfacimento del di-

-

teristiche ambientali e paesaggistiche favorevoli al 
benessere umano ed alla conservazione della biodi-

lative capacità produttive agroalimentari, salva- 
guardando le diverse vocazionalità tipiche che li 

ma regionale e dei sistemi locali, per lo sviluppo, 
-

territorio e del patrimonio edilizio esistente, per as-
-

bilità degli interventi di trasformazione.

Nel perseguimento di questi obiettivi, la Legge ha 
-
-

zione regionale, provinciale e comunale, ognu- no 
-

del piano urbanistico comunale.

a tale riguardo.
� Il piano comunale tornerà a essere costituito da 
unico strumento: sarà il PUG Piano Urbanistico Ge-

nella legge 20/2000, benché alcuni aspetti di quelle 
componenti caratterizzeranno il nuovo piano.

-

-

-

privati. Restano i Piani attuativi di iniziativa pub-
blica che in una politica di rigenerazione possono 
svolgere un ruolo molto importante.
� Nel territorio comunale si individua il Territorio 

base della sua perimetrazione si calcola la quo-

del Territorio urbanizzato, per le sue implicazio-
ni, diventa operazione cruciale del PUG.
� Non rientrano nel Territorio urbanizzato le aree 

-
scontinuo, le aree permeabili interne non dota-

di pertinenza delle infrastrutture per la mobilità 
esterne al TU. Il perimetro del TU, dunque, non 

riuso e rigenerazione interni al  TU in diversi modi 

-

� Gli interventi di riuso e rigenerazione urba-

tre livelli di complessità e per ciascuno di essi è 
-

-
-
-

permeabili intercluse scavate entro il perimetro 

non vanno preventiva- mente localizzate.
� Non sono tuttavia considerate nel calcolo del 

-
-

te di interesse pubblico, insediamenti strategici 
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ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree 
già urbanizzate e nella rigenerazione delle stesse.

-

-
-

di assetto, Strategia per la qualità urbana ed eco-
logico ambientale, Valsat sono le componenti del 
nuovo piano che, nel loro insieme, indirizzano gli 

PUG, oltre ad essere cornice importante per impo-
stare i piani attuativi di iniziativa pubblica.
� Schema di assetto e Strategia per la qualità ur-
bana e territoriale sono i documenti tecnicamente 
più impegnativi, in particolare per quanto attiene 

-
sediamento urbano, che la legge prevede espres-
samente.
  
La rigenerazione come necessità e come pro- 
spettiva

24/2017 vi è quella di rendere più sostenibile, ef- 

mico territoriale a fronte di un consumo di suolo a 
saldo zero. Pare dunque evidente come la chiave 
per raggiungere questo obiettivo sia quella di in- 

-
mento, una sua trasformazione e rigenerazione. 

riconosciuta, indotta dalla persistenza di aree 
abbandonate che non trovano da molti anni una 
soluzione e alla quale si aggiungono dismissioni 
molecolari che investono le parti meno recenti del 
patrimonio edilizio, anche in concomitanza col ra- 
pido avvicendamento degli usi legato a una forte 
dinamica trasformativa del sistema economico e 
del mercato urbano. A questo si aggiunge il pro- 

cesso inesorabile di invecchiamento degli immo- 
bili, oggi accelerato dalle esigenze del risparmio 
energetico e della messa in sicurezza nei confronti 
del rischio sismico e idrogeologico.

territorio, in quanto il termine riguarda anche mol- 
ta parte delle infrastrutture per la mobilità e dei 
sottoservizi che innervano il territorio oltre la parte 
più densamente urbanizzata.

non va dunque semplicemente intesa come modo 
per interrompere il consumo di suolo con i suoi 

spettiva urbanistica per realizzare una città con-
temporanea, con prestazioni in grado di intercet-

La rigenerazione è al contempo operazione con- 

tero spazio urbanizzato, con diversi gradi di inci- 
sività.

diverse forme viene riconosciuto dalla stessa leg-
-

procedure edilizie e urbanistiche. Intendere la ri-

per molti anni a venire, rende necessario confron-
tarsi con criteri di priorità e modalità di innesco/ 
sostegno per orientare anche le convenienze dei 
privati ad intervenire sui loro patrimoni.

Il Piano ritrova la sua cornice interna di riferimento 
-

Tali indirizzi costituiscono sia la base di partenza per 

del progetto stesso.

cvostituenti la coerenza interna di riferimento fan-

tutela e sostenibilità degli interventi di trasforma-
zione.

 
.

-
za e tutela del territorio.

-
de agricole esistenti.

del territorio per le attività produttive e terziarie.

e ambientali del territorio.

-
tare e del vivere

5

-
dagine preliminare al PUG allo scopo di descrive-
re, una serie di immagini interpretative della città 
e del suo territorio: analisi, non come insieme di 
dati, ma come espressioni progettuali da condi-
videre con i soggetti che direttamente o indiret-
tamente partecipano alla costruzione del PUG. 
Tale percorso di legittimazione e costruzione di 
immagini o vision per il territorio ha elaborato le 
seguenti 5 immagini:
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 territorio da riciclare, da rigenerare, da 

Un piano che orienti le trasformazioni urbane dei 

pubblica si trova a fare i conti con un patrimonio di 

tratta di un deposito eterogeneo, collocato entro 

sviluppo urbano altrettanto diverse. Si incontrano 
manufatti pubblici e privati inutilizzati nel centro, 

città consolidata, ma si assiste anche a fenomeni 

stano, ad esempio, nei tessuti misti artigianali o 
nei piani terra.
Il nuovo progetto di Piano dovrà pensare al futuro 

suolo prezioso per la produzione agricola e i servizi 
ambientali ed ecologici.

e posto anche come principio della nuova legge 
urbanistica regionale, è perseguito attraverso un 
primo passo di revisione del piano vigente con la 
selezione delle operazioni realmente consolidate 
e coerenti con gli indirizzi per il nuovo piano urba-
nistico generale.
Lo stesso obiettivo suggerisce di rivedere le pro-
poste di nuove infrastrutture stradali che si sono 
sommate nel tempo, rispondendo a previsioni che 
non si sono avverate e che in taluni casi possono 
considerarsi fuori tempo.

parti urbane coinvolte, il nuovo piano dovrà pre-

rige- nerazione.
In alcuni casi si tratterà di dare soluzione ai luoghi 
cruciali e più problematici e dei contenitori vuoti. 

-

lità, intesa come condizione di benessere nei tanti 

contesti dove si vive e si lavora, proprietà com-

progettazione sia degli spazi costruiti sia di quelli 
aperti.
Per costruire un programma di rigenerazione sarà 
opportuno prevedere trasformazioni incrementa-
li, che possano funzionare anche per parti, selezio-
nando di volta in volta le priorità e gli interventi ir-
rinunciabili, con particolare riguardo al ruolo dello 

Per indirizzare le trasformazioni in una prospetti-

riconoscere gli elementi in grado di delineare una 
nuova immagine della città e renderla riconoscibi-
le.

 territorio inclusivo 
-

qualità urbana, della fruibilità degli spazi pubblici, 
insomma della città accogliente.
La città inclusiva è la città accessibile, su misura e si-
cura per le categorie di popolazione considerate fra-
gili, partendo dai bambini e per estensione a tutti.
La città inclusiva è la città che attraverso un di- se-
gno continuo di materiali e funzioni garantisce per-
corsi senza pericoli, senza barriere architetto- niche, 
facilmente percepibili come un unicum che orienta 
facilmente gli spostamenti.
Il presupposto del Piano è che la promozione del- la 
qualità della vita urbana passa necessariamen- te 
attraverso la costruzione di una città inclusiva, sen-
za barriere architettoniche, ossia una città ef- fetti-

soprattutto da chi, a causa di una qualche condizio-
-

luoghi, ai servizi, alle opportunità e alle informazioni 
della città che sono progettate, orga- nizzate e go-
vernate generalmente in funzione del- le esigenze e 
dei desideri di questo abitante-tipo. Accanto a inter-

utili sono le trasformazioni a scala di quartiere, le 
-

fruibilità degli spazi pubblici va perseguita per tutte 
le disabilità e va promossa anche una nuova dimen-

cui il patrimonio pubblico viene messo a disposi-
zione e in relazione con le iniziative private sociali 
e culturali.
Il Piano ritrova dentro di sé già esempi di città in-
clusiva positiva, e ne ritrova altresi nelle progettua-
lità raccolte e previste dal Piano stesso, a partire dai 

funzionale dei servizi mediante la mobilità dolce 
o lenta e in sicurezza.
Il mosaico complessivo assume la forma di una 
sorta di sequenza urbana in cui si succedono tipi 

e funzioni private, aree di pregio e aree in fase di 
-

zioni che vi si ritrovano evidenzia un alternarsi e 
susseguirsi di spazi pubblici più o meno collegati 
e più o meno omogenei dal punto di vista dei ma-
teriali a terra, laddove assume rilevanza la messa 
in sicurezza di percorsi ciclopedonali e pedonali 
realizzati entro spazi di interstizio del tessuto co-
struito.
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 mosaico di parchi

iscono un grande sistema idraulico da governare, 

biamenti climatici, e un paesaggio da riscoprire. 
Gli argini, le depressioni, le diverse distanze dal-

progetto del piano. Le loro sponde possono diven-
-

zare, collegandoli con gli altri spazi collettivi pre-
senti nella città, in modo da riavvicinare i cittadini 

Per ciascuna di esse il piano dovrà mettere a pun-

delle sponde con recupero e completamento di 
percorsi ciclo-pedonali e sistemazione di spazi di 
sosta, riconoscimento del ruolo ambientale e pae-

-

� valorizzazione produttiva e salvaguardia pae-
saggistica della campagna.

essere naturalmente interpretato, sia dal punto di 
-

getti che potranno interessarli, alla scala locale e 
territoriale insieme. Essi sono infatti da intendersi 
come corridoi ecologico-ambientali lungo i quali 
si organizzano una serie di spazi e attività diver-

dei quali si propongono come meta di pratiche del 
tempo libero, soprattutto là dove meglio raggiun-
gibili.

-
tato anche alla elaborazione di una carta dei valori 
ambientali su cui sono stati riversati, tramite me-

permette di visualizzare secondo valori numerici il 
grado di naturalità del territorio.
La metodologia si basa sulla costruzione di un in-
dice di naturalità applicato alla estensione del sin-

prossimo. Per questa ragione la carta tende ad 
esaltare il valore di naturalità e ad attenuare
 il valore di naturalità in contesti fortemente arti-

tura ecologica pervasiva nel territorio comunale, 
-
-

solidato, e tratti di strutture lineari con interruzioni 
minori. 
In estrema sintesi, si legge una struttura ecologica 
che si sviluppa in direzione da nord-sud. Si tratta 

-
-

zione complessa del paesaggio locale, soprattutto 
in relazione alla presenza delle acque, di eventuali 

della memoria da preservare e valorizzare.

il paesaggio relativo agli spazi aperti a carattere 
-

noscibile nella sua forma, vocazione e direzionalità 
del territorio, elemento di unione, assieme ai pae-

-
nali, e luogo per la ricerca di percorsi e progetti di 
sense making, ossia di legittimazione delle forme 
di paesaggio riconoscibili. Forme di paesaggio ri-
conoscibili nelle sue funzioni preesistenti e attuali  
e nei suoi elementi puntuali e lineari di costruzione 

-
scibilità.

Il Piano individua quindi alcune forme nuove di do-
tazione di verde, poste a servizio dei cittadini.
Parco urbano lineare
Il parco urbano lineare si compone di una serie di 

-
are un reticolo di aree distribuito lungo il tessuto 
urbano, con funzione di connessione ecologica, 

-
stente. Tali percorsi sono stati messi in relazione 
sia con la struttura del tessuto urbano e urbaniz-
zato sia con la rete di aree a servizi esistenti o pre-
viste.

Altro tipo di ambito fa riferimento  al parco line-

immagine legata al sistema ambientale, in quanto 
costituisce un corridoio ambientale comunque ri-
levante, con una sequenza eterogenea di paesaggi 

-

-
ve si osserva la presenza di strutture storicamente 

-

-
zialità e la sua criticità allo stesso tempo, in quanto 
costringe a rileggere ogni intervento e ogni obietti-

di operare in modo integrato sul contesto.
Il parco margine o parco cintura Verde
Il parco margine o di cintura, di tipo naturale o agri-
colo, come elemento progettuale trova le sue radici 
storiche nella formula declinata a scala territoriale 

-
trollo delle espansioni della città proto-industriale. 
Il tema del parco come elemento di costruzione o 
ricomposizione di margini di costruito, con tutta la 

dagli studi contemporanei sul tema, costituisce un 

-

sistemi di spazi contigui come linea guida per dare 
-

ziale, ecologico-ambientale, funzionale, formale, 
-

condizione di esistenza del parco margine, ma sono 
piuttosto gli obiettivi progettuali esplicitati dal pro-
gettista, gli esiti spaziali e gli input percettivi stimo-
lati, i processi relazionali attivati a determinare le 
caratteristiche di questa specie.
Il parco margine, come elemento progettuale e 
progettato con la natura, dà forma ad un ambito di 
transizione, trasformandolo da un luogo qualunque 
in un luogo unico e inconfondibile. 

Il territorio comunale presenta una serie di for-
me del paesaggio rilevanti, che caratterizzano il 
territorio stesso con la loro forma e la loro per-
cezione. 

legittimazione a livello territoriale e locale, sia 
in termini di rappresentazione e rappresentabi-
lità sul territorio, sia in termini di caratteristiche 
morfologiche, paesaggistiche, naturalistiche ed 
ecologiche delle aree stesse, per promuovere 
forme di tutela e valorizzazione di tali sistemi, 
anche attraverso la loro messa in relazione. La 

salvaguardia trasversale del territorio, posta in 
relazione con gli assi strutturali e strategici del 
PUG, costruendo una maglia territoriale a sup-
porto della qualità del vivere urbano.
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come un territorio che produce. Trattasi di un mo-
dello di produzione avente sia scala territoriale 

-
-

-
vità terziaria e agricola che si dispone in fregio al 
reticolo viario minore o ai bordi del sistema inse-
diativo frazionale.

molto pervasivo nel territorio, il settore di pro-
duzione di attività non materiali ma aventi altret-

legata al settore culturale, enogastronimico, pae-
saggistico e dei servizi.

In questa ottica obiettivo del Piano è mettere a si-
stema tale capscità produttiva, valorizzarla nelle 
sue componenti puntuali e settoriali, e inserirla in 
modo organico nel sistema insediativo e paesag-
gistico comunale. 

-
tiche mirate a:

-
zione del rapporto pieni-vuoti nel sistema produt-
tivo sparso, con particolare riferimento al rapporto 
tra oggetto edilizio e pertinenzialità e ancora tra 

punto di vista dei materiali edilizi, urbanistici, dei 
materiali a terra e della loro accessibilitàe perce-

-
tive dal punto di vista delle intersezioni, degli ac-

-
zazione delle attività esistenti, anche attraverso la 

-
nenziali e la transizione ecologica degli stessi.

-
sediativa e rapporto tra spazi insediativi e spazi 

-
legiato tra limite del sistema insedaitivo e sistema 
degli spazi aperti, laddove il margine insediativo, 
in urbanistica, non costituisce una linea o un ele-

-

caratteristica riconoscibile, riproposta e persegui-
tà ancora nelle suggestioni di ridisegno delle aree 
di completamento. 

La strutturazione di questo modello o impianto 
consente di poter impostare politiche e strategie 
urbane e territoriali per la riorganizzazione delle 
funzioni territoriali e urbane, e quindi lavorare su 

relazionalità urbana e una più legata a processi e 
dinamiche di scala territoriale e sovracomunale.
Il concetto di strada di bordo come alternativa lo-
cale riporta al concetto di bordo o margine. 

cuore urbano, richiama la sicurezza e il senso di ap-

-
za limiti della città, in particolare con la formazio-
ne di ampie estensioni di aree urbanizzate a bassa 
densità o con il consolidamento degli insediamenti 

-
sione di forme di conurbazione sul modello del 

non sono più cosi direttamente riconoscibili: essi 
divengono invece linee di margine o ambiti di mar-
gine di tipo multisegnico posti tra una successione 
di ambienti che spesso rendono ardua la stessa di-
stinzione tra diverse comunità locali.
La caduta del centro come spazio urbano storico 
e centrale di riferimento corrisponde allo stesso 
tempo con la caduta del dualismo centro-periferia 

di riferimento costituito da centralità e da reti di 

una successione ordinata di luoghi e di manufatti 
emblematici civili, religiosi, culturali�
Lo spazio geometrico caratterizzato dalla corri-

-
tri urbani e i loro rispettivi territori di riferimento è 

-

complesse e costituiti da tessuti urbani e da singoli 
manufatti cui corrispondono rapporti di prossimità 
con dimensioni variabili. Si tratta di una dimensione 

termini di accessibilità e di qualità di percorrenza e 
di vivibilità evidenzia la presenza di nuovi modelli di 
uso e di nuove istanze progettuali per la cosiddetta 

una molteplicità di situazioni che stanno in adiacen-

le aree di prossimità di un centro urbano, quelle di-

-

che delimitano aree e situazioni, come la strada che 
-

vono un campo coltivato, il sentiero che costeggia 
un bosco.
Nella continuità geomorfologica del territorio il bor-
do e il margine corrispondono a situazioni di mezzo 
tra contesti urbanizzati con diverse densità e mor-

situazioni residuali di un sistema territoriale antro-
pizzato, costellato da episodi insediativi discreti e 

-
sistente al variare della domanda insediativa.

-
mine di una unità territoriale sia naturale che con-
venzionale come ad esempio quella di una valle o di 

un territorio, della proprietà di un singolo soggetto, 
della destinazione di uso di un area, e più in generale 
dello stato giuridico-amministrativo di un territorio, 
di una risorsa, di un bene.

-
getto come quella di posare un cippo, di erige-
re un muro, di porre cartelli si tratta di atti che 
quando si traducono in manufatti delimitano un 
margine che acquista lo spessore materiale di un 

dimensioni, dalle relazioni di prossimità e di vici-

Il tema progettuale centrale è la nuova immagi-
ne della città pubblica: è il progetto e la rappre-
sentazione degli spazi e dei luoghi emblematici 
dei nuovi modelli di utilizzo dello spazio pubblico 

-

confronti con quella della città compatta, da un 
lato, e con la rete del sistema degli spazi aperti e 

Nella nuova struttura della città due sono gli am-

della rete paesistica e quelli della rete ecologica, 
-

ni reciproci. Sono ambienti ove è necessario evi-
denziare quelli che sono i margini di permeabilità 
dei bordi per mitigare con il progetto eventuali 
contrasti, e viceversa, per valorizzare le auspica-
bili sinergie di prossimità.

sovraccarico dal punto di vista della sua gestione 

La vision di partenza del modello di riorganizza-
zione urbanistica e spaziale fa riferimento alla 

-
siddetto a pettine. La concezione di fondo di tale 
modello spaziale consiste principalmente nella 
ricerca di nuovi equilibri in un contesto che pre-

immediate soluzioni. 
Tale processo parte dal recepimento di alcuni 
enunciati ovvero:

-

organizzare il modello proposto, anche attra-
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-

areali e puntuali costituenti le polarità del territo-

-

alle vocazioni e alle reti caratterizzanti i singoli 

elemento ordinatore di funzioni e di urbanità nel 

-
dello spaziale urbanistico capace di ovviare alle 
criticità attuali, di valorizzare i network urbani e le 
risorse locali, di essere frame work di riferimento 

nel territorio modelli di relazione tra spazio co-

di criteri e linee guida per la predisposizione e la 
realizzazione di Piani Urbanistici Attuativi nel ter-
ritorio perseguendo criteri progettuali omogenei 

disegno urbanistico unitario.

per una strategia di rigenerazione
Le condizioni generali e di contesto consigliano 

espansive a favore di un Piano orientato al re-

del territorio comunale, costruito e non, in tutti 
i suoi ambiti.

-

cerca di integrarsi con gli indirizzi programmatici 

alla base del piano, dei processi attuativi che in-
-

grazione con altri piani, programmi e politiche.

I fattori che consigliano una strategia di rigene-
razione e di valorizzazione dei territori comunali 

dalla convinzione che, anche a fronte di un pro-
cesso di urbanizzazione già avvenuto, a volte con 

siano ancora in grado di proporre una visione ca-
pace di attualizzare i suoi valori storico-culturali 
e paesaggistici.
Sono questi, infatti, i valori che rendono il territo-
rio locale unico, diventando un requisito di quali-

di servizio.

La strategia di rigenerazione propone un �pro-

sostenibilità di lungo periodo delle scelte di de-
-

turali di mercato.

line- e-guida per la fase attuativa e per la integra-
zione del PUG con altri strumenti e programmi a 
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valenza settoriale. In sintesi, le condizioni di par-

e del modello di urbanizzazione, sono le seguenti:

-

Il territorio comunale, nei suoi centri e luoghi del 

di uno stock edilizio non utilizzato, localizzato in 

se il volume non è da considerarsi grandezza as- 
soluta, ma variabile in funzione delle destinazio- 

standard edilizi e urbanistici, dei valori e dei relati-

La costruzione di alloggi negli ultimi venti-trenta 
è stata alientata da singoli, a volte seguendo se-
guito logiche di mercato in parte estranee al fab-
bisogno abitativo reale, portando in alcuni ambi-

-
-

peggioramento della qualità urbanistica dovuta 

mente sugli stessi valori immobiliari di suoli ed 

I processi di riconversione/ri-localizzazione com- 

hanno accelerato i processi di dismissione.

b - frammentazione della rete civica con possibili-
tà di ricomposizione
Il modello espansivo degli ultimi anni oltre a com- 
promettere diversi luoghi anche di pregio ha crea- 
to problemi di adeguamento della rete civica esi-

e per funzionare necessita di adeguati appoggi ad 

di un inviluppo areale con piazzette, luoghi di in- 

qualitativa, richiede il suo completamento e la sua 
-

zazione interessano infrastrutture, accessi e sicu-
rezza, ma richiede soprattutto la realizzazione di 
una rete continua, ancorata a poli e centralità. 

c - potenziale integrazione urbano-rurale, diversi- 
-

urbano e rurale, anche se nel territorio comunale  
complessivo ha sempre vissuto uno stretto rappor-
to fra le due dimensioni, laddove la ragione fonda-
tiva locale ribadisce la stretta connessione fra città 
e campagna, rinviando ad un unico modello eco-
no- mico-sociale e politico.

-
zione fra urbano e rurale ancor più problematica 

-
lizzate al miglioramento delle performance eco-si-
stemiche, energetiche e, più in generale, di qualità 

-

-

un cambiamento dello stesso paradigma urbanisti-

potenzialità agricole in terreni di connessione o di 

rendendo la declinazione degli usi un accessorio.
La contrapposizione urbano-rurale tende a di-
ventare sempre più onerosa per la comunità se 
non viene contenuta mediante un disegno di in-
tegrazione eco-sistemica, economico-sociale e 
urbanistica. Si tratta di tre componenti correlate 

sostenibile e ad integrare gli insediamenti in una 
armatura verde.

d- necessità di una generale messa in sicurezza del 

idro-geologico, idraulico e sismico
I cambiamenti climatici aggiornano le mappe di ri-

funzioni di rischio idro-geologico e idraulico.
In primo luogo, la scarsa manutenzione della rete 

di rete per ragioni produttive, insediative o infra-
strutturali.

-
dattamento del suolo alle esigenze della urbanizza-
zione, come evidenziano le serie temporali delle co-
perture del suolo. La manutenzione della rete idrica 
e idraulica richiede diversa attenzione a seconda dei 
luoghi, dello stato degli insediamenti, delle condi-

-
surare con la ricostruzione del paesaggio rurale tra-
dizionale, basato su una com- plessa rete di rogge, 
fossati e canalette.

-

-
sposizione e la vulnerabilità. In questa prospettiva è 
rilevante considerare la componente pregressa del 
rischio a cui vanno aggiunte quote aggiuntive di ri-
schio per un opportuno aggiornamento della �inva-

Il territorio comunale presenta ancora con im- por-
tanti valenze paesaggistiche. Il riconoscimen- to 

-
-

Per riconoscerle occorre attivare una azione co- mu-
-

fase attuativa con il coinvolgimento della popola-
zione e dei soggetti attivi.
Gli scenari si presentano con caratteri operativi in 

-
-
-

-
clei e dai centri storici, dalla rete stradale stori-
ca, dai paesaggi rurali e dagli ambiti di valenza 
paesaggistica.
La qualità non è riconosciuta da un paesaggio 

-
-

provano, appunto, combinazioni di componenti 
ecologiche, storico-culturali, socio-economiche 
e insediative.

-
-

bile genius loci, ma alla capacità del luogo di me-
tabolizzare le ibridazioni generate dalle relazioni.

e tende a spiazzare gli stessi concetti di soste-
nibilità e resilienza. La matrice progettuale per 
la qualità paesaggistica si fonda su tre concet-

Un argomento correlato è il binomio qualità-inc- 

triangolazione fra soggetto, opera e contesto 

Il riconoscimento avviene mediante segnalazio-
ne su qualità e incongruo. La segnalazione sulla 

ragioni diverse, ad esempio, in termini di esi-

le relative interpretazioni consentono di costru-

frequenza di detrattori paesaggistici in aree di 
pregio e spesso decisive per la riconoscibilità dei 

-
esaggio caratteristiche con approcci integrati. 

emergere il loro potenziale in sede di progetto, 
gestione e funzionamento orientando possibili 
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interventi di ripristino anche in presenza di impor-
tanti detrattori.

Strategie di rigenerazione sulla base del conteni-
mento del consumo edilizio di suolo
Le condizioni e i fattori appena discussi aiutano a 

e ambientale a minimizzazione del consumo di 
suolo.
La strategia di rigenerazione è composita e non 
si limita a restauri, riusi e ristrutturazioni. Essa ri-

servizi individuali e collettivi, cibo e lavoro, ad esi- 
genze di sostenibilità ambientale e sicurezza, di 

-
cale ai cambiamenti climatici.

-
tà di risorse non propriamente utilizzate e da una 

-

attuativa. Il contenimento del consumo edilizio di 

-
-

le strategie di manutenzione e rigenerazione che il 
nuovo PUG intende proporre e la cui realizzazione 

di que- sta politica che consiste nella attivazione 
di un mo- dello di governo delle risorse locali a cui 
partecipa attivamente la comunità.

programmatiche, settoriali e non necessariamen-
-
-

re alla base delle attività di gestione del Piano.

testa una serie di azioni conoscitive, progettuali, 
normative e gestionali. Esse riguardano, in parti- 
colare:
a.analisi dei fattori locali che consigliano una stra- 

-

zione multifunzionale e va inteso come �zona natu-

di biodiversità attuale e potenziale e quindi attri-

-

-
-

-

-

operative con gli strumenti di programmazione/
-

e di crediti edilizi coerentemente con i principi di 

superando la dicotomia �stato di quiete-stato di 

i.la fase attuativa verrà accompagnata da una 
valu- tazione economico-sociale e ambientale, 
alimentata dal dispositivo di monitoraggio Valsat, 

-
blemi nel raggiungimento degli obiettivi di rigene-
razione.

Le strategie del Piano
-

mento a:
a.migliorare la qualità urbana dando ad essa asso 

b.minimizzare il consumo di suolo utilizzando sol 

c.puntare al recupero della città esistente e in par-
ticolare alle strategie relative alle aree dismesse o 

-
-

qualitativamente la città.

Migliorare la qualità urbana è un obiettivo che si dif-
fonde in molteplici campi di applicazione del piano. 

-

-
-

guarda anche la qualità degli spazi pubblici: la pavi-

Una qualità, quella dello spazio pubblico, che non è 
solo relativa ai materiali, ma che riguarda il disegno 
dello spazio connesso al modo della sua utilizzazio-
ne, funzionale, privo di barriere, ricco di vitalità ma 

umana.

dalla qualità della architettura. Garantire la qua- lità 
-

In primo luogo in quanto il piano deve porsi, nei 

-
siamo chiamare una edilizia di qualità architettonica 

di regole e disegno di piano atti a prescrivere le aree 
da cedere alla pubblica amministrazione e quelle 
che potranno essere oggetto di nuove costruzioni 

secondo precise regole. Si minimizza il consumo 
di suolo, dato che si utilizzano soltanto o aree 
già urbanizzate, o aree di recupero, dismesse o 
dismettibili.

-
tà, delle potenzialità e delle debolezze della città 
e del suo territorio, telaio rappresentativo di rife-
rimento per il nuovo Piano.
In questo quadro, il territorio comunale deve es- 
sere, è territorio prospero e vivibile, accogliente 

eludere problemi nuovi ed emergenti dello svi-
luppo globale, e rinunciare a interrogarsi sugli 

sulle trasformazioni urbane, la città approfondi- 
sce con il percorso di formazione del nuovo PUG 
aspetti nuovi e poco conosciuti di una domanda 

-
rie tradizionali. A fronte di tali questioni, emerge 

-
ne: sociale, culturale, economica.

strategie di integrazione nelle politiche urbane, 

Alla ricerca di un percorso virtuoso che aiuti a 
deli- neare una città comoda per tutti, ricca di 

-
tici condivisi, si persegue con il nuovo PUG la de-

-
stente.

gli elementi strutturali e strutturanti il territorio 
consiste nella evidenziazione di tutti gli elementi 

che formano il cosiddetto telaio del territorio.

su cui si appoggiano tutte le azioni, le tematiche 

ne costituiscono le invarianti.
-

ele- menti strutturali del territorio ne condiziona-
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no e ne orientano la forma, le relazioni e le inter-
-

ne contestualizzato alla doppia scala, comunale e 

-

-

delle caratteristiche, delle vocazioni e delle critici-
-

le.
Gli elementi strutturali del territorio, proprio per- 
ché strutturali e con caratteristiche diverse, non 
equivalgono strettamente ai tradizionali vincoli 
e sono quindi variabili ma soggetti ad indirizzi in-

messi in relazioni tra loro e in questi ambiti, ogni 
eventuale trasformazione deve avvenire in modo 
consapevole, coerenti con le regole che ne hanno 
determinato assetto.
La scelta è basata sia su criteri morfotipologici sia 

di perseguire anche la multi natura e multidiscipli-
narietà degli stessi, in relazione alla transcalariz-
zazione delle letture e delle strategie di Piano.

territorio, ed emerge con chiarezza la relazione tra 
città costruita e spazi aperti e il ruolo di elementi 
di corona e di penetrazione che questi ultimi assu- 
mono non solo alla scala comunale ma anche alla 
scala sovra comunale.
Essa fa emergere la base territoriale, come ter-

quasi un modello di territorio verso il quale ten-

tempo- rale di medio-lungo periodo.

di quanto è stato mutato, sapendo che potrà esse- 
re oggetto di ulteriori cambiamenti.

questioni che hanno orientato la costruzione del 
-

tà-territorio che richiede un forte investimento co-

e diversi materiali.
La forma del nuovo Piano ha sullo sfondo la storia, 

-
tire da queste esperienze che dovrà essere avviato 
un confronto teso a cogliere, riconoscere e inter-

o la necessità di nuove proposte.
-

guarda anche i contenuti e le direttive della pia-

delineare i dispositivi attraverso i quali le nuove di- 
-
-

ne sistemi di spazi, progetti e infrastrutture che ne 

-

dovranno essere integrate e orientate alla riquali-

della mobilità e il progetto dello spazio pubblico 

di rigenerazione che moltiplichino le possibilità di 
raggiungere alcuni obiettivi di sostenibilità e di mi-

-
mento di tutela e valorizzazione delle qualità in-
terne del territorio e diventare un grande progetto 

-
strazione un ruolo di negoziazione e una visione 

-
scindere dal progetto dello spazio aperto e dal di-

delle relazioni e suggerire le regole per collocare o 
-

sistema di riferimenti preciso, in grado di favorire 
la continuità dello spazio pubblico con il compito 
di rendere riconoscibile e più facilmente accessi-

città, la sua leggibilità, il suo comfort.

Tra i temi principali di Piano si possono evidenziare 

-
zione del consumo di suolo.

-
conversione delle aree degradate o sotto utilizzate, 
il riuso del patrimonio edilizio esistente e la ricuci-
tura tra il sistema costruito e gli spazi aperti, il mi-

parti di città è legato alla minimizzazione del con-
sumo di suolo, alla valorizzazione dello spazio pub-

-
sformazioni, nonché alle tecniche legate alla green 
economy e progettazione sostenibile del territorio 

Tale approccio dovrà anche favorire lo sviluppo eco-
nomico del territorio e delle sue varie parti di città 

delle attività economiche e turistiche.

Un secondo tema fa riferimento alla necessità e op-
portunità di investire sulla tutela e sulla salvaguar-

si traduce in una serie di obiettivi e strategie per la 
valorizzazione e la tutela del paesaggio, delle risor-

-
mento di uno sviluppo urbanistico ed economico 
coerente con i principi di salvaguardia. Il progetto 

di Piano deve riconoscere il progetto ambienta-

le come parte rilevante del progetto urbanistico 

complessivo.

Un terzo tema, complementare al precedente, è 
quello del rinnovo del patrimonio edilizio esistente, 
urbano e non, sia dal punto di vista funzionale che 
energetico ed il miglioramento della qualità urbana 

del percorso di costruzione del Piano il lavoro sul-
le parti interstiziali della città costruita o meglio il 

�progettare tra le cose� per migliorare la sua 
funzionalità, la sua accessibilità, la sua vivibilità.

Un quarto tema fa riferimento al progetto della 
conservazione e risulta complementare al tema 

delle tipologie e impianti storici esistenti e rico-
noscibili, e conservazione delle memorie stori-
co-architettoniche esistenti. Il progetto della 

conservazione mira alla valorizzazione e alla 

legittimazione di luoghi, funzioni, percorsi e 

itinerari già esistenti da evidenziare come rete 

locale a carattere stori- co, culturale, sociale, 

turistico.

Un ultimo tema, che comprende tutti i prece-
nell�evitare l�omo-

logazione per puntare al contrario su tutte le 

-

ratterizzano la comunità locale (le comunità 

locali) ed il suo rapporto con il proprio territo-

rio. Si tratta di peculiarità conosciute o in parte 

-
tivamente sostenibile in quanto basato su risor-
se proprie.

Lo step successivo, dal punto di vista metodolo-
gi- co e progettuale, è la realizzazione di un Po-
ster- Plan ossia di una carta ideogrammatica di 

Trattasi di una carta a carattere diagrammatico, 
-

le strategie di piano e raccolta delle progettuali-
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E� il mosaico puntuale dei luoghi e delle 

Sistema delle infrastrutture e della mobilità

territorio.

Sistema delle produzione
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strumento entro il piano regolatore e dei piani 
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i conteggi per gli standard ma che poi non sono 

 

macchina ogni due persone e una moto ogni sei 



PUG     DOCUMENTO DELLE STRATEGIE DI PIANO

PIANO   URBANISTICO   GENERALE



PUG     DOCUMENTO DELLE STRATEGIE DI PIANO

PIANO   URBANISTICO   GENERALE

����������������������������������������������������������������������������������



PUG     DOCUMENTO DELLE STRATEGIE DI PIANO

PIANO   URBANISTICO   GENERALE

g
eo

m
.

S
am

an
th

a
M

ag
n

i

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

#

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

$+

$+

$+

$+

$+

m

b

b

m

m

b

b

b

m

b

SAN GIOVANNI

IN PERSICETO

ANZOLA

DELL`EMILIA

CALDERARA

DI RENO

SALA

BOLOGNESE

CASTELLO

D`ARGILE

ARGELATO

CASTEL

MAGGIORE

m

b

b

b

b

m

b

b

m

I2

I2

I2

I2

I2

2

I2

I2

I2

I2

I2

I2

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!!
!!!

!
!

!
!

!
! !

!

! !
! !

! !

!
!
!

!
!

!

!
!

!
!
! !

!
!

!
!
!

!
!

!
!

!
!

!!

!
!

!!!
!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!!!!!!!!!!!!!
!! ! ! ! ! ! ! ! ! !

!

!
!

!
!

!

!

!

!!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!

!

!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!
!

!

!
!

!
!

!

!

!

!

! !
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!

!

!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!
!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!

!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!
!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!

!
!

!

!

!
!

!
!

!

!

!!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
! !

!
!

!

!
!

! !
!

!

!

!
!

!!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!

! !
!

!
!

!
!

!

!! !
!

! ! !

!
!

!

!!

! !
!

!
!

!
!

! !

!
!

!!

! !
!

!
!

!

!

!

!

!
!
!

!
!

!

!
!

!

!

!

!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!
!

!
!!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!!
!

!
!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!

!

!

!
!!

!

!
!

!
!

!

!

!!

!

!!!!

!!!!
!

!
!

!
!

!
!

!

!!

!

!
!!

!

!

!

!
!

!
!!!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
! !

!
!!

!

!
!

!
!

!

!!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

! !

!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!!!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
! !

!
!

!
!

!
! !

! ! !

!

!

!
!

!
!

!
!!

!
!

!
!

!

!
!

!

!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!
!

!

!

!
!

!

!
!

!

!!
!!

!!
!

!!!
!

!

!

!
!

!
!

!!

!!

!
!

!
!

!

!
!

!
!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
!

!

!

!!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

! ! !

!!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!
!

!
!
!

!!!!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!

!

!
!

!

! !
!

!
!

!
!

!
!

!!

!!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!!!!!!

!
!!

!
!

!!!!
!

!
! !

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!
!!!!!!

!
!!

!
!!

!

!
! ! !

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!!!

!
!

!
!

!
!

!
!

!!

!

!

!!

!
!!!!

!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!

!

!
!

!
!
!

!

!

!

!

!!

!

!!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!

!

!
!

! !
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
! !

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!
!

!
!

!
!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!!

!

!

!
!
!

!
!

! !
! ! ! ! ! ! !

! !

!
!

!
!

!
!
!

!

!

!

!

!

!
!

!

!
! !

!

!

!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
! ! !

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

! ! ! ! ! ! !
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!
! !

!
! ! !

! ! ! ! !

!
!

!
!

!

!

!

! !
!

!
!

!

!
!

!

!
!

!

!
!

!
!!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!
!

!

! ! !

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

! !

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!
!

!

! ! !

!
!

!
!

!
!

!

! !

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!
!

!
!

!

!

!!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!!

!
!

!!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!
!

_

_

_

_
_

_

_

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[ [

[

[

[

[

[

[

[
[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[ [

[[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[

[
[

[

[

[

[

 LA RETE DEL VERDE  MOBILITA�  I PERCORSI TURISTICO-AMBIENTALI MOBILITA� DOLCE

 POLARITA�

I LUOGHI DELLA PRODUZIONE 
E COMMERCIO

Frammentazione del paesag-
gio integro: 
Mantenimento degli spazi 
aperti presenti sulla strada 
provinciale 18 e 3. 

Frammentazione della struttura 
ecologica da infrastrutture 
lineari:
Mantenimento e potenziamen-
to della rete ecologica esistente 
lungo il fiume Samoggia.

Congestione su asse viario 
storico:
Dirottare il traffico veicolare che 
si genera lungo l�asse di via 
Gramsci, di collegamento tra 
Padulle - Sala Bolognese -Oste-
ria Nuova. 

Miglioramento dell�accessibili-
tà del territorio e dell�efficienza 
della rete locale per mezzo 
delle strade provinciali a scorri-
mento veloce SP18 e SP3. 

Arteria di scorrimento veloce in 
direzione Est-Ovest: 
Rifunzionalizzazione dell�asse 
e razzionalizzazione dell�acce-
ssibilità verso Sala Bolognese. 

Corridoi ecologici principali e 
secondari:
Corridoio fluviale principale e 
secondario, ambito da preser-
vare nella sua integrità paesag-
gistica attraverso l�implementa-
zione di connessioni verdi.

Interventi di valorizzazione 
dell�offerta turistico-ricettive : 
Potenziamento della fruibilità stori-
co-patrimoniale e paesaggisti-
co-ambientale.

Completamento della rete ciclabile 
urbana:
Potenziamento e completamento 
della rete ciclabile esistente, 
accompagnato al miglioramento 
della mobilità pedonale. 

Generazione e Individuazione di 
contesti lungo l�asse Nord-Sud 
ed Est-ovest di connessione con i 
comuni limitrofi.
Generazione di nuove polarità 
date dall�interazione tra la mobi-
lità e il sistema insediativo 
esistente, evitando interventi che 
alterino la qualità dell�ambito 
della bassa pianura.

Individuazione delle polarità 
sovracomunali e comunali 
presenti all�interno del territorio:
Sviluppo di un progetto unitario 
di valorizzazione e messa in rete 
delle polarità e dei servidi di 
livello territoriale.

Cesura dell�abito in due porzio-
ni:
Discontinuità tra gli insediamen-
ti all�interno dell�ambito per via 
della strada provinciale 3 che 
taglia l�ambito in direzione 
Est-Ovest.

Riconoscimento degli assi principali di connessione:
La strada Provinciale 3 e 18 consentono di bypassare 
i centri abitati e connettendosi con l�asse autostradale 
E45. 

Generazione di direttrici del 
Commercio e della Produzione:
Situazione consolidata ma con 
possibilità di ampliamento per 
effetto delle polarizzazioni gene-
rate dall�asse viario.

Mantenimento degli spazi aperti 
favorendo i macroambiti struttura-
ti per localizzare le espansioni.

Attività produttive e commerciali 
su viabilità territoriale:
Rischio di saldatura e ulteriore 
delocalizzazione. 

Miglioramento paesaggistico dei 
margini urbani:
Mantenimento dei varchi liberi, 
evitando interventi che ne alteri-
no la leggibilità e prevedendo, 
al contrario, azioni che ne favori-
scano la fruizione nell�ambito 
territoriale. 

Cono Visivo PRE : Via Stelloni Ponente - Osteria Nuova - Stelloni

Cono Visivo POST: Via Stelloni Ponente - Osteria Nuova - Stelloni

Miglioramento paesaggistico dei margini urbani:

3.5m

A B CStrada

Albero di prima o 
seconda grandezza 
(ceduo)

Albero di prima o 
seconda grandezza

Arbusto

Esempi di Linee Guida :

Strutture e Sottopassaggi faunistici:

Percorso Ciclabile Arancione - Storico-Patrimoniale - Paesaggistico-Ambientale

$

$

$
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perseguendo gli stessi sia a scala comunale che 
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Tema/ 
Sistema territoriale 

Elementi di  
piano 

Obiettivi Strategie Dalle strategie alle regole/azioni 

IL VERDE O IL SISTEMA 
DEGLI SPAZI APERTI 
 

INFRASTRTUTURE VERDI 
E BLU 
 
ASSI DI CONNETTIVITA’ 
EST-OVEST 
 
ISOLE DI BIODIVERSITA’ 
 
AREE PERMEABILI 
URBANE 
 
ELEMENTI FISICI DEL 
APESAGGIO 
 
PAESAGGIO DELL’ACQUA 
 
VARCHI DI NON 
SALDATURA 
 
 

 Perseguire una visione di insieme per la salvaguardia e la 
valorizzazione (attiva) degli ambiti di pregio ambientale e storico-
culturale; 

 Valorizzare e tutelare la qualità ambientale sia delle aree 
naturalistiche che urbane; 

 Evitare la saldatura insediativa (riconoscimento della rete delle 
centralità civiche) al fine di perseguire la permeabilità o porosità 
del sistema insediativo; 

 Perseguire la non saldatura insediativa nel territorio; 
 Mantenere la caratteristica struttura policentrica del territorio 

insediato. 

 Definizione di un progetto unitario per la valorizzazione ecologico-
paesaggistica e turistico-fruitiva delle infrastrutture verdi e blu; 

 Definizione di politiche di non consumo di ulteriore suolo agricolo; 
 Definizione di connessioni o penetranti verdi a scala territoriale 

capaci di mettere in connessione i sistemi naturali rilevanti 
(locali); 

 Permeabilità urbana come elementi di controllo insediativo; 
 Mantenimento degli spazi e dei varchi inedificati ed 

implementazione del sistema del verde per tutelare le 
connessioni ecologiche est-ovest 

 Riconoscimento dei margini o bordi urbani esistenti e 
trasformazione del territorio insediato in modo implosivo 

Condizioni eventuali per l’attivazione 
 Definizione di un documento di intesa per la predisposizione di 

un progetto intercomunale tra i comuni interessati dal sistema; 
 I corridoi di livello intercomunale devono essere pianificati in 

condivisione con le altre Amministrazioni, sia in termini di 
fattibilità (fisica) che di pianificazione territoriale futura 

La valorizzazione del sistema degli spazi aperti in una cornice territoriale (e 
locale) si attua attraverso l’esaltazione della permeabilità del territorio 
(connessioni, fisiche, relazionali, percettive) e la messa in rete dei sistemi 
naturali rilevanti (territoriali e locali), anche attraverso la progettazione 
unitaria di alcuni ambiti o assi. 
A livello del PUG (strategie del PUG) il tema è confermato dalla 
riproposizione dei collegamenti naturalistici mediante le penetranti verdi, dal 
riconoscimento delle aree di bacino di biodiversità, dai corsi d’acqua e dagli 
elementi caratterizzanti l’impianto paesaggistico. 
La forma urbana si persegue con le scelte di mantenimento degli attuali bordi 
insediati e alla complementare valorizzazione  e quindi alla minimizzazione 
del consumo di ulteriore suolo agroforestale; la cornice di senso dell’obiettivo 
definito si ritrova nel mantenimento di una caratteristica insediativa dell’area 
vasta, ovvero quella della città multipolare o satellitare, costituita da una 
serie di centri posti lungo il reticolo viario e “separati” dal punto di vista del 
continuum insediativo.  
 

LUOGHI DELLA 
PRODUZIONE 
 

Principali Aree a 
destinazione produttiva 
(aree strutturate) 
 
Produttivo diffuso (modello 
e regole compositive) 
 
 
 

 Migliorare l’accessibilità ai luoghi della produzione 
 Migliorare la qualità insediativa e la sostenibilità dei luoghi della 

produzione 
 Ricollocare i luoghi della produzione da zona impropria in aree 

strutturate e idonee (per destinazione e funzioni) 

 Riordino delle attività produttive situate in zona impropria 
attraverso la loro delocalizzazione all’interno di ambiti considerati 
idonei 

 Contenimento delle aree produttive presenti nel territorio non 
considerate di livello territoriale  

 Previsione di interventi ed opere capace di migliorare 
l’accessibilità ai luoghi della produzione 

 Previsione di inserimento di servizi alla produzione e alle funzioni 
compatibili all’interno delle aree produttive al fine di migliorarne la 
qualità urbana e insediativa 

Condizioni eventuali per l’attivazione 
 Pianificazione coordinata con i comuni di bordo per gli ambiti di 

margine – buone pratiche specialmente nelle aree di contatto 
 

La declinazione dal livello strutturale al livello operativo si ha nelle scelte di 
mantenimento delle attuali aree produttive, senza la previsione di 
ampliamenti se non per gli ambiti riconosciuti di livello territoriale e attraverso 
la definizione di politiche di riqualificazione delle aree esistenti attraverso la 
ricerca della sostenibilità delle stesse, anche mediante inserimento in tali 
aree di funzioni e servizi compatibili. 
Tale processo di riqualificazione dei luoghi della produzione viene perseguito 
anche attraverso la delocalizzazione delle attività produttive situate in zona 
impropria in aree idonee (strutturate). 

LUOGHI DEL 
COMMERCIO 

Principali Aree a 
destinazione commerciale 
 
Fronti commerciali del 
piccolo commercio 
 

 Migliorare l’accessibilità ai luoghi del commercio in particolar 
modo lungo le cosiddette “strade commerciali o mercato” 

 Migliorare la qualità insediativa e la sostenibilità dei luoghi del 
commercio 

 Valorizzare il sistema del commercio di prossimità (permanenza) 

 Riordino delle attività commerciali secondo criteri e regole legate 
all’accessibilità e alla presenza sul territorio 

 Previsione di interventi ed opere capace di migliorare 
l’accessibilità ai luoghi del commercio 

 Previsione di inserimento di servizi e altre funzioni compatibili 
all’interno delle aree commerciali al fine di migliorarne la qualità 
urbana e insediativa 

Condizioni eventuali per l’attivazione 
 Pianificazione coordinata con i comuni di bordo per gli ambiti di 

margine – buone pratiche specialmente nelle aree di contatto 
 

La declinazione dal livello strutturale al livello operativo si ha nelle scelte di 
mantenimento delle attuali aree commerciali, e nella riorganizzazione in 
termini di qualità degli insediamenti esistenti. 
Il commercio di vicinato richiede politiche di incentivazione partendo dal 
concetto di assimilazione dello stesso alle dotazioni territoriali 
 

INFRASTRUTTURE e 
MOBILITA’ 

Viabilità portante 
 
Viabilità esistente 
 
Viabilità di progetto 
 
Mobilità lenta 

 Miglioramento delle prestazioni della rete viaria soprattutto per le 
connessioni di attraversamento veloce, intercomunali 
(gerarchizzazione e funzionalizzazione delle rete viaria); 

 Miglioramento della fludificazione a livello comunale con 
risoluzione dei nodi critici 

 Completamento della viabilità di scorrimento; 
 Valorizzazione delle previsioni infrastrutturali comunali e 

intercomunali capaci di agire in modo funzionale sulla rete viaria 
esistente 

 Completamento e messa in rete fisica e funzionale dei sistemi 
dedicati alla mobilità lenta (percorsi ciclopedonali, bike sharing, 
poli scambiatori) di connessione; 

 Messa in rete dei diversi tipi di mobilità. 
Condizioni eventuali per l’attivazione 
 Definizione di politiche territoriali comuni 
 Progettazione delle opere infrastrutturali coerentemente con il 

quadro territoriale esistente o previsto 
 Promozione di soluzioni condivise a scala intercomunale per i 

nuovi progetti infrastrutturali e per la sistemazione dei tratti e 
nodi critici esistenti 

La declinazione dal livello strutturale al livello operativo si ha nelle scelte di 
consolidamento della struttura infrastrutturale territoriale. Altro obiettivo per il 
sistema è il riconoscimento delle opere infrastrutturali esistenti e previste 
capaci di avere un ruolo funzionale all’interno del territorio a scala vasta, e 
quindi capaci di permettere un processo di rifunzionalizzazione della 
gerarchia della rete esistente. 
La mobilità lenta, a partire dalla ciclovia del sole, deve essere 
necessariamente di scala territoriale. 
 
 

POLARITA’ Principali polarità di livello 
territoriale 

 Potenziare e valorizzare il sistema dei servizi a scala sovra 
comunale anche e soprattutto in un’ottica di messa in rete fisica e 
relazionale 

 Ridefinizione dei ruoli e delle relazioni (spaziali) fra centri e poli 

 Sviluppo di un progetto unitario di valorizzazione e messa in rete 
delle polarità e dei servizi di livello territoriale (accessibilità) 

 Completamento e messa in rete fisica e funzionale dei sistemi 
dedicati alla mobilità lenta (percorsi ciclopedonali, bike sharing, 
poli scambiatori) di connessione  

Condizioni eventuali per l’attivazione 
 Definizione di politiche territoriali comuni 
 Promozione di soluzioni condivise a scala intercomunale di 

valorizzazione; 
 Definizione di politiche e progetti di comunicazione dei servizi 

territoriali presenti sul territorio 

La declinazione dal livello strutturale al livello operativo si ha nella messa in 
rete fisica, funzionale e percettiva delle polarità di livello sovra comunale o 
territoriale; tale obiettivo evidenzia l’opportunità e la necessità di operare a 
scala sovra comunale per valorizzare l’accessibilità o l’impianto insediativo 
delle funzioni di scala territoriale. 
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riconoscimento del perimetro del territorio 

ma occorre anche saper tradurre questa domanda in 

inquadramento e coordinamento a scala 
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di espansione e completamento del sistema 
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ed individua un settore di studi che si occupa in 
-

nicare. Il paesaggio comunica, e lo fa attraverso 

le comunità che operano in esso, svolgono. La 
-

cezione delle varie componenti naturali, storiche 
e simboliche, ed agisce a più livelli, che vanno dal 

-
-

nicazione, sarà sempre condizionata dal nostro 
modo di vedere le cose. 

-
-
-

stanza culturale che ha permeato la nostra stessa 
essenza. 

sullo stato di fatto del territorio dal punto di vista 
delle criticità e delle interreLazioni relazionali e 
spaziali presenti sul territorio. Essa mette in evi-
denza come sussistano nel territorio una serie di 
criticità prevalentemente puntuali e alcuni ele-

spaziale.
La carta rappresenta quindi la rete formata da 

-

-

morfologici e infrastrutturali a carattere di linea-
rità come strade poderali e direzionalità del terri-

-
no il territorio dal punto di vista del segno, della 
frammentazione di parti del paesaggio e ancora 
dal punto di vista della direzionalità del paesaggio 

-
ri aventi ricaduta o funzione di evidenziazione di 

di elementi invarianti del paesaggio.

-

di tali contesti e tali visuali deve essere mantenuto 
e valorizzato, anche attraverso regole che ne per-

Viabilità comunale di progetto
Rotatorie di progetto e/o in fase di realizzazione
Il Piano anticipa alcune progettualità relative al si-

-

della stessa.

- previsione di rotatorie in corrispondenza di nodi 
critici, soprattutto nelle porte di ingresso ai centri 

- previsione di micro ricuciture della viabilità locale, 
anche di margine, complementare al tessuto inse-

urbanistici come contributo perequativo.

Assi ciclopedonali per la rete delle frazioni - esistenti 
e di previsione
Il  Piano riconosce la struttura e la rete della mobilità 
lenta, e la distingue per tipologia e funzione in:

b. piste e percorsi ciclopedonali di connettività ur-

c. piste e percorsi ciclopedonali legate al paesaggio 

sistema degli argini.

In particol modo assume forte valore strategico e 
progettuale la rtee della mobilità lenta che come un 

-
sale insediativa nord-sud.

-

Sala e Padulle.

Si presenta da progettare nella connessione tra 

di contributi pervenuti al riguardo nel percorso di 
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costituisce opportunità rilevante di connettività 
a scala vasta e di inserimento entro un circuito 
turistico importante. Il suo accesso deve essere 

una sorta di metrobici.

LA DIMENSIONE INTEGRATA DEI RISCHI

Il Quadro conoscitivo: la dimensione integrata 
dei rischi
Un obiettivo centrale del nuovo Piano sarà quel-
lo di assumere la complessità dei rischi naturali e 

-

senso resiliente della città e del territorio.
La molteplicità e articolazione dei rischi, la loro 

-
che la multidimensionalità e multiscalarità delle 
loro cause naturali e antropiche e delle ricadute 
sulle comunità, costituiscono contenuti fertili di 
una crescita di consapevolezza culturale, sociale e 
tecnica da parte di un campo sempre più vasto di 

scenari futuri che quei rischi alimentano. I pochi ri-
schi che possiamo considerare di origine esclusiva-
mente naturale si incrociano e si sovrappongono 
ai tanti rischi di natura antropica, prodotti cioè dai 
modi in cui abbiamo occupato il territorio  e tra-
sformato i suoi cicli metabolici. 

cambiamento climatico, che producono alternarsi 
di periodi di siccità, di picchi di precipitazioni e in-
cremento dei picchi di temperatura, interagiscono 
con le fragilità, storiche e recenti, di un territorio 

sistema di drenaggio della pianura, vulnerabilità 
agli inquinanti e sovra-sfruttamento della falda 
freatica.

-

-
-

quello idrogeologico, con la vetustà/vulnerabilità 
del patrimonio edilizio e di quello infrastrutturale, 

-
pitazioni non solo con la capacità e strutturazione 
dei sistemi di drenaggio, urbani e territoriali, ma 
anche con le esigenze delle singole colture agrico-

dove esso è determinato in modo sostanziale dai 

modelli colturali e dagli insediamenti. 
A queste interazioni  e alle sue conseguenze con 

conoscitivo.

La forma del piano: la rappresentazione del cambia-
mento

-
dente che oggi il disegno - e quindi la componente 
visiva - ha acquisito un ruolo predominante rispetto 
agli altri linguaggi, anche se sta rischiando parados-
salmente di perdere la sua capacità comunicativa, 
appiattendosi sulle nuove tecnologie informatiche.
Tuttavia, le tecniche di rappresentazione del Piano 
a nostro parere non possono e non devono esaurirsi 
nel solo ricorso alle pur importanti ed ormai irrinun-
ciabili tecniche informatiche. Nella progettazione di 
un Piano assume un ruolo centrale e fondamentale il 

questi come strumenti non solo di comunicazione 
ma anche di esplorazione e di conoscenza.

degli elaborati che costituiscono la documentazione 
-

e di successiva trasmissione e consultazione con i 
vari attori, deve assumere un ruolo molto diverso da 
quello tipico della visione tradizionale della discipli-
na, che lo traduce in linguaggi tecnici, spesso com-
prensibili solo agli addetti ai lavori.

avvenuti è essenziale per assumere e dare consape-
volezza di quanto e in che direzione occorre andare 
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OBIETTIVI E CONTENUTI DEGLI ELABORATI 

Si descrive l�elenco degli elaborati del QC integra-
to con il percorso della consultazione preliminare 
sullo stesso e sul Documento delle Strategie e il 
confronto con gli attori rilevanti e/o portatori di 

L�approccio metodologico perseguito ricerca nel 
Quadro Conoscitivo a carattere diagnostico le 

Ogni elaborato viene esplicitato nella sequenza:

Il carattere diagnostico del QC deve fornire gli ele-

QC_A1: SISTEMA INSEDIATIVO

OBIETTIVI E CONTENUTI
Questo gruppo di elaborati fa riferimento priori-
tario a quanto già prodotto col Piano vigente con 
alcuni aggiornamenti interpretativi che si ritiene 
opportuno inserire, con particolare riferimento a:
� lo stato di attuazione delle previgenti previsio-

ni di Piano, sia per la parte privata (residenzia-

� 
� l�interpretazione morfogenetica dei tessuti e 

� la lettura interpretativa degli spazi aperti in 

� 
� il censimento delle aree, dei tessuti e degli edi-

QC_T_A1.1:Tessuto e tipi edilizi

QC_Q_A 1.2: LQuaderno Tessuti Insediativi  

L�elaborato approfondisce la lettura del sistema 
insediativo, a partire dalla lettura a sistema dello 

L�elaborato, partendo ad una lettura ricognitiva e 
interpretativa approfondisce i caratteri morfolo-
gici, tipologici, infrastrutturali e funzionali del co-
struito e degli spazi aperti capaci di caratterizzare 
e relazionarsi con il sistema costruito (è la relazio-

-
dere il sistema insediativo e le regole urbanistico 
edilizie della città 
L�elaborato approfondisce quindi i tessuti urbani 
della città consolidata diversamente declinata ne-

-

-
crocittà�  e cioè degli ambiti socialmente e topolo-

-
tà locali in termini identitari e di appartenenza con 
riferimento all�incrocio di diversi fattori:
� di carattere morfologico-spaziale (legati alla 

del tessuto-quartiere) e di carattere funzionale 
(legati alla presenza di luoghi di aggregazione 

� di carattere sociale e simbolico (legati alla pre-

La rappresentazione per telai insedaitivi (omogenei) 
ritrova nelle sue caratteristiche formali e insediative 
i seguenti criteri o parametri:

- forme insediative (impianto urbansitico e tipi edi-

La predisposizione di tale elaborato ha messe in 
evidenza alcune caratteristiche del territorio comu-
nale, sinteticamente riassunte ed elencate qui di se-
guito:

-
licentrico entro i centri insediativi e in generale di 

nell�ambito rurale, specialmente lungo le strade, e  
che comportano una frammentazione del tessuto 

la inevitabile saturazione delle aree, che comporta 
quindi il bisogno di ricercare aree al suo interno da 

-
nizione di piani urbanistici attuativi sia attraverso la 

-
cessi in atto o previsti si ritroverebbe in area cosid-

un corridoio ambientale rilevante per la connessio-
ne prevalentemente nord-sud all�interno del territo-
rio comunale, di cui ne costituisce i bordi mministra-

penetrazione del sistema ambientale e rurale all�in-
terno del tessuto costruito, che possono quindi di-
venire varchi o elementi di connessione e connetti-
vità rilevanti, sia per il ruolo di connessione di varie 
forme di paesaggio che ancora per la cosiddetta 
mobilità sostenibile locale, capaci di valorizzare le 
centralità del territorio e di metterle in relazione tra 

ricercate all�interno del tessuto urbano, degradato 
-
-

no compatto esistente, soprattutto con azioni di 

Obiettivo (e metodologia perseguita) del Piano è 
-

suto insediativo, inteso nella sua addizione di spa-

sia in relazione al tema della città pubblica e della 
città privata sia in relazione alle possibili aree di 

la città pubblica o la città privata (ovvero la città 
della residenza e delle attività economiche e pro-
duttive e terziarie) rappresentano due concetti e 
due disegni della città polisemici e ben più ampi di 
quelli prettamente tecnici e disciplinari degli stan-
dard di aree per servizi pubblici, dei medesimi ser-

Il Piano insegue una stretta relazione e un�adegua-

disegnare e conseguire mediante appropriate po-

In questo scenario di Piano si riconosce o si deve 

contemporanea (per la città pubblica,prevalente-
mente) sono mutati rispetto al passato, passando 
da una domanda prevalentemente quantitativa ad 

-
sto si traduce in una domanda di un contesto dove 
crescere e vivere, di una domanda di più ampi e 
accoglienti spazi pubblici, di un contesto comples-
sivo collettivo fruibile, continuo, percepito e per-

L�opportunità del disegno di Piano perseguito 
muove dal riconoscimento della complessità di 
tale rappresentazione e quindi dalla necessità/op-
portunità di metterlo in relazione alle scelte stra-

-
munale) che punta a migliorare la vibilità e la qua-
lità urbana totale della città e del paesaggio su cui 
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-

In questa cornice di senso del disegno di Piano il 
progetto (prevalentemente di suolo) urbanistico 
ipotizzato si presenta come telaio progettuale del 
territorio, laddove i temi e gli obiettivi più evidenti 
sono sintetizzabili in:

-

-

-

Glossario
In questa cornice di senso del disegno di Piano il 
progetto (prevalentemente di suolo) urbanistico 
ipotizzato si presenta come telaio progettuale del 
territorio, laddove i temi e gli obiettivi più evidenti 
sono sintetizzabili in:

-

-

-

Le immagini e le elaborazioni del presente Quader-
no di Piano evidenziano l�approccio o il metodo pro-

-

L�approccio proposto muove dalla lettura delle mi-

come lettura a carattere puntuale capace di raccon-
tare i brani di tessuto per le loro caratteristiche ed 

Il metodo proposto permette di avere una lettu-
ra puntuale delle caratteristiche del tessuto edi-
lizio, dal singolo lotto all�isolato di appartenenza 

diventa fondamentale nel passaggio dal Quadro 
Conoscitivo al Quadro Conoscitivo a caratteristi-

L�elaborazione dei dati e dei parametri ricavati 
-
-

ti in tre livelli:

-Indicatore obiettivo di qualità,
articolando per ogni livello la potenzialità di tra-
sformazione/rigenerazione nonché eventuali pa-

ritrova pienamente negli interventi che a partire 
dal loro stato attuale mirano verso il parametro 
obiettivo individuato dal Piano, anche in forma 

-
zione del tessuto insediativo a partire dalla lettu-
ra del singolo oggetto edilizio e relativi spazi di 

La rappresentazione dell�oggetto viene fatta in 
relazione alla destinazione d�uso prevalente ri-
conosciuta, distinta in residenziale, produttiva, 

edilizi sono quindi rappresentati anche in relazio-
ne al tipo di copertura esistente in riconoscimen-

delle informazioni dell�oggetto (SIT) sono ripor-
tate le informazioni riferite a:

Per l�ambito inerente le pertinenze, esse sono 
rappresentate sia come ambito fondiario sia nel-
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funzioni (commerciale, direzionale, pubblico), con 
particolare rilevanza (per posizione e numeri) nella 

-

aree a servizi sia dal puntodi vista qualitativo che 

frammentata presenza di aree permeabili (a ver-

insediativa comunale (nord-sud) comporta la pre-
senza di viabilità di attestazione locale con siste-

-
meabili a terra e sulla copertura vegetazionale può 

-

-
zati attraverso un progetto di suolo unitario capa-
ce di legare lo spazio della mobilità ai fronti edilizi 
(e relative funzioni e spazi) anche per perseguire 

-
ferenziazione materiali a terra) e di recupero del 

sue caratteristiche, l�asse centrale di Padulle appa-
ree come il primo luogo di studio, come opportu-

QC_T_A 1.3: Sistema dei servizi

QC_T_A 1.4: Lettura della città pubblica

Il Piano individua lo stato di attuazione della pia-

La valutazione viene svolta sia dal punto di vista 

Il Quaderno di Piano approfondisce il tema della 
città pubblica nei suoi servizi prevalenti (per fun-
zione, dimensione, valenza e posizione) mediante 

In particolare la schedatura persegue una lettura 

interpretativa di tali ambiti a servizi, sia con una 

Questo si traduce in una sorta di analisi SWAT capa-
ce di evidenziarne i punti di forza e per contraltare i 
punti di debolezza, capace di porsi sia come lettura 

-
cettivo) sia come indirizzo per il progetto di piano 

-
diante la predisposizione di singole schede mono-

di evidenziarne le caratteristiche di posizione, di uti-
lizzo, di inserimento nel tessuto limitrofo e di acces-

mediante l�evidenziazione di punti di forza e punti 

complementare al percorso della Valsat, costitui-
scono indirizzi utili e necessari al progetto di Piano, 
sia per la parte strategica che per la parte della disci-

-
gico e urbanistico, individuati nell�ubicazione, an-
che catastale, stato di prorpietà del bene o immo-
bile, data di realizzazione ed eventuali momenti di 

Glossario
Lo stato di attuazione viene fatto nella lettura com-

aree in:

Elementi della rappresentazione

-

Sintesi di diagnosi
Il territorio dispone di una buona dotazione (esi-
stente e di previsione) per la parte pubblica (o dei 

-
ratteristica emerge anche dall�analisi puntuale di 
tali servizi, che mediamente presentano una buo-
na qualità dal punto di vista dell�accessibilit mdella 

Su questo telaio esistente e previsto il piano si 
deve porre in una duplice maniera:

-
rando soprattutto sul tema relazionale dei servi-

nonchè implementandola attraverso lo svilup-
po delle opportunità date dalle aree in trasfor-

pubblico, come enunciato nelle strategie, deve 
essere l�elemento ordinatore della trasformazio-
ne, e non solo conseguenza della trasformazione 

In una logica complessiva si evidenzia il tema 
della valorizzazione delle aree verdi pubbliche e 
delle aree sportive e per il gioco, che possono co-
stituire un nodo e un polmone di permeabilità ad 

QC_T_A 1.5: Lettura della città per parti omo-

genee

Il Quaderno di Piano approfondisce, come evolu-
zione della lettura del sistema insediativo a par-
tire dall�oggetto edilizio-urbanistico,  il sistema 

Per parti omogene si intende la strutturazione 
del territorio insediativo per caratteri omogenei 

E� il salto di scala (transcalarità) dalla scala 

dell�oggetto alla scala funzionale e compositi-

va del tessuto insediativo.

Glossario
L�elaborato, anch�esso redatto per schede mo-

lettura del tessuto edilizio (scala dell�oggetto) e 
ritrova nella scala della frazione o di parte della 
frazione una dimensione più aggregativa e urba-

La sua struttura, a carattere verbo-disegnata, 
-

co-funzionale della parte di territorio costruito 

caratteristica è data sia dal materiale a terra sia 
dalla presenza di copertura vegetazionale entro 
l�ambito, e rappresentata per dimensione della 

Le informazioni riportate a livello SIT sono identi-

-

-

La rappresentazione del tessuto è fatta per le aree 
urbanizzate consolidate, in coerenza e continuità 

-

corti rurali rilevanti, anch�esse rappresentate at-
traverso l�oggetto (compendio) edilizio e relative 

Sono altresì rappresentati gli ambiti di trasforma-
zione previsti dagli strumenti urbanistici vigenti e 
considerati in stato di realizzazione ossia strumen-

come perimetro e areale, seppur in assenza di di-

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: sistema insediativo 
e materiali urbani e del progetto di suolo

Sintesi di diagnosi
Si riportano di seguito le indicaizoni e gli indirizzi 
ricavati dalla lettura a carattere diagnostico, a li-
vello complessivo

per un impianto riconoscibile dal punto divista del-
le tipologie e delle densità, in maniera trasversale 
tra i centri e altresì nelle aree di sviluppo lineare 

-



PUG     DOCUMENTO DELLE STRATEGIE DI PIANO

PIANO   URBANISTICO   GENERALE

alla rappresentazione di elementi di qualità urbana 

Tra gli elementi di qualità urbana sono individuati:

Tra gli elementi di opportubità/criticità, a titolo 

-

-

-
tà (accesibilità e spostamento), dei tessuti edilizi 
(morfotipi e tipi prevalenti) e delle dotazioni pub-

Elementi della rappresentazione

Piano)
Materiali di rappresentazione: uso del suolo e ma-

-

Sintesi di diagnosi
Si riportano le considerazioni e i contributi di dia-

Bonconvento
Il tessuto urbano di Bagno di Piano si estende lun-

nasceva nell�intersezione tra la Chiesa di San Mi-
chele Arcangelo e il cimitero comunale risalente 

L�ambito è collegato ai comuni sottostanti at-
-

munque esterna dall�arteria principale che taglia 

monconi di arterie stradali costruite in previsione 

Il tessuto edilizio prevalente è composto da villette 

valenza storico-architettonico riconducibili all�ex 
scuola di Bango di piano situata a nord dell�am-
bito, mentre a Sud si trova Casa o Villa Largaioli, 

complesso presenta diverse aree verdi, queste non 

una pista ciclopedonale con sede propria, che si 

Osteria Nuova
La porzione residenziale dell�ambito di Osteria 
Nuova è sviluppato essenzialmente lungo la diret-
trice di Via Antonio Gramsci, il principale limite di 

che combacia con la strada Persicetana mentre a 

A est dell�asse principale (Via Gramsci) si sviluppa-
no i servizi principali come le scuole elementari e il 
centro culturale, mentre i servizi commerciali sono 

L�asse principale di via Gramsci, dotata di pista ci-
clopedonale con sede dedicata, viene interrotta 
dalla dalla ferrovia che taglia in due il tessuto, ma 
che è stato anche elemento generatore dello stes-

via Berlinguer fa da nuova arteria di comunicazio-
ne permettendo  di raggiungere il parcheggio della 
stazione evitando di entrare all�interno del comu-

Il tessuto edilizio di Osteria nuova ha uno sviluppo 
-

Il tessuto originario si svluppava lungo l�asse fer-
roviario assieme a Villa Terracini, chiamata anche 
Villa Delizie, risalente al XVIII secolo, circondata 
da un parco attrezzato che oggi si presta ad eventi 

-

-
tano larghEzza adeguata oltre a una ridotta relazio-

All�interno dell�ambito la maggior parte del verde 
pubblico non è di facile accessibilità oltre a localiz-

pedonali e ciclabili sono spesso interrotti e non in 
-

clopedonale con Villa Terracini elemento storico e 
di notevole interesse, per valorizzare meglio l�area, 
oltre a ampliare il verde pubblico sfruttando le aree 
agricole adiacenti poste tra la Persicetana e la Vil-
la stessa, in modo da creare una zona cuscinetto a 
protezione della villa di interesse storico-culturale 

pubblico si trovano essenzialmente nell�area della 

Bagno di Piano
Il tessuto urbano di Bagno di Piano si estende lungo 

-
sceva nell�intersezione tra la Chiesa di San Michele 
Arcangelo e il cimitero comunale risalente alla metà 

L�ambito è collegato ai comuni sottostanti attraver-

All�interno dell�ambino si trovano molti monconi 
di arterie stradali costruite in previsione di nuove 

Il tessuto edilizio prevalente è composto da villette 

valenza storico-architettonico riconducibili all�ex 
scuola di Bango di piano situata a nord dell�ambito, 

rurale di origine Novecentesta che oggi ospita sagre 

N nonstante l�ambito nel complesso presenta diver-

Lungo la via principale si trova una pista ciclopedo-
nale con sede propria, che si interrompe nei pressi 

Padulle
Il tessuto urbano di Padulle, simile al tessuto di 
Sala Bolognese si sviluppa per aggregazioni suc-
cessive a cavallo delle arterie stradali principali di 
Via della Pace poi via Gramsci - Via Fratelli Bastia 

Il Comune di Padulle assorbe tutte le funzio-
ni amministrative di Sala Bolognese a partire 

Nell�ambito sono previste diverse nuove aree di 
espansione prevalentemente verso est che an-
drebbero a saturare la fascia di verde agricolo tra 

Questa porzione si sviluppa fondamentalmente 
-

to da alberature che separano la carreggiata dal 
percorso pedonale, e dalle funzioni principali di 

Il tessuto edilizio più antico è costituito dalla 

ricostruita nell�Ottocento e dalle sue pertinenze, 

A separare la zona industriale e la zona prevalen-
temente residenziale è un piccolo nucleo sorto 

L�area centrale dell�ambito è costituita da Piazza 
Marconi dove ha sede il Municipio e il polo sco-

La recente urbanizzazione è costituita prevalen-
temente da tipologie abitative di tipo bifamiliare 
e villette a schiera, inoltre, sono previste nuove 
urbanizzazioni verso est con una nuova scuola 
per l�infanzia aggiunta al polo scolastico esisten-

una maggior cura per le dotazioni pubbliche 

Nononstante l�ambito nel complesso presenta 
diverse aree di verde pubblico e percorsi ciclope-
donali, la maggior parte degli spazi aperti sono 
adibiti a parcheggi e viene a mancare la vera per-
cezione di Piazza Pricipale come luogo di aggre-

In generale non è presente una buona manuten-
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Sala Bolognese - parte nord
La porzione di ambito omogeneo di Sala Bolo-

tessuto, torna ad essere compatto, prettamen-
te residenziale, dove prevalgono abitazioni bas-

Nel contesto risaltano, inoltre, due elementi stori-
co-testimnoniale: il vecchio complesso medioeva-
le dell�Ex Certosa, dove oggi è possibile vedere il 
portale d�ingresso assieme alla cappella che rima-
ne del monastero e Via Sant�Antonio riconosciuta 
come viabiità storica di connessione
A spezzare la continuità del tessuto residenziale 
è il centro commerciale situato in via Dondarini, 
assieme ad altri servizi di diversa categoria d�uso 

La viabilità principale del tessuto è via Gramsci, 
asse storico, con un fronte più tosto compatto, che 
presenta lungo tutto il suo asse un percorso ciclo-
pedonale in sede propria, che connette, in sicurez-
za, la frazione di Sala con quella di Padulle a Nord 

Per quanto riguarda le vie interne, sono essenzial-
mente adibite a carreggiata e parcheggio, comple-
tamente prive di marciapiedi per la sicurezza dei

-
teristiche in parte inadeguate da un punto di vista
sismico ed energetico, trattandosi comunque di 

Le poche dotazioni pubbliche, tra cui il verde pub-
blico attrezzato ad area parco, non sempre presen-

Sala Bolognese - parte sud
Il tessuto urbano di questa porzione si origina dal 

di servizio riferibili ad epoche successive: la chiesa 
-

Questa porzione si sviluppa lungo Questa porzione
centrale del centro si articola poi lungo l�asse della 
strada provinciale Padullese, che diventa via Gram-
sci in prossimità del centro abitato di Sala Bologne-

Fino agli anni settanta l�espansione ha seguito l�asse
di via Gramsci (Nord-Sud) il cui fronte strada è oggi 
costituito prevalentemente da edilizia bassa plurifa-

-
re dagli anni ottanta si è cominciata a privilegiare la 
direttrice d�espansione est-ovest e si sono venuti a 

-
denziale in cui le tipologie dominanti sono palazzine 
e case in linea alte non più di tre o quattro piani con 

centro commerciale di via Dondarini, sorto assieme 
al recente quartiere residenziale nella stessa via, 
i servizi sono concentrati in prevalenza sul fronte 
strada nell�area sud, nei pressi della Certosa e consi-
stono in piccoli e medi punti commerciali, una ban-
ca, una carrozzeria, un distributore di benzina, una 

Dalla chiesa, scendendo lungo via Gramsci si rag-

ampliato recentemente: le dimensioni rispetto 
all�urbanizzato e l�elemento fortemente visibile 
del muro di cinta di epoca fascista che costeggia 

Adiacente all�area sportiva si trovano gli altri servi-
zi pubblici: una scuola dell�infanzia, un asilo e un�ex 
suola elementare oggi adibita a servizi assistenziali 

QC_T_A 1.6: Carta della permeabilità urbana e 

territoriale

La permeabilità urbana è stata disegnata e rappre-
sentata negli spazi a terra, pubblici e privati, a carat-

Tale rappresentazione diventa fondamentale per:
� -

meabilità urbana, per parti omogenee di città, 

quindi possibile a partire da un dato di fatto e 
ipotizzano un valore obiettivo all�interno delle 

� ricercare un disegno complessivo a terra tra si-

� perseguire l�obiettivo dell�invarianza idraulica 
sia per parti di città sia per valore complessivo 

Glossario
L�elaborato, ricavato dalla lettura dei tessut iinse-

riporta esclusivamente le aree permeabili ricava-

Sono rappresentate sia le aree pubbliche che le aree 

-

del modello insediativo locale, spesso come vuoto 
collocato entro un seuquenza di aree costruite, en-
tro un modello che riporta pieno-pieno-pieno-vuo-

Tali spazi, assieme ad altre aree libere, pubbliche 

-
bana� mirati all�accentuazione dello spazio vuoto da 
mentenere e altresì alla sua accezione come spazio 
di connettività e di permeabilità dinamica entro il 

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e mate-
riali urbani e urbanistici

Sintesi di diagnosi
Il territorio urbano presenta un buon livello (pun-
tuale e cumulativo) di aree permeabili a terra e di 
copertura vegetazionale, data anche dalle tipologie 
edilizie presenti e dal rapporto tra i centri urbani e il 

Tale parametro, assieme all�altezza del fronte e al 
rapporto di copertura fondiario diventa uno dei pa-
rametri di indirizzo e controllo degli interventi di 
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Le aree urbane sono soggette a forme di degrado 
ambientale che si manifestano nella estrema ba-
nalizzazione degli ecosistemi e con una forte ridu-

l�urbanizzazione è anche causa della perdita di 
conoscenza dell�esistenza dei processi naturali da 
parte degli abitanti stessi, specialmente conside-

-
nario di un piano urbanistico comunale fondato 
sulla sostenibilità ambientale e sulla connettività 
ecologica e paesaggistica, particolare attenzio-
ne deve essere posta al riassetto degli spazi verdi 
(anche privati) ed alla gestione della componente 

ed operativi nella progettazione del verde urba-
no si fa riferimento spesso ad esperienze di pae-
si stranieri (in special modo nord Europa e nord 
America) dove tradizionalmente gli spazi aperti 

-

della crescente sensibilità per i problemi ambien-
tali, dagli anni Sessanta circa gli stessi principi e 

dei grandi parchi urbani nella città dell�Europa e 
del nord America vengono riesaminati con un ap-
proccio di tipo sperimentale, dando origine a una 
nuova disciplina che prende il nome di Urban fore-

-
zioni igienico-sanitarie della vegetazione, come il 

-
no ad ampliare il ruolo della vegetazione urbana 
rispetto a quello tradizionale dell�architettura del  

A tale componente si è andati a fornire, attraverso 
-

traverso la selezione e il miglioramento genetico, 
nuove  possibilità per garantire un migliore svilup-
po e minori costi di gestione nella manutenzione 

Proprio la necessità di fornire dati e informazioni 
attendibili sulle reali funzioni della vegetazione 
nella città è stata una delle motivazioni principali 
nella nascita della selvicoltura urbana come disci-

Dalla constatazione che l�ambiente urbano risulta 
mediamente più caldo rispetto all�ambiente ru-
rale circostante e presenta estremi termici estivi 
spesso più elevati (fenomeno noto con la termi-
nologia urban heat Island, diversi esperti e autori 
suggeriscono che la trasformazione dove possibile 

quanto meno anche solo l�ombreggiamento di tali 
-

-

relativa, possa essere adeguatamente utilizzato 

-
ri dei giardini residenziali sui consumi energetici, 

vegetazione e in particolare alcune specie a foglia 
caduca si prestano bene a fungere da veri e propri 
regolatori climatici grazie alle loro fasi vegetative 
sincronizzate con i diversi fabbisogni in energia 

e del corretto posizionamento delle alberature at-
-

te nei diversi periodi dell�anno stanno alla base di 

specie è fondamentale conoscere i periodi quindi 

nella zona climatica considerata, per poter utiliz-
zare quelle specie che meglio sono sincronizzate 

inoltre considerare la trasparenza relativa della 
pianta senza fogliame,  per poter meglio sfruttare 

Il ruolo della vegetazione urbana nel rimuovere o 
ridurre l�inquinamento atmosferico è un�altra fun-
zione che ha avviato molti percorsi di ricerca sul 

-
posito fanno riferimento al ruolo del verde urbano 
nella immobilizzazione del biossido di carbonio e 
dei conseguenti contributi all�attenuazione dell�ef-
fetto serra, e poi alla capacità della vegetazione di 

localmente, e quindi agire per ridurre l�inquina-
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mento atmosferico locale quanto meno nelle aree 

Appare di rilevante importanza poi anche il ruolo 
della vegetazione urbana nel ridurre la concentra-

Appare non trascurabile pure la funzione del ver-

i contest i urbani sono caratterizzati da grandi 

(basti pensare ai centri storici o alle grandi struttu-

acqua assai elevate, che vengono poi convogliate 
direttamente e rapidamente nei sistemi di dre-
naggio del sottosuolo, e quindi successivamente 

Questa situazione risulta essere non ottimale sia 
per possibilità di allagamenti in caso di eventi me-
teorici che superino la capacità dei sistemi di dre-
naggio stessi, sia perché l�acqua può raccogliere 
grandi quantità di sostanze inquinanti che saranno 
riversate nei corsi d�acqua, senza interenti di de-

Le aree verdi possono quindi avere un ruolo im-
portante per risolvere tali questioni problemati-
che, sia in modo indiretto attraverso la riduzione 

modo diretto fungendo da aree di raccolta dell�ac-
qua piovana, in modo tale da garantire un più len-

QC_T_A 1.7: Analisi storica dell�insediamento � 

Permanenze e persistenze 

territorio, viene svolta anche una analisi di tipo 
storico, ossia relativa alla datazione storica degli 

-

-
gliere il quadro complessivo dell�evoluzione di un 

-
portante per evidenziare l�impianto storico (urba-

Tali assi, in assenza di un impianto storico ricono-
scibile, si ritrovano all�oggi su alcuni assi a caratte-

re tematico (asse del commercio, asse dei servizi 

Glossario
-

lità:
-

-
nenze insediative nel sistema dell�agro o degli 
spazi aperti, ossia della continuità insediativa 
riconducibile al rapporto tra insediato e attività 

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e 
materiali urbani e urbanistici

Sintesi di diagnosi
Il territorio insediativo si dispone lungo un asset-
to lineare e con crescita posta in corrispondenza 
dei puntidi ingresso e uscita nonchè in esten-
sione nelle aree di margine o di retro del fronte 
principale, con un sistema insediativo a pettine, 
spesso non continuativo o collegato alla rete via-

Questo modello ritrova nel perimetro del Territo-

margine come spazio avente una funzione speci-
-
-

QC_T_A 1.8:Carta delle aree dismesse e degra-

date

Il Piano individua, sia a livello urbano che a livel-
lo territoriale, le aree e gli immobili dismessi e/o 
degradati, per tradurli all�interno delle politiche e 

Le aree e gli immobili così individuati sono stati 
analizzati tramite rilievo speditivo sul territorio, e 
vengono destinati a due elementi o strumenti del 
Piano:

strategiche di Piano, per le quali viene già proposto 
in sede di PUG un primo pre-progetto di indirizzo, 

Glossario
L�elaborato riporta, come pertinenza e manufatti 
edlizi, le aree degradate riconoscibili entro i tessu-

o dismesse, alcune facenti parte storicamente del 
-

lativi alla funzione residenziale che alla funzione 

-
ti parte del tessuto e del paesaggio dell�agro aventi 

-
-

co e architettonica, assumono il ruolo di strategia 
rilevante all�interno del progetto di Piano permet-
tendo sia il mantenimento delle permanenze di un 
paesaggio agricolo riconoscibile sia l�alternativa al 

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e mate-
riali urbani e urbanistici

Sintesi di diagnosi
Il Piano individua in prima istanza aree, ambiti e 
luoghi degradati e/odismessi orientandoli verso la 

compatibilmente con l�oggetto architettonico e con 
il contesto in cui ricadono e con cui intrecciano rela-

Obiettivo di Piano è di riportarli entro tendenze che, 
seppur parziali, segnalano l�avvio di cambiamen-
ti destinati a incidere sulle politiche urbane e sulla 
governance delle città, partendo dalla crescente do-
manda di rappresentatività dei soggetti che hanno, 

a vario modo e a vario titolo, a che fare con pra-
tiche urbane: dal necessario ruolo della co-pro-
gettazione che deriva dalle più avanzate espe-
rienze di partecipazione, alla centralità che sta 
assumendo il valore d�uso su quello di scambio 
nella riappropriazione dei luoghi, all�emergere di 
una domanda di sussidiarietà orizzontale e della 

un qualche modo fortemente legata all�emerge-
re di una domanda di qualità sociale e di beni re-
lazionali verso nuove forme di riappropriazione, 
in termini di:

non riguarda tanto l�accessibilità e la fruibilità 
-

zione del rango spaziale e funzionale), ma i rap-
porti con la struttura urbana e la multifunzionali-

continuità e la combinazione di azioni e interven-

-
la fruizione di spazi, dove un ruolo preminente 
è demandato al progetto di opera pubblica sia 
come referente delle azioni di rinnovo urbano, 

I processi di riappropriazione degli spazi e le 
esperienze di rigenerazione vengono disposti 
attraverso iniziative attente alle domande delle 

implicano la necessità di andare oltre le catego-
rie rappresentate dai termini formalità/perma-
nenza/legalità per arrivare a strutturare indagini 
sulla capacità di sostenere i processi di riuso so-

QC_T_A 1.9:Stato di attuazione

Il Piano individua lo stato di attuazione della pia-
-
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ne prevalente residenziale che produttiva e ancora 

stato di attuazione viene fatto nella lettura combi-

Glossario
L�elaborato riporta, articolato in residenziale e 
produttivo, lo stato di attuazione del piano vigen-

Sono considerati come attuati i piani attuativi al-

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e ma-
teriali urbani e urbanistici

QC_T_A 1.10:Sistema commerciale e dei fronti 

commerciali

La lettura del sistema commerciale per il territorio 
comunale è stata avviata a partire dalla individua-
zione dei cosiddetti luoghi del commercio, sotto 
forma di punti o fronti o ambiti,  ovvero modelli e 
forme dei territori della produzione e del commer-
cio e loro ontestualizzazione territoriale e geogra-

Tale rappresentazione permette di andare a di-
-

renti a seconda del modello di impianto commer-
ciale considerato, partendo dal presupposto che 

La scelta e la rappresentazione degli ambiti in-
dividuati e la loro rappresentazione territoriale 
(estensione, forma, relazioni) discende dalla loro 

territoriale rispetto al tema analizzato e più in ge-
nerale in termini di distribuzione, in termini di op-

Costituiscono elementi (e sistemi) strutturali gli 
elementi e le caratteristiche dei sistemi e sub-si-
stemi che debbono essere conservate (per la loro 
qualità o per la loro irreversibilità), ripristinate o 

-
-

rianti di riferimento per il sistema della produzione 
e del commercio fanno riferimento sia ad elemen-

-
nale e alla scala vasta, e sono sintetizzabili nei se-
guenti elementi:

commercio caratterizzanti l�assetto territoriale, sia 
in termini di occupazione del suolo che di accessi-

-
terizzato da due aste o strip lineari e da un nodo o 
polo centrale come asse forte del sistema, e che si 
caratterizza principalmente per una distribuzione 
lineare continua in cui si riconoscono regole e prin-

- Dal punto di vista dei territori del commercio, il 
i centri urbani, come padulle, concorrono, come 
sommatoria di esercizi di vendita, a porsi come 

-
stemi a nastro e i nodi precedentemente rilevati e 

-
mercio privilegiato in termini di location, visibilità 

Glossario
La rappresentazione del Piano insegue l�immagine 
dell�arcipelago commerciale, anche e soprattutto 

dei fronti edilizi e della distribuzione tra aree inter-

Elementi della rappresentazione 

Materiali di rappresentazione: luoghi del commer-

Sintesi di diagnosi

commercio di vicinato come dotazione territoria-
le al pari di un�area verde o di un parcheggio per 

la sua valorizzazione e la sua implementazione, an-
che pre-individuando gli ambiti più idonei a ricever-
lo in relazione alla sua posizione urbanistica, alla sua 

Tale politica parte dal presupposto che tale modello 
possa legittimarsi come centro comemrciale natu-

QC_T_A 1.11:Sistema produttivo

La lettura del sistema produttivo per il territorio co-
munale è stata avviata a partire dalla individuazio-
ne dei cosiddetti territori della produzione, ovvero 
modelli e forme dei territori della produzione e loro 

-

-
renti a seconda del modello di impianto produttivo 
considerato, partendo dal presupposto che ogni 

-

La scelta e la rappresentazione degli ambiti indivi-
duati e la loro rappresentazione territoriale (esten-

-
tiva e dalla loro entità (e rappresentanza) territoriale 
rispetto al tema analizzato e più in generale sull�as-
setto produttivo e non solo del territorio, in termini 
di distribuzione, in termini di opportunità, in termini 

I tre territori o modelli produttivi individuati fanno 
riferimento a:

- Territori della produzione con infrastruttura come 

Glossario
Macroambiti produttivi strutturati
Tale modello fa riferimento alle grandi (per esten-
sione, per immagine, per percezione, per bacino di 
scala) aree a destinazione produttiva, terziaria, arti-
gianale, che si presentano ambiti urbanizzati strut-

-
ni insediative caratterizzanti l�ambito sono:

-

-Assenza di gerarchia forte tra i diversi materia-
li urbani dell�ambito (infrastrutture, manufatti, 

-Valore residuale dello spazio aperto intercluso 
tra le infrastrutture e tra queste e le aree indu-
striali (produttive) che si connotano spesso come 
recinti impermeabili con un fronte e un retro da 

-Appoggio sia sul reticolo infrastrutturale viario 
a scala territoriale che al reticolo infrastrutturale 

Tali ambiti si caratterizzano quindi per caratteriz-
zare e denominare un luogo e un sistema, che si 
eleva dal piano ove è inserito e si posiziona in un 
livello di indipendenza, soprattutto in termini di 

La struttura poi articolata e ordinata della loro 
urbanizzazione e organizzazione ne determina 
una loro natura prevalentemente centripeta, ov-

Territori della produzione con infrastruttura 
come elemento ordinatore delle trasformazioni
Tale modello fa riferimento alle grandi strip o 
nastri produttivi che richiamano la voce lettera-
ria delle strade mercato e delle strade della pro-
duzione laddove la forma di insediamento del 
sistema della produzione è fortemente correla-
ta all�infrastruttura su cui sono ordinati e da cui 
dipendono in termini di visibilità, di accessibilità, 

I temi e le condizioni insediative caratterizzanti 
l�ambito sono:

-
ne produttiva, artigianale, terziaria e commer-

-Presenza di gerarchia tra i diversi materiali ur-
bani dell�ambito (infrastrutture, manufatti, spa-
zi aperti), specialmente per quanto concerne gli 

-Valore residuale dello spazio aperto intercluso 
tra le infrastrutture e tra queste e le aree indu-
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striali (produttive) che si connotano spesso come 
recinti impermeabili con un fronte e un retro da 

In tali luoghi o ambiti l�elemento di riferimento nei 
processi di costruzione, di rappresentazione, di 
trasformazione del territorio è la strada, ovvero lo 
spazio di comunicazione (percezione cinematica 
nel percorrere la strada), di accesso (fronte strada 
e spazi di manovra), di posizionamento (aree re-

-
-
-

Territori della produzione  impropri
Tale modello fa riferimento agli insediamenti, 
spesso singoli, produttivi e artigianali e terziari 
collocati in ambiti a valenza ambientale o in am-
biti incompatibili con altre funzioni ivi insediate 
(ad esempio all�interno di nuclei storici o di ambiti 

-
stualizzazione delle logiche insediative (delle for-
me della produzione) e le relazioni con il sistema 

riconoscimento della loro ubicazione, delle oppor-
tunità e criticità che essa comporta, alle tecniche  

-

Sulle aree strutturate produttive il Piano svolge 
un�attività di lettura delle funzioni (attività) pre-

-
proccio riprende il concetto della transizione eco-

produzione a seconda delle loro carattersitiche di 

Tale lettura è partita individuando:

Il livello di analisi successiva è entrata nel merito 
delle singole attività valutandone:

-

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e mate-

Sintesi di diagnosi
Il Piano individua per ogni ambito strutturato le at-
tività compatibili e le attività incompatibili, anche in 
relazione all�oggetto edilizio in cui insistono, e per-
sgue attarevrso la Valsat obiettivi di ricollocazione 

-
-

luppo di assetto e di destinazione d�uso, anche in 
relazione al sistema della residenza e del vivere il 
territorio e al sistema infrastrutturale (aste e nodi 

QC_A2: SISTEMA AMBIENTALE

OBIETTIVI E CONTENUTI
Questo gruppo di elaborati descrive e interpre-
ta le forme del suolo naturali e antropizzate, le 
componenti ambientali e le connessioni ecologi-
che, con l�obiettivo di evidenziare le potenzialità 
di una rete ecologico-ambientale (evoluzione e 

vigente) strutturata su un sistema di infrastrut-
-

integrate alle domande sociali di spazi collettivi 
e garantire un�adeguata resilienza urbana e ter-

Al contempo, costituire la rete di riferimento per 
la rigenerazione energetica, impiantistica e co-
struttiva del patrimonio edilizio in condizioni di 
criticità ambientale, nonché per il riconoscimen-
to di spazi e porzioni territoriali capaci di forni-

complessiva del territorio e degli insediamenti 

QC_T_A 2.1: Carta semiotica

ed individua un settore di studi che si occupa in 
primo luogo di tutto ciò che l�uomo usa per co-

-
verso l�uso dello spazio che se ne è fatto e che 
ancora le comunità che operano in esso, svolgo-

e la percezione delle varie componenti naturali, 
storiche e simboliche, ed agisce a più livelli, che 
vanno dal concreto all�astratto, in un passaggio 

tale comunicazione, sarà sempre condizionata 

spazio� e ci insegna, che lo spazio è comunica-
-

cepiamo non può che essere condizionato dalla 
sostanza culturale che ha permeato la nostra 

E� stata quindi predisposta una carta semiotica 
sullo stato di fatto del territorio dal punto di vi-
sta delle criticità e delle interreLazioni relazio-
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evidenza come sussistano nel territorio una serie 
di criticità prevalentemente puntuali e alcuni ele-

altresì come sussistano nell�area comunale una 
serie di fenomeni di (inter)relazione relazionale e 

La carta rappresenta quindi la rete formata da que-

-

-
presentazione (una delle tante rappresentazioni) 
del territorio utile per poter dare una quarta di-

-
sione� va a supplire alla inevitabile staticità delle 
tavole di base, ed evidenzia la necessità di leggere 

di pressione non in modo locale e statico ma bensì 
all�interno di un territorio che inevitabilmente è al-

E� altresì la carta dei punti di passaggio tra un pae-
saggio e l�altro o ancora la carta dei punti di contat-

Glossario
Nella tavola così predisposta, in prima istanza, si

-

morfologici e infrastrutturali a carattere di lineari-
tà come strade, corsi d�acqua, arginature, tessitu-

segnano il territorio dal punto di vista del segno, 
della frammentazione di parti del paesaggio e an-
cora dal punto di vista della direzionalità del pae-

lineari aventi ricaduta o funzione di

-

-

-
fologia o

-

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e mate-

QC_T_A 2.2: Carta delle microunità di paesaggio

I territori della bassa modenese presentano, secon-
do quando individuato a scala sovracomunale, di-
versi caratteri paesaggistici, riconosciuti attraverso 

-
stico il territorio comunale ricade all�interno di tre 
unità di paesaggio:
- Unità di paesaggio - DOSSI DEL SAMOGGIA

DEL DOSOLO

Materiali di rappresentazione: tipo di paesaggio - 
ambiti di paesaggio

QC_T_A 2.3: Carta dell�uso del suolo

L�elaborato contiene:
� una valutazione storica del consumo di suolo 

e dei relativi processi di impermeabilizzazione 

� le dinamiche degli usi agricoli e forestali e di im-
poverimento/riduzione delle coperture vegetali 
comprensive di una valutazione critica dei pro-
cessi di abbandono, insularizzazione delle aree 

danneggiamento da incendi, impoverimento 
pedologico, inadeguatezza delle coperture ve-

� la qualità e consistenza del verde urbano negli 

L�elaborato rappresenta la carta dell�uso del suolo 
-

le ortofoto ultima versione relative alla zona in esa-

-
zione dei vari ambiti di utilizzo del suolo attraver-

attraverso un elemento puntuale recante l�iden-
-

la trasposizione da elementi lineari ad elementi 

Elementi della rappresentazione

-
co (aste e nodi)

Sintesi di diagnosi
Il Piano attraverso una lettura semiotica indivi-
dua assi storici legati alla forma e direzionalità 
del territorio agricolo da mantenere e valoriz-
zare, e ancora elementi caratterizzanti alcune 

-
tano elementi di invariante paesaggistica, a cui 
attrbuire regole e strumenti di tipo paesaggistico 

QC_T_A 2.3: Carta agro ecologica

QC_T_A 2.5 Uso del suolo 

L�elaborato contiene gli elementi e forme che co-
-

Le strutture morfologiche del territorio e del pa-

caratteri morfologici è avvenuta come continuo 
-

cie generata dai corsi d�acqua, alla comparsa o 
scomparsa di aree umide, ma anche a causa di 

-
zione di grandi opere di sistemazione idraulica, 

natura del territorio comunale rispetto alla sua 
valenza agro-paesaggistica, espressa in materia-
li, usi e funzionalità, anche nella sua relazione tra 
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Glossario
L�elaborato nella sua rappresentazione è artico-

riportati i tematismi ricavati dalla Carta d�uso del 

Territorio agricolo

Componenti ecologici

Corpi d�acqua

La rappresentazione, areae (da uso del suolo) e 
per pittogrammi (luoghi e funzioni) ricerca un ap-
proccio dinamico tra lettura del territorio ed evi-
denziazione dei temi di progetto (progetto di re-
stauro del paesaggio e progetto di conservazione 

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: uso del suolo e ma-

Alcuni elaborati descrittivi tematici trattano sin-
goli tematismi descrittivi e interpretativi, che 
contribuiscono e supportano l�elaborazione delle 

-

Elementi della rappresentazione

(aste e nodi)

Sintesi di diagnosi

-
-

tali corridoi, e loro connettività con il sistema inse-

-
cini di laminazione naturali nrell�ottica dell�inva-
rianza idraulica complessiva del territorio (anche 

QC_T_A 2.6: Carta della frammentazione inse-

diativa (o dello sprawl)

L�elaborato rappresenta la carta della frammenta-
zione urbane e territoriale individuata attraverso 

-

Esso è stato predisposto mediante processo di 
foto interpretazione (su base ortofoto) per quan-
to riguarda l�individuazione e la rappresentazio-
ne degli elementi di connettività ecologica (siepi, 

-

-
senze di
criticità di attraversamento, sia gli ambiti conside-

Glossario
La predisposizione di tale elaborato ha messe in
evidenza alcune caratteristiche del territorio co-
munale, sinteticamente riassunte ed elencate qui

di seguito:

nell�ambito rurale, specialmente lungo le strade
che escono dal territorio comunale, che comporta-

connettività ecologica e ambientale lineari, indivi-

l�architettura del paesaggio agricolo, e che costitu-
iscono di fatto elementi importanti di connessione 

-
to� del territorio inteso nella sua tessitura e direzio-

-
ta la inevitabile saturazione delle aree, che compor-
ta quindi il bisogno di ricercare aree al suo interno 

-

processi in atto o previsti si ritroverebbe in area co-

un corridoio ambientale rilevante per la connessio-

penetrazione del sistema ambientale e rurale all�in-
terno del tessuto costruito, che possono quindi di-
venire varchi o elementi di connessione
e connettività rilevanti, sia per il ruolo di connessio-
ne di varie forme di paesaggio che ancora per
la cosiddetta mobilità sostenibile locale, capaci di 
valorizzare le centralità del territorio e di metterle 

-
no ricercate all�interno del tessuto urbano, degra-

-
no compatto esistente, soprattutto con azioni

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: sistema insediativo - 

Sintesi di diagnosi

strumento urbanistica un suo controllo e una sua 
legittimazione come presistenze e modello inse-

A tale proposito il Piano si pone per tali ambiti 
on cotinuità con l�approccio dato al tessuto in-
sediativo urbano, e persegue una regolamenta-
zione ountuale di questi ambiti, soprattutto con 
riguardo al rapporto tra oggetto edilizio e per-

suoi elementi lineari di accessibilitò (galoppato-

QC_T_A 2.7: Carta delle Infrastrutture verdi e 

delle Infrastrutture blu

La scarsità delle risorse naturali e gli impatti dei 

-

Queste e una lunga serie di problematiche con-
nesse alle più elementari modalità di fruizione 

-
verso la costruzione di infrastrutture grigie ovve-

dell�essere essenziali per la crescita economica, 
gli investimenti sulle infrastrutture grigie sono 

-

in approcci nuovi e più economici che vengono 

-
nisce le infrastrutture verdi e blu (GBI) come ri-

-
namento ecologico e alla qualità della vita, esse 
sono inoltre funzionali al raggiungimento della 

dovrebbe contribuire a proteggere e migliorare 
i caratteri e l�identità dei luoghi, tenendo conto 

Le infrastrutture verdi (e blu) non sono altro che 

aree naturali e seminaturali presenti sul territorio 
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-

Una buona parte delle infrastrutture verdi com-
prende le aree verdi pubbliche urbane e periurba-
ne, aree che oltre a fornire servizi ambientali (mi-
tigazione dell�isola di calore, lotta ai cambiamenti 

-
-

ni sociali e culturali (luoghi di svago e per lo sport, 

parlare anche di infrastrutture blu come una quota 
importante del patrimonio naturale e semi-natu-

Le infrastrutture verdi sono ponti verdi, ecodotti, 

quelle entità lineari che permettono di riconnette-
re le aree naturali o seminaturali (entità puntuali/

-
te da manufatti, urbanizzato, strade o linee ferro-

verdi si hanno a scale e funzioni diverse:

-contribuiscono alla mitigazione del cambiamen-

-riducono gli incidenti che coinvolgono animali 

-permettono agli animali di muoversi facilmente e 

-aiutano a prevenire disastri consolidando le spon-

-possono essere progettate per il rispristino di 

-migliorano il tessuto urbano alzando la soglia di 

Nel territorio comunale è stato delineato il se-
guente sistema di infrastrutture verdi (QC tavola 
A  Carta delle infrastrutture verdi e delle infrastrut-

Aree protette ad alta naturalità
Componenti eco-paesaggistiche
-Boschi ripariali
-Macchie arboree e arbustive isolate

-Corte agricola
-Aree incolte urbane
-Verde urbano
-Arboricoltura da legno

-Pioppeti colturali

Per infrastruttura blu si intendono, generalmente, 
le infrastrutture viarie basate su corsi d�acqua e ca-
nali atti alla navigazione, o a collegare in qualche 
modo attività antropiche che dipendono dalle ac-

verdi, le infrastrutture blu acquisiscono una sfuma-

anche quei tratti urbani dei corsi d�acqua che, in 

caratterizzati da almeno una fascia vegetata che li 
-

-Canali principali
-Canalizzazioni secondarie
presentano un�area a giardino o boschetto inter-

hanno sviluppato sulle sponde fasce di vegetazio-
ne più o meno ampie che ne aumentano il pregio 

Elementi della rappresentazione

(aste e nodi)

Sintesi di diagnosi
Si è cercato di dare alla carta un�impronta proget-
tuale, non solo di mera lettura degli elementi esi-
stenti, si è aggiunta così un�ulteriore voce, quella 

-
re corridoi ecologici esistenti oppure per comple-

-
nosce queste fasce di spessore come zone di piano 

valorizzazione del sistema delle infrastrutture ver-

QC_Q_A 2.8: Carta dei Servizi Ecosistemici

Come conseguenza dell�aumento globale della pro-
sperità economica e sociale, gli ecosistemi e le ri-
sorse naturali sono stati sostanzialmente sfruttati, 

-
venire l�ulteriore abbattimento della qualità degli 
ecosistemi, il concetto di servizi ecosistemici è di-

della conservazione della natura e della valutazione 

anche servizi non materiali come la conservazione 
del carbonio, la depurazione delle acque e i valori 

Dare una valutazione alla fornitura di servizi eco-

Così facendo si esplicita la funzione dei servizi eco-
sistemici nella gestione del paesaggio, nella piani-

hanno svolto un ruolo di secondo piano nei processi 
di governo e gestione del territorio, anche perché 
molte di queste funzioni non sono immediatamente 

Infatti, nonostante i progressi fatti nel campo scien-

-
-

nibili strumenti per una valutazione ex ante dello 

all�uso del suolo possono generare sugli ecosistemi 

Come emerge dal recente rapporto sullo stato 
dell�ambiente europeo i territori più dotati di SE 
sono, in genere, più resilienti e meno vulnerabili a 

-

sulla necessità di individuare strumenti di supporto 

Con l�applicazione di questi concetti al territorio di 
Sala Bolognese e ai suoi strumenti di governance si 

è pertanto scelto di utilizzare l�individuazione e 
la valutazione dei servizi ecosistemici come ap-

In quest�ottica la natura recupera e mette al cen-
tro il ruolo di fornitore di risorse vitali e di equili-
bratore della stabilità e della sostenibilità globa-

sta predisponendo una strategia per creare nuovi 
collegamenti tra le aree naturali esistenti e favo-
rire il miglioramento della qualità e delle funzio-

di tali infrastrutture promuove un approccio in-
tegrato alla gestione del territorio e determina 

-
co, nel contenimento di alcuni dei danni derivanti 
dal dissesto idrogeologico, nella lotta ai cambia-
menti climatici e nel ristabilimento della qualità 

Se il riconoscimento dei SE è il primo passo, la 

-

-
cessi e dei componenti naturali di fornire beni e 

-
mente, le necessità dell�uomo e garantiscano la 

più ampia e approfondita sistematizzazione del-
le conoscenze sino ad oggi acquisite sullo stato 
degli ecosistemi del mondo ha fornito una classi-

-

- Approvvigionamento (Provisioning): queste 
funzioni raccolgono tutti quei servizi di fornitura 
di risorse che gli ecosistemi naturali e semi-natu-

-
to della salute e del funzionamento degli ecosi-
stemi, le funzioni regolative raccolgono molti 

indiretti per l�uomo (come la stabilizzazione del 
-
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- Culturali (Cultural): gli ecosistemi naturali forni-

e contribuiscono al mantenimento della salute 
umana attraverso la fornitura di opportunità di ri-

-

- Supporto alla vita (Supporting): queste funzio-
ni raccolgono tutti quei servizi necessari per la 
produzione di tutti gli altri servizi ecosistemici e 
contribuiscono alla conservazione (in situ) della 
diversità biologica e genetica e dei processi evolu-

di approvvigionamento, regolazione e culturali in 
quanto i loro impatti sulle persone sono spesso in-

lungo, mentre i cambiamenti nelle altre categorie 
hanno impatti relativamente diretti e di breve ter-

Si può osservare quindi che gli ecosistemi forni-
scono all�umanità una grande varietà di servizi e di 
vantaggi, e nonostante ciò il loro valore reale, nel 

-
-

mente divenuta fondamentale l�integrazione del 
concetto di funzioni e servizi ecosistemici nelle 

-
lare le pressioni che minacciano gli ecosistemi e la 

-
ire� un modello di governance che si basi su stru-

-
patura dei servizi ecosistemici per l�intero terri-
torio comunale con riferimento allo stato attuale 
costituisce un utile strumento per la valutazione 
di interventi di trasformazione o rigenerazione ad 
alta sostenibilità ecosistemica e consente il mi-
glioramento quantitativo, prestazionale e funzio-

Elementi della rappresentazione

(aste e nodi)

Sintesi di diagnosi
-

le e di biodiversità terrtoriale diventa la base o il 

di connettivtà ecologica e funzionale tra i bacini di 
-

rantito e ricavato può tradursi in obiettivi e regole 

QC_A3: SISTEMA INFRASTRUTTURALE

OBIETTIVI E CONTENUTI

-
lizzare e sviluppare il sistema integrato della mobi-
lità centrato sullo stato, le criticità e le prospettive 
delle connessioni attuali,  sull�intermodalità e inter-

-

anche gli interventi già programmati e le progettua-

Convergono in questo campo di lavoro le Analisi del 
sistema della mobilità, della viabilità e delle infra-

QC_T_A3.1: Sistema della viabilità e della mobi-

lità

L�elaborato fornisce un inquadramento delle princi-
pali reti infrastrutturali all�interno di un ambito ter-

merci su ferro, gomma, via acqua, comprendente 
anche schemi di connessioni multiscalari e multi-

L�elaborato mette in evidenza, con riferimento sia 
alla città stessa sia ad uno scenario sovracomunale 
più ampio:
� 
� 

� -

� 
� 

Oltre che per il valore conoscitivo, questo inquadra-
mento può svolgere una funzione importante per la 
promozione del territorio in chiave turistica, cultu-
rale e logistico-produttiva e, più in generale, di mar-

Materiali di rappresentazione: aste e nodi e poli

QC_T_A3.2: Sistema della mobilità lenta

L�elaborato riporta il grafo relativo alla mobilità 

-

alla costruzione di un circuito lento continuo e 
funzionale, appoggiato sia agli elementi naturali 
ordinatori del territorio sia alla maglia insediativa 

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: aste e nodi

QC_A4:INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE

OBIETTIVI E CONTENUTI

-
denziazione della struttura e distribuzione delle 
infrastrutture tecnolgiche, divise tra rete elettri-

-
taizone di rete infrastrututrali nel territorio, dal 

-

Elementi della rappresentazione

Materiali di rappresentazione: reti e nodi
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2_QUADRO CONOSCITIVO � LA LETTURA DEL 

TERRITORIO E DEL SUO FUNZIONAMENTO

Gli elaborati conoscitivi del PUG hanno l�ambizio-
ne di delineare un sistema di descrizioni e inter-
pretazioni sintonizzate sulle questioni emergenti 
per la città (insediativa, ambientale e del paesag-
gio -o dei paesaggi-, agricola, infrastrutturale, cul-
turale e sociale) fornendo anche quadri integrati di 
sintesi relativi alle principali qualità/criticità della 

Si tratta in sostanza di supportare un processo de-
cisionale continuativo dell�azione pubblica in cui 
questi quadri debbono svolgere un ruolo centrale 
di supporto alle scelte da compiere, attraverso un 
aggiornamento costante delle principali variabili 

Il superamento di una concezione della conoscen-

di Piano onnicomprensivo da attuare in una fase 
successiva è strettamente legato alla concezione 

-

qui presentata, muove dal convincimento che oc-
corra delineare un rapporto dinamico nel tempo 
fra diverse componenti fondamentali: Strategie, 

In questo senso, il Quadro Conoscitivo deve essere 
in grado di garantire un aggiornamento continuo 

adattare i contenuti regolativi in rapporto alle do-
mande di rigenerazione urbana e territoriale nelle 

le ragioni della selezione orientata delle priorità 
progettuali nel tempo, dentro la cornice valutativa 
della Valsat in grado di fornire i necessari scenari di 
fattibilità e qualità urbana ed ecologico-ambienta-

2.1 SISTEMA INSEDIATIVO 

2.1.1 FRAMES (O TELAI)

Il Comune di Sala Bolognese ricade all�interno del 
territorio provinciale della città metropolitana 
di Bologna e si compone delle frazioni Bagno di 
Piano, Bonconvento, Osteria Nuova, Padulle (che 
presenta il maggior numero di abitanti ed è anche 

un movimento europeo che vede coinvolti migliaia 
di governi locali impegnati a raggiungere e supe-
rare obiettivi comunitari sia sul clima che sull�ener-

Nella fattispecie trattasi di un territorio con una 
-
-

  

di San Giovanni in Persiceto e Castello d�Argile, a 
Est con i Comuni di Castello d�Argile ed Argelato, 
a Sud-Est con il Comune di Castel Maggiore, a Sud 

-

nuovamente con il Comune di San Giovanni in Per-

ad essere ripartito il territorio comunale, l�ambito 
-

stinato prevalentemente alla residenza e al com-

quello della ex Certosa, che rappresentano rispet-
tivamente i limiti settentrionale e meridionale 

della strada provinciale Padullese, che diventa via 
Gramsci in prossimità del centro abitato di Sala 
Bolognese, con una limitata espansione ad est e 

-
se di via Gramsci è costeggiato lungo tutto il tratto 

soddisfacimento del settore terziario e della funzio-

analoga a quella di Sala Bolognese, si sviluppa per 
aggregazioni successive a cavallo di un�arteria stra-
dale, via della Pace/via Fratelli Bastia, che conduce 

Un�evidente cesura tra l�ambito residenziale di Pa-
dulle e quello produttivo più a nord, è costituita 
dall�elettrodotto che attraversa il territorio da sud-
est a nord-ovest incontrando l�urbanizzato in coin-
cidenza del parcheggio per mezzi pesanti, vuoto 

espansione Nord� che, essendo composto esclusi-
vamente da capannoni artigianali, è destinato alla 
funzione produttiva ed artigianale di piccole dimen-

Tale ambito, sorto a nord del tessuto residenziale di 

ultimi decenni e continua ad avere ampie previsioni 
d�espansione, equivalenti a quelle dell�ambito resi-

-
denza ma anche allo sviluppo di piccole aree produt-

direttrice di Via Antonio Gramsci, asse viario attra-
versato dalla ferrovia sopraelevata Bologna - Bren-

mentre a nord, nonostante la ferrovia rappresenti 

espande superandolo, seguendo l�asse di via Gram-

-
va� risulta anch�esso interessato dalla presenza di 
capannoni artigianali volti al soddisfacimento del-
la funzione produttiva ed artigianale di piccola di-

Ponente, bretella che collega Sala alla frazione di 
-

La transcalarizzazione della lettura del territorio 
dalla scala provinciale (o dei sistemi) alla scala dei 

-

ve dell�area sono costituite da una molteplicità di 
telai insediativi, ossia di parti di territorio carat-
terizzate da una particolare natura e conforma-

da una diversa combinazione reciproca dei vari 
fatti urbani che caratterizzano lo spazio costru-
ito, e da un particolare rapporto dell�urbanizzato 

in particolare:
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2.1.2_IL SISTEMA INSEDIATIVO LOCALE

Questa immagine va a rappresentare il territorio 
locale come una urbanizzazione che comprende al 
suo interno spazi aperti di dimensioni e caratteri al 

Essa infatti si compone e caratterizza di molteplici 
trame ed elementi insediativi e del paesaggio, lad-
dove la tradizionale rete relativa ai nuclei urbani 
(a vari livelli e dimensioni gerarchiche) costituisce 
soltanto un elemento del modello o sistema, che 
comprende altresì anche insediamenti lineari, re-
ticoli equipotenziali urbanizzati su nodi e aste, 

-

La lettura e l�interpretazione del processo di svilup-
po e costruzione di questa  area urbana , e altresi� 
la lettura e l�interpretazione delle sue trasforma-
zioni (comprese quelle in atto), non possono sem-

rete urbana (di tipo policentrico), e neppure  attra-

-
va (e si rappresenta) è la presenza di trasformazio-
ni in senso urbano di situazioni urbane e territoria-

cittadine, dall�insieme di distretti ed ambiti della 
produzione e della industrializzazione alla città a 

La rappresentazione di tale modello evidenzia un 
sistema di spazi centrali fortemente multicentri-
co, appoggiato sia sui tradizionali nuclei storici 
(seppur non riconoscibili tipologicamente e sot-

strade ordinatrice del territorio e dello sostarsi nel 

La Città di città quindi come una sorta di città este-

città collocata nella più ampia conurbazione inse-
diativa, riconoscibile e percepibile per determinati 

Tale immagine facilmente individuabile e rappre-
sentabile dalla forma insediativa (modello insedia-

-
zione dell�esistenza di una storia e di un�economia 

comune e interconnessa, e nella esistenza di una 
coscienza di appartenere ad un unico luogo vasto 
(legata all�esistenza ancora di un sistema politi-

nell�utilizzo del territorio in modo indistinto da 

di impianto urbanistica del territorio nonché dalla 
relazioni a parte del territorio esteso da parte della 
popolazione residente nel sistema stesso, e che ne 
denotano la caratteristica di un unicum funzionale 

La lettura delle regole insediative della residen-

za

-

territorio residenziale, utili come approccio e me-
todo per la descrizione orientativa e propositiva 

Città di città

In tale sistema i valori di alcune variabili rendono 
conto in modo emblematico dei connotati origina-

-

Il modello insediativo  presenta caratteri originali e 
peculiari, oramai consolidati e percettibili: soprat-
tutto un tessuto edilizio compatto, di media-bassa 
densità, investito da originali processi di riuso (nel-
le zone centrali ma anche in molte aree residenzia-
li e produttive) e, in modo discontinuo, da processi 

La rappresentazione di tale modello evidenzia un 
sistema di spazi centrali fortemente multicentri-
co, appoggiato sia sui tradizionali tessuti centrali 
legati ai nodi infrastrutturali, prevalentemente, 

strade ordinatrici del territorio (e dello spostarsi 

appare oramai saturo (o in via di saturazione), con 
problemi a volte di riorganizzazione interna o di 
rifunzionalizzazione della mobilità (di attraversa-
mento), (sia insediativa che economica, sia sociale 
che istituzionale), con forme di congestione elevate 
e con una crescente apertura relazionale che crea 

-

Città reticolare

Si tratta della disposizione generalmente equidi-
stante dei centri urbani lungo una griglia formata 
da assi paralleli orizzontali e verticali che appunto 
vanno a formare un reticolo più o meno deformato 

In tale modello o sistema la crescita urbana, usual-
mente, avviene soprattutto lungo le strade che co-
stituiscono la maglia del reticolo viario principale, 
sia verticalmente che orizzontalmente che in en-

In tale modello l�azione dello spostarsi diventa sem-

si intersecano nei centri storici) sono sovraccarichi, 
e gli spostamenti di attraversamento e di lunga per-
correnza si mischiano con quelli locali, e laddove 
anche la realizzazione di nuove strade diventa parti-

-

Laddove l�urbanizzato è continuo lo spazio centrale 
è inevitabilmente destinato ad impoverirsi sotto il 

-

centrale non urbanizzato rimane il luogo dove 
i valori paesaggistici e ambientali sono più evidenti, 
diventa il controcampo nascosto della città costrui-
ta, talvolta un retro custodito gelosamente, spesso 
sede privilegiata di insediamenti residenziali di qua-

Laddove la densità della popolazione non è eleva-
ta  i nodi del reticolo diventano sede privilegiata dei 

Alcune di queste suggestioni possono essere utili 
per immaginare in modo diverso il nostro territo-

rio e ad esempio interrogarsi su quale destino 
possono avere le aree agricole oramai intercluse 
della zona di pianura ed i varchi che collegano tra 

Limiti e bordi urbani 

Tale rappresentazione mette in evidenza la loca-
lizzazione di una città e di un sistema insediati-
vo che, collocata lungo la viabilità extralocale, si 

ridosso del sistema degli spazi aperti e del siste-

è possibile andare a riconoscere e evidenziare li-

minori o poderali) o in elementi dell�architettura 

Limiti che individuano spazi precisi, possibilità 

traboccamenti poco comprensibili o percepibili 

Soprattutto però questi limiti sembrano indivi-
duare parti diverse della città e del territorio: la 
città esterna, la città dei residenti, lo spazio rura-
le custodito, lo spazio rurale integro, ambiti di no 

riguardo delle zone o degli ambiti ove è preferi-
bile andare a collocare alcune funzioni: quindi la 
residenza andrà posizionata preferibilmente ver-
so la città interna, mentre le attività produttive e 
commerciali preferibilmente lungo la cosiddetta 

-
biti laddove la città non deve espandersi, e quali 
porzioni devono rimanere spazi aperti e agricoli, 
anche andando a ricercare un modello organizza-

problema di come le diverse parti del territorio e 
della città possono diventare permeabili o perlo-

Il tessuto residenziale e le regole della forma 

urbana

Il perseguimento di obiettivi di miglioramento 
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della qualità di impianto e morfologica delle città 
e del territorio (macro-impianto insediativo e sua 
interrelazione con i grandi temi territoriali) costi-
tuisce tema e ambito di sperimentazione continua 

considerazione la questione della qualità morfolo-
gica come criterio e regola di lettura e di proget-
to per la città e il territorio comporta una serie di 
conseguenze di tipo innovativo all�interno del pro-

-
-

e gestione della qualità morfologica negli e degli 

mettere in evidenza e in rilievo il tema delle regole 

In questo contesto e nello scenario progettuale di 
-

ma del sistema insediativo residenziale o della 
residenzialità� è da inquadrare nella forma dello 
spazio urbano (specialmente di media e piccola 

Lo spazio urbano di media e piccola dimensione 

generico ambiente urbano, come lo spazio de-
terminato e formato, e quindi percepito, dalla di-
sposizione, dalla forma e altezza, gli uni rispetto 

e dello spazio in generale, e sua connotazione, e 
di altri cosiddetti oggetti urbani (alberature, recin-
zioni, spazi  della città pubblica�): si tratta quindi 

e la sua (inter)relazione con la città costruita (so-

del territorio che a situazioni di progetto del terri-

-
gia (in linea o unifamiliare o bifamiliare o blocco�) 

percezione della conformazione spaziale del ter-

-
ticolati e complessi, laddove i due principali ambiti 
o temi fanno riferimento principalmente a:

-

come quell�area urbana che viene riferita a (ordi-
nata, organizzata, strutturata da�) uno o più spazi 
di piccola (e media) dimensione che per posizione, 
usi, estetica spiccano nella rappresentazione che 
gli abitanti e chi usa la città (city users vari) si fanno 

-
le aree e ambiti e spazi e luoghi che sono percepite 
e descrivibili come disposte attorno a o lungo spazi 

La forma della città quindi trae la sua origine e suoi 
fondamenti di impianto e di lettura dallo spazio ur-

Tale lettura e interpretazione deve poi trovare 
una sua cornice di senso più vasta all�interno delle 
rappresentazioni sull�andamento crono storico e 

La transcalarizzazione dell�approccio ritrova negli 
elementi della forma urbana l�elemento minimo 

-
lazioni tra forme e luoghi della città, parallelamen-
te alla cosiddetta mappa delle dinamiche urbane 

Costituisce unità minima di lettura e rappresen-
tazione delle regole altresì in quanto è la forma 

percepibile da chiunque nelle proprie esperienze 

-
ne dipende dal fatto che lo spazio della città entra 
nell�esperienza (sensibile) di ognuno attraverso la 
percezione, anche legata al fatto che ogni espe-
rienza si accompagna con una serie di valutazioni, 

della percezione ( e uso) dello spazio e del paesag-
gio urbano (percezione unitaria quando è possibile 
avere la percezione di uno spazio da fermi o statici 
e percezione per sequenze o strip quando la per-
cezione di diversi spazi o anche dello stesso spazio 

lettura e il progetto comporta alcune condizioni e 
considerazioni:
� La componente urbana che diventa la più im-

-

è lo spazio che permette e supporta le espe-
rienze percettive della comunità dei cittadini, lo 
spazio che struttura e determina l�esperienza e 

� Conseguenza del punto precedente è il fatto 
che il progetto dovrebbe (quindi) concentrare 

� Altra conseguenza del metodo è data dal fatto 

urbana e specialmente sulla forma degli ele-
menti dello spazio pubblico (che formano lo 

parte della città o di forma complessiva della 
città diventino conseguenti e dipendenti, per 
cui per ognuna delle due (e verso l�altra) occorre 

-
tà) e alla memorizzazione (più o meno struttu-
rata) delle esperienze dei molti spazi urbani di 

-
sto scenario la carta delle soglie storiche pre-
cedentemente evidenziata costituisce uno dei 

I caratteri (criteri) intesi come presupposto e come 
caratteri della forma urbana fanno riferimento a:
� 

sono state utilizzate e vanno utilizzate (e sono 
utili) soprattutto in situazioni di pluralità di sog-
getti operatori, di componenti urbane da rela-

� In quest�ottica le regole possono servire a gui-
dare gli interventi di diversi operatori pubblici 
e privati su uno stesso luogo e ambito, e anco-
ra a mettere in relazione funzionale tra di loro 

regole sono indispensabili per andare a coordi-
nare i vari operatori, i vari oggetti, i vari tempi 

� -
ma urbana devono tenere in considerazione, in 
quanto progetto urbanistico, del livello di com-

plessità del territorio (e della sua molteplici-

solo alcune modalità ed alcuni elementi della 
trasformazione di un luogo lasciando a suc-
cessive fasi e momenti progettuali e realiz-

-
no da sorta di strumento di garanzia nei con-
fronti di tutti gli attori e di tutti gli strumenti 

� -
gliori e più certi indirizzi per ottenere buoni 
livelli di qualità morfologica sono quelli che 
vogliono raccordare e adattare i contenuti 
del progetto di intervento alle caratteristiche 
del luogo, nella sua accezione più estesa, dal 
contesto sociale a quello tecnico, dal conte-

di funzioni sono denominazioni che al di là del-
la rappresentazione delle loro caratteristiche e 
regole insediative, sono appoggiate sulla con-
creta realtà di spazi territoriali o di spazi urbani 

esempio vale anche per i cosiddetti cunei verdi, 
spesso utilizzati come elementi di progetto per la 
permeabilità e penetrazione nel tessuto urbano: 
essi trovano senso se percorsi longitudinalmente 

relazionale nel territorio, anche appoggiandosi 

La rappresentazione della forma della città riferi-
ta alla grande (macro) dimensione, nelle immagi-
ni a lato, spesso condensata in modelli di impian-

e contestualizzata, consiste in un momento di 
lettura necessario ed opportuno comunque, utile 

la riorganizzazione e il riordino della complessità 
della grande dimensione territoriale, anche in-

politiche del territorio, anche a carattere multi si-
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del territorio e del suo impianto (impianto urbani-
stico, impianto infrastrutturale, impianto ambien-

Essa costituisce di fatto quindi una sorta di cornice 
di sistemi per l�inquadramento e la declinazione 

I requisiti delle regole della forma urbana

I requisiti principali per la gestione della forma 
urbana della città (di parti della città) fanno riferi-
mento principalmente a:
� 

elaborazione del sondaggio progettuale pos-
sono essere ricavati i contenuti primari per le 
regole da seguire, i quali fanno riferimento 
principalmente a tre fondamentali aspetti del-
la qualità (urbana): misurare quantità, statuire 
spazi pubblici o di uso pubblico, conformare lo 

� Le regole vanno a misurare la quantità in 
quanto attraverso l�elaborazione del sondag-

-
mazioni in rapporto alle caratteristiche del 

-
sultato della qualità urbana (misurazione della 

� Le regole conformano spazi pubblici e di uso 
-

dove lo spazio pubblico costituisce l�armatura 
principale della forma urbana, elemento prin-
cipale attivo e passivo della percezione delle 

-
formano lo spazio pubblico quindi in quanto è 

-
-

� Dimensioni e localizzazione (distribuzione) e 
la precisazione di alcune forme e dell�uso di 
alcuni materiali possono anche essere rappre-
sentati, soprattutto per alcuni dettagli, quali i 

� -

vono essere poco labili e contenere quindi una 
consistenza normativa alla quale sia possibile 
ricorrere in caso di contrapposizioni o propo-

tale scenario il ruolo di garante della qualità ur-
bana dato alle regole ne comporta a maggior 

Per poter rispettare tutti i presupposti e tutti i re-
quisiti, le regole è bene siano concepite in genere 
come un insieme composito di parti disegnate e 
parti scritte, e che entrambe possano essere for-

-

abbinato un nucleo forte, un distillato normativo 
e  regolamentativo che abbia valore di norma co-

� -
vono essere formulate secondo alcuni requisiti 
che ne permettano l�uso nell�ambito degli stru-
menti urbanistici, e nella pratica di uso all�in-
terno degli strumenti le regole devono poter 
essere formulate quanto ai tempi e quanto ai 

Dunque l�uso di regole della forma deve essere 
pensato e inserito all�interno di un processo di co-
struzione della città (processo di strumenti, pro-

La città post-pandemica
-

rus sars-2 ha fatto emergere, nel nostro Paese  a 
-

matiche intrinseche nel modello di sviluppo adot-

Si è sempre creduto, o peggio fatto credere, in una 
visione di mera crescita quantitativa, dove gli in-

sempre creduto, o peggio fatto credere, che scien-
za e tecnologia avrebbero non solo permesso di 

-
ti ciò è anche avvenuto - ma anche e soprattutto 
avrebbero permesso di eliminare, di volta in volta 
e senza costi socio-economico-ambientali,  le pro-
blematiche che le precedenti attività antropiche 

Una lettura trasversale a quella sistemica o funzio-
nale parte dalla rappresentazione della città e del 
territorio come rete, articolata in punti (luoghi, fun-

Tale modello di rappresentazione permette di evi-
denziare alcuni temi nella gestione del territorio, in 
condizioni naturali e in condizioni di gestione post 

� 
(funzioni, tematiche, spazi, opportunità e ne-

� -

� -

� -
ferenti per parti di città o di rete (lungo le aste 
della maglia o rete si deve perseguire il tema 

-
re un progetto legato alla qualità insediativa, 
al progetto di suolo pubblico e all�accessibilità 

� 
(anche) sul concetto di prossimità, anche dal 

-
timo periodo ha accentuato ancor di più la sua 

� 
(progettazione) della città e del territorio di tut-
te le politiche urbane, agricole, edilizie, econo-
miche, sociali in atto o possibili, in coerenza con 

-
le da obiettivi/politiche a strumenti/azioni del 

-

Questo non può che avvenire attraverso una se-
quenza di attività, tra loro inevitabilmente col-
legate e connesse tra loro ma soprattutto attra-
verso il coinvolgimento, in ogni fase, di tutti gli 

-

Per farlo non si può che avvalersi in primis della 

il supporto di scenari possibili e probabili deri-

-
ta�, quel sapere formatosi nel corso del tempo e 

corretta gestione e coordinamento di questi tre 

Il Piano dovrà essere necessariamente accompa-

decisore Politico che agli attori che vivono quel 
territorio, di poter comprendere i possibili svilup-

prevedere un sistema di monitoraggio degli ef-

Lo scenario attuale si confronta e si dovrà con-
-

po per il territorio? 
Nel dibattito attuale si parla di sviluppo soste-

quest�ultima appare essere una naturale con-
seguenze di un depauperimento del territorio, 
della sua rete e delle sue risorse e opportunità, 
si deve partire dal presupposto che sinora nel re-

state molte tecniche capaci di gestire la decresci-

verso uno sviluppo, a volte non meglio determi-

scontrato con uno stigma negativo culturale e 
-

solidati (ad esempio il riutilizzo di aree degradate 
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In questo scenario una parola chiave, a livello cultu-
rale, tecnico e operativo (e materiale inteso come 

scala) è quello dello smart shrinkage ossia il decre-
scere e il restringersi con abilità intelligenza e una 

Il �territorio (o la città) che riciclò se stessa� può 
allora essere un percorso, progettuale e culturale 

-
zionali, relazionali), dalle reti e dai nodi (il territorio 

(inter)relazioni, opportunità e criticità), dai pieni e 
-

ca� allora assume così una doppia valenza: struttu-
rale e di coordinamento di saperi, funzioni e regole 

-
ve il progetto urbanistico è progetto dei materiali 

che riciclò se stessa� deve ad esempio ricercare un 

-

-

un territorio rurale o agricolo considerato a volte 
bizzarro nella sua identità e in modelli urbanistici 

vuoti, mantenerli e legittimarli entro un progetto di 

La traduzione operativa nel breve periodo di 
quest�approccio tecnico culturale si esplica in:

territoriale, deve divenire lo strumento e il momen-
to di discussione tecnica, sociale ,culturale, am-
bientale ed economica capace di fungere, data la 
sua natura multidisciplinare, da momento tecnico 
e politico di coordinamento di materie, politiche e 

-
spettivo termine italiano di urbanistica, ha un signi-

-
rio) andando a comprendere non soltanto il fatto 

-
che tutto il complesso delle discipline e materie 
e strumenti che hanno per oggetto i vari aspetti 

-
-

dizioni delle manifestazioni e delle necessità di 

dettare norme e regole per l�organizzazione e il 
buon funzionamento di una vita urbana che sia 
ad un tempo sana, bella, comoda ed economica� 

-

-
stico deve essere il momento tecnico capace di 
tradurre in un progetto urbanistico complessivo 
tutte le politiche e le azioni e regole individuate, 
a livello strategico/strutturale e a livello opera-

che il progetto urbanistico deve essere enuncia-
to attraverso una rappresentazione allusiva del 
territorio (e della città), capace di rappresentare 
compiutamente il suo assetto strutturale (infra-
strutturale, sottoservizi, insediativo�) e i mate-
riali del progetto (dal progetto di suolo pubblico 
alla legittimazione di politiche e buone pratiche 
attinenti al tema della città pubblica e dell�uso 
collettivo della città (ad esempio i percorsi del 
pedibus o il sistema dell�accessibilità al territorio 
(alle funzioni pubbliche, ai servizi, ai luoghi di in-

-

Limite sull�emissione impattante sull�apparato 

Limite tra impatti perversi o negativi tra funzioni 
-

-
-

de, gioco, sport o per l�istruzione o per la cultura 

devono trovare legittimazione entro una proget-
-

getto di città pubblica deve essere il più continuo 

Questo si traduce in:
-

me delle aree a verde gioco e sport nel territorio, 
urbane e a carattere agricolo ambientale, e preve-
dere altresì la loro interrelazione con il tessuti limi-

aree pubbliche a verde gioco e sport come ambiti 

è quello di considerare il parco pubblico come luo-

monopolistico, ma nel senso di accessibilità e di-

-
vono ritrovare nella mobilità lenta (ciclo pedonale) 

Gli spazi per la mobilità lenta non devono più es-
sere riconoscibili come interstizi o ritagli di margi-
ne ma bensì parte strutturante forte della sezione 
stradale, quasi a ribaltare il paradigma originario 
per cui la strada è la sede prioritaria delle vetture 

principale di rapporto tra pieni e vuoti nel territo-

suo progetto urbanistico, deve ricercare forme 
sostenibili, nel senso dello sviluppo durevole del 
territorio, capace di coniugare in modo omoge-
neo e bilanciato la necessità personale e i modelli 

ambito territoriale, a seconda delle sue caratteri-
stiche, disponibilità e criticità/opportunità, il suo 
limite dello sviluppo nel rapporto tra spazi pieni 
(il costruito, l�ambito privato) e spazi vuoti (la città 
pubblica e il territorio aperto), senza ricorrere ad 
un unico modello e utilizzando lo strumento del 
progetto urbanistico (disegnato) come momento 
di controllo, valutazione, bilanciamento (compen-

-
zione del progetto urbanistico, assume rilevanza 
fondamentale il tema dei margini (insediativi, am-

bientali, infrastrutturali, ammnistrativi) del terri-

In passato questa progettazione ha sempre avuto 
una connotazione di tipo ambientale e di migliora-
mento ecologico (es la greenbelt inglese) e altresì 

-

Oggi assume il ruolo di luogo di mediazione tra 

questo indistinti e separati, e ricerca nel progetto 
urbanistico i materiali per la sua legittimazione an-

-

opportunità emergenti, ed essere strumento tec-
nico, normativo e progettuale capace di recepirle 

all�oggi facenti parte de dibattito urbanistico come 

-
-

diventa, l�invariante degli obiettivi del piano, ov-
vero i materiali del progetto pubblico sono gli ele-
menti irrinunciabili del progetto urbanistico (com-

altro dei cardini del progetto urbanistico laddove 
inteso come obiettivo del costruire sul costruito� e 
di inserimento del progetto (architettonico, urba-

All�interno del concetto di progetto dell�oggetto, 
-

ne del piano urbanistico, del suo disegno, ma di-
venta strumento per la sua attuazione e momento 
di controllo/monitoraggio del piano stesso rispet-
to alla sua valenza collettiva, ambientale e urbani-

privato, a cui detta regole, limiti e elementi irri-

-
to di paesaggio non è conseguenza dell�interven-
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to privato come compensazione o complemento 
del progetto, ma è bensì progetto facente parte 

-
vato successivo assume il concetto che il progetto 

pubblico e il territorio, e interviene sul volano del-
lo stesso, quasi come opportunità conseguente e 

i paradigmi più o meno consolidati, il privato in-

l�intervento privato, che comunque arriva in un 
-

getto di paesaggio e quindi il progetto urbanistico 
-

zazione del territorio e delle sue parti e funzioni, 
capace in parte già di assorbire nel suo linguaggio 
e nella sua rappresentazione anche il progetto del-

 
La traduzione operativa nel medio-lungo periodo 
e sotto forma di gestione del piano  di quest�ap-
proccio tecnico culturale si esplica in:

-
zione del progetto urbanistico è locale (comunale), 
e ritrova alle scala superiori (regionali,provinciali) 

Portare il progetto urbanistico solo a scala comu-

nella sua gestione e/o implementazione/correzio-
-

-
zione e la caratteristica del progetto urbanistico 
deve essere la scala del dettaglio, la presenza sul 
territorio e la capacità di adattarsi alle esigenze, 
opportunità, criticità, emergenze (in generale, di 
tipo economico, sanitario, scolastico, culturale, 

-

dibattito urbanistico usualmente si parla di Big 

sovracomunale, ideogrammatica, di imposizione) 

spontanea, a carattere partecipativo, non cogente 
sulle regole urbanistiche e abbassata usualmente 
a rango di obiettivo o strumento e non di risultato 

o metodo, spesso a carattere estemporaneo su un 
dato luogo o tema e mai trasversale alle tematiche 

L�approccio al progetto urbanistico attraverso il 
livello della governance diventa attuale rispetto 

forum center e dibattito culturale sui temi dell�ur-
banistica) e legittima il ruolo di fruitore del piano 
di chi vive il territorio (come residente o come uti-

L�approccio al progetto urbanistico attraverso il 
livello della governance permette di poter con-
trollare e monitorare il tema o processo del frame/

compatibile, sostenibile, durevole delle scelte di 
piano entro un telaio portante riconoscibile, pre-

Frame è il metodo, derivato dalle politiche urbana, 

cornici del progetto in corso d�opera con metodo 

2.1.3 INDIRIZZI PER UN PROGETTO URBANI-

STICO)

La natura e caratteristica policentrica (articola-
ta su nodi e assi) del sistema insediativo (anche 
vasto) comporta una crescita urbana che usual-
mente avviene lungo le strade che costituiscono 
la maglia del reticolo viario principale o a corona 

-

i nodi  (ovvero i luoghi in cui gli assi si intersecano) 
sovraccarichi  e con gli spostamenti di attraversa-
mento o di accesso che si intersecano con quelli di 

Il sistema insediativo locale evidenzia, all�interno 
della città policentrica, una serie di centri civici 
o nuclei urbani e urbano-rurali che si contraddi-

territoriale, che ritrovano parte dei loro servizi e 
-

cia la mancanza, di elementi ordinatori, unitari e 
continui, capaci di fungere da elementi e spazi co-
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muni di interconnessione relativamente ai servizi e 
alla qualità urbana totale, dalla gestione degli spazi 

Obiettivi generali 

� Valorizzare il tessuto insediativo esistente raf-
forzando l�identità dei centri/quartieri/parti di 

� Valorizzare il sistema dei servizi a scala sovra 

� 

Obiettivi per la Qualità urbana

� Potenziamento e valorizzazione della qualità 
insediativa dei nuclei storici e dei nuclei urbani 
di recente formazione come luoghi della centra-
lità locale e possibili nodi rilevanti all�interno di 

� Potenziamento e valorizzazione della qualità 
insediativa nella città consolidata centrale o pe-
riferica e del patrimonio storico architettonico e 
storico culturale e delle tipologie edilizie rurali 

� 

Obiettivi per la Qualità dei servizi

� -

� Legittimità e rappresentanza
� 

ruolo della città (e del territorio) a scala vasta in 

Direttive 

� -

� Sviluppo di un progetto unitario di sistemazione 
e valorizzazione della città pubblica e dei vuoti 

� -
lizi e per le azioni di addizione, completamento 

-
ci e complessi di pregio architettonico e storico 

� -

� Valorizzazione e tutela delle pertinenze e dei 
-

� -
bio di destinazione di uso compatibile per le 

� -
zione dell�inserimento paesaggistico e urba-

� Sviluppo di un progetto unitario di valorizza-
zione e messa in rete delle polarità e dei ser-

� 
ovviare alla saldatura insediativa alla scala 

� 
temi di bordo rilevanti e dei temi di livello so-

2.2_SISTEMA AMBIENTALE E DEL PAESAGGIO

Il Quadro conoscitivo: la dimensione integrata dei 
rischi
Un obiettivo centrale del nuovo Piano sarà quel-
lo di assumere la complessità dei rischi naturali e 
antropici come un�occasione ineludibile per un ri-

La molteplicità e articolazione dei rischi, la loro 
-

che la multidimensionalità e multiscalarità delle 
loro cause naturali e antropiche e delle ricadute 
sulle comunità, costituiscono contenuti fertili di 
una crescita di consapevolezza culturale, sociale e 
tecnica da parte di un campo sempre più vasto di 
attori di fronte alla precarietà e all�incertezza degli 

rischi che possiamo considerare di origine esclusi-
vamente naturale si incrociano e si sovrappongo-
no ai tanti rischi di natura antropica, prodotti cioè 
dai modi in cui abbiamo occupato il territorio  e 

Nel caso di Sala Bolognese,  i nuovi fenomeni in-
dotti dal cambiamento climatico, che producono 
alternarsi di periodi di siccità, di picchi di precipita-
zioni e incremento dei picchi di temperatura, inte-

Un approccio integrato ai rischi (e alle opportu-
nità) richiede un cambiamento sostanziale delle 
modalità di conoscenza e interpretazione (e rap-
presentazione): richiede di valutare le interazio-

quello idrogeologico, con la vetustà/vulnerabilità 
del patrimonio edilizio e di quello infrastrutturale, 

-
pitazioni non solo con la capacità e strutturazione 
dei sistemi di drenaggio, urbani e territoriali, ma 
anche con le esigenze delle singole colture agrico-

dove esso è determinato in modo sostanziale dai 

A queste interazioni  e alle sue conseguenze con 
l�infrastrutturazione del territorio (reti, dotazioni), 
ma anche con l�economia del territorio (agricol-
tura, movimenti turistici) e con il benessere degli 

abitanti saranno focalizzati gli approfondimenti 

La forma del piano: la rappresentazione del cambia-
mento
I documenti urbanistici prevedono l�uso combina-

evidente che oggi il disegno - e quindi la compo-
nente visiva - ha acquisito un ruolo predominante 
rispetto agli altri linguaggi, anche se sta rischiando 
paradossalmente di perdere la sua capacità comu-
nicativa, appiattendosi sulle nuove tecnologie in-

Tuttavia, le tecniche di rappresentazione del Piano 
a nostro parere non possono e non devono esau-
rirsi nel solo ricorso alle pur importanti ed ormai 

-
gettazione di un Piano assume un ruolo centrale 

disegno, intendendo questi come strumenti non 
solo di comunicazione ma anche di esplorazione e 

degli elaborati che costituiscono la documentazio-
-

di Piano e di successiva trasmissione e consultazio-
ne con i vari attori, deve assumere un ruolo molto 
diverso da quello tipico della visione tradizionale 
della disciplina, che lo traduce in linguaggi tecnici, 

avvenuti è essenziale per assumere e dare consa-
pevolezza di quanto e in che direzione occorre an-

Strategie e azioni: rigenerazione e resilienza

non solo per il patrimonio edilizio e lo spazio urba-
no ma anche per le infrastrutture a rete, e ancora 

attività incongrue o insediamenti sparsi di bassa 

Si tratta di sollecitare e governare una metamor-

gestione della rigenerazione adattiva, visionaria 
e pragmatica, ecologicamente orientata e social-
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-
rata di adattamento proattivo e non difensivo alle 

-

Occorre sviluppare una capacità di integrazione tra 
le dimensioni tradizionali del rischio sismico e idro-
geologico con quelle ambientali connesse con la 
vulnerabilità microclimatica, l�inquinamento di suo-
li, acque e aria, il rischio idraulico, l�impoverimento 

dai cambiamenti climatici che incidono peraltro non 
solo sulla dinamica di alluvioni, esondazioni  ma an-

Occorre  essere consapevoli che la rigenerazione:
-

ti incentivi e azioni a varia scala (statale, metropo-
-

- è processo lento e scarsamente programmabile 
nel tempo e nello spazio, non essendo autonoma-

voler decidere nei Piani quali sono le aree urbane 

maggiormente, ma di fatto il concreto avvio degli 
interventi avviene secondo mappe randomizzate e 
calendari che dipendono da congiunzioni astrali fra 
molti fattori: il combinarsi di esigenze, intenzioni e 
priorità di ciascuno dei diversi soggetti privati coin-

-
te riconducibile a formule ripetibili né per quanto 
riguarda gli oggetti, né gli strumenti e le procedu-

sono determinanti dell�esito delle politiche volte alla 
-

gole operazioni di trasformazione e addensamento, 
è tutt�altro che scontato e va ogni volta costruito sul 
campo attraverso forme di coinvolgimento e parte-

-

in campo incentivi, indicare buone pratiche, ma la 
dimensione comunale resta insostituibile nell�atti-

-

alla diversità di oggetti (tessuti edilizi del dopo-
guerra, aree produttive obsolete, spazi pubblici, 

Componente centrale delle politiche di rigene-

adattive (resilienza) delle città ai cambiamen-
ti ambientali e socio-economici in una ottica di 
medio e lungo periodo, attraverso la costruzio-

per costruire una nuova città pubblica attorno ai 

gestione, attivando dinamiche virtuose di riciclo 
delle risorse scarse e promuovendo politiche pro-
attive e non solo di contrasto normativo al con-

La rigenerazione del patrimonio edilizio di vec-
chia data ha già vissuto una stagione intensa di 
interventi leggeri sull�involucro e sugli impianti 

Il risultato è stata una mole di interventi molto 

consumi energetici, anche se spesso si è trattato 
di interventi parziali, poco organici e quindi dai 

-
da non si sono attivati interventi più consistenti e 

sismico e il miglioramento dello spazio non co-

proprietà frazionata:  qui occorrono incentivi e 
percorsi  tailor-made, adattati alle condizioni del 

La rigenerazione delle reti infrastrutturali richie-
de una programmazione degli interventi pubblici 
di lunga durata per la quale diventa necessario 
individuare le priorità: quali sedi stradali anche 
extraurbane riprogettare per creare gli spazi per 

-

quali sistemi di drenaggio risezionare in rappor-
to a tempi di ritorno più ravvicinati degli eventi 

un momento essenziale per individuare queste 
priorità, attraverso il confronto con gli Enti ge-

La rigenerazione del territorio rurale richiede di 

individuare le aree la cui immagine e la cui poten-
zialità economica risulta deteriorata da insedia-

Il PUG dovrà individuare espressamente le situa-

prudente e circostanziato, non generalizzato, del-
le opportunità di incentivi alla demolizione e tra-

Strategie e azioni: contrasto al consumo di suolo e 
risposte a una diversa domanda insediativa
Per quel che riguarda la residenza, il perdurare di 
patrimonio invenduto, la stagnazione dei prezzi, le 

in precedenza e rimasti piantati a metà non for-
niscono alcun segnale di ritorno di una domanda 
solvibile (se non per segmenti di nicchia), mentre 
certo rimane e anzi si fa più pressante la domanda 

Dopo la fase durata decenni di espansione inse-
diativa e dispersione della popolazione dalle città 
ai centri delle prime e poi seconde e terze cintu-
re e al territorio rurale, fenomeno che ha avuto 
come conseguenza lo straordinario allungamento 
e frammentazione degli spostamenti giornalieri, 

-
mento della mobilità individuale automobilistica, 
oggi si può ritiene che la distribuzione della po-
polazione nel territorio metropolitano, in termini 
di pesi insediativi, sia un dato di fatto destinato a 

Del resto, intendendo perseguire con convinzio-
ne una nuova stagione di politica urbanistica che 
punta alla rigenerazione urbana in tutte le sue for-
me e di contenimento del consumo di suolo, l�e-
sito atteso non può che essere quello del consoli-
damento degli equilibri territoriali dati, e semmai, 
a condizione di riuscire a praticare un ragionevole 
addensamento nelle centralità, quello di una qual-

Diverso è lo scenario che si prospetta per l�evolu-
zione nei modi e nei luoghi del lavoro, della distri-

le attività produttive, gli accenni di ripresa econo-

mica producono già nuove domande insediative, 
che episodicamente assumono dimensioni anche 
molto consistenti, e che peraltro mostrano forme 

nuove modalità di risposta urbanistica, lontane da 

Oggi, nella gran parte delle aree industriali rea-
lizzate nei decenni passati vi sono consistenti pa-
trimoni di capannoni inutilizzati (oltre che di aree 

-
-
-

glio sostituire, rappresenta comunque la risposta 
a più basso costo e più rapidamente disponibile 
per esigenze insediative �ordinarie� di nuove atti-
vità economiche in avvio, o comunque non ancora 
capitalizzate, sovente in settori non manifatturieri 
ma dei servizi, oppure delle produzioni immateriali 

-
-

nità, individuare percorsi  e risorse per ricostruire 
attrattività e qualità di vita a questi luoghi della 

prospettare strumenti di agevolazione dell�incon-

Nel contempo, sempre più frequentemente impre-
se locali di successo proiettate nel mercato inter-
nazionale, o imprese della logistica, oppure impre-
se di provenienza esterna, richiedono di realizzare 
nuovi insediamenti taylor-made, ciascuno tarato 

E qualcosa di simile vale per il settore della distri-
buzione, per il quale, esaurita ormai la stagione dei 
grandi centri commerciali con ipermercato, si ri-
propone comunque una domanda insediativa, nel-
le forme dell�ammodernamento/potenziamento 
dei centri commerciali medi e grandi con qualche 

-
ne di poli commerciali in essere con nuove attività, 

Le istanze di nuovi insediamenti più problemati-
che da governare non saranno quelle di riurbaniz-
zazione o addensamento, né quelle che compor-
tano consumo di suolo �ordinario� entro il  limite di 

-
re criteri localizzativi selettivi e stringenti, Saranno 
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quelle che, per i loro connotati unici (nuovi insedia-
menti produttivi strategici o funzioni specialistiche), 

A fronte di domande di questo tipo, fatta per lo più 

loro sorgere nel tempo e nello spazio, il PUG do-

poli funzionali in essere e di alcuni dei poli produt-
tivi già selezionati in passato come i più idonei per 
quanto attiene l�accessibilità delle persone e delle 
merci, la minimizzazione degli impatti ambientali 
e la qualità della loro infrastrutturazione ecologica 

-
via non potrà limitarsi a  proporre soluzioni localiz-
zative �giuste� verso cui convogliare le istanze, ma 
dovrà fornire alla CM gli strumenti per una autore-
vole gestione delle singole istanze, attraverso una 

sostenibilità (fra i quali, naturalmente, quelli relati-
vi alla non dispersione, all�accessibilità, al trasporto 
collettivo, alla mobilità attiva) e attraverso modali-
tà procedurali (Accordi Territoriali e Operativi) che 
consentano di porre a carico dell�investitore non 
solo la realizzazione delle opere necessarie alla so-
stenibilità ma anche i servizi necessari, nonché gli 

Con riferimento alla mobilità delle merci il PUG ri-
chiederà a questi nuovi complessi della produzione 
e della logistica una collocazione che assicuri la con-

grande viabilità e in particolare con uno dei caselli 

che si facciano carico delle opere di miglioramento 
o integrazione delle sedi stradali necessarie all�ef-

vanno previste anche clausole convenzionali che 
pongano in carico all�azienda anche la manutenzio-

E con riferimento alla mobilità delle persone occor-
re che fra le condizioni di sostenibilità da negoziare 
nell�Accordo Operativo vi siano anche le modalità 
con cui l�azienda stessa provvede a proprio carico ad 
assicurare un adeguato servizio di trasporto collet-
tivo per i propri dipendenti in forme da concordare 

Per governare queste istanze insediative specia-
listiche, ma anche per indirizzare e localizzare 
correttamente le quote �ordinarie� di consumo di 

dovrà opportunamente introdurre meccanismi 
normativi e procedurali che valorizzino e respon-
sabilizzino le Unioni di Comuni, che coprono qua-
si per intero il territorio metropolitano e rappre-

l�ambito di ciascuna Unione potrebbe assunto 
-

Strategie e azioni: territorio rurale e agricoltura
La tutela del territorio rurale, del paesaggio agri-

della dispersione e frammistione di insediamenti 
di altra natura, sono stati assunti da tre decenni 
come un obiettivo costante negli strumenti legi-

-
-

gione, è forse quello maggiormente mancato, a 

Benché il divieto di nuove costruzioni non con-
nesse con l�agricoltura sia stato in prevalenza 
applicato, le possibilità di recupero e riuso, so-
vente estese a qualsiasi tipo di volumi preesi-
stenti, hanno fatto si che in molte zone è tornata 
a crescere la popolazione sparsa, e il numero di 
attività economiche non agricole che hanno sede 
in territorio rurale supera ormai largamente il 

-
guenze pesanti in termini di aumento della do-
manda di mobilità in zone ad infrastrutturazione 
debole e non servibili dal trasporto collettivo, e 

-
ritorio� essendo questi nuovi abitanti privi delle 
competenze e dell�interesse necessario per una 
corretta gestione del territorio, e frequentemen-

odorigine e rumorose legate all�ordinario eserci-

Il PUG non potrà che prendere atto che il territo-
rio rurale metropolitano, in particolare nella par-

te di pedecollina e pianura, contiene ormai un mix 
variegato, denso ed inscindibile di abitanti e di at-

-

quanto meno l�ulteriore progredire di questo feno-
meno: non solo quello di una mobilità sostenibile, 
ma anche la salvaguardia dell�identità paesaggi-

A proposito di queste ultime il PUG dovrà indagare 
le tendenze evolutive dei modelli colturali  anche 

Le nuove competenze che la legge regionale at-
tribuisce al PUG in questa materia possono essere 

-
cia regolativa, arrivando ad una vera e propria di-
sciplina dettagliata degli interventi nel rurale, sia 

riuso, condivisa  a scala metropolitana, ancorché 
naturalmente articolata in relazione alle esigenze 

-

nell�esame e istruttoria dei Programmi di ammo-

 
Strategie e azioni: trame culturali e mobilità 
dolce
Il PUG ha l�obiettivo di mettere in sinergia le risor-
se storico-culturali e ambientali di eccellenza più 
conosciute e fruite, con tutto il resto delle valenze 

territorio non urbano, ivi compresi i valori della 
cultura materiale (eccellenze produttive, enoga-

-
ne di percorsi strutturati di fruizione  che connet-
tano tali risorse lungo alcune fondamentali �linee 

-
ne delle reti verdi-blu e con la trama di itinerari ci-

Alle linee portanti della valorizzazione ambientale 
e turistica è attribuita una  pluralità di funzioni:

- di strutture fondamentali di riferimento per la 
-

- di catalizzatore per la progettualità locale, pub-
blica e privata, volta allo sviluppo di attività, servizi 

- di strutture complementari ecologica alle infra-

Il consumo di suolo
Un aspetto di cui è opportuno tenere conto è quel-
lo legato al consumo di suolo, ovvero all�aumento 

-
pito principalmente delle aree agricole, ma talvol-
ta incide in modo diretto anche su zone di mag-

che le ricadute sul territorio circostante non sono 

ma interessano zone molto più ampie, causando 

a discapito in alcuni casi della continuità della rete 

Nel territorio comunale sono presenti sia ambiti 
con caratteristiche di qualità ambientale elevate, 
sia zone per le quali si possono immaginare azioni 

delle caratteristiche ambientali complessive del 

Una particolare attenzione va prestata in primo 
luogo alle zone legate ai corsi d�acqua o ad altri 
ambiti naturalistici (ad esempio i SIC) che, pur ri-
sultando quelle di più elevato valore ed integrità 

inoltre importante considerare le valenze stori-
co-artistiche presenti non solo nei centri storici, 

risulta fondamentale consolidare le misure di tu-
tela e controllare attentamente le possibilità di 
trasformazione, in modo da preservarne le carat-

Vanno poi analizzate le aree di margine dei centri 
-

problematiche di tipo economico-gestionale che 
un recupero delle aree dismesse pone all�ammi-
nistrazione, nonché delle tempistiche e dei costi 
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I �corridoi verdi�
La debole a volte presenza di connessioni dirette 
tra le aree ambientali rilevanti dei principali ambiti 

-
re (o ad individuare e tutelare ove presenti) varchi 

In ambito extraurbano la criticità principale è legata 
all�attraversamento dei sistemi infrastrutturali più 

garantiscono una possibilità di connessione sono 
quelli legati alla presenza di vie d�acqua e alle se-
quenze di spazi (verde pubblico, giardini ed orti, viali 

Il tema del verde urbano e territoriale che si co-
niuga con il tema delle acque, richiama l�idea dello 

problematiche ecologiche e paesaggistiche che da 
qualche anno, e sempre più, si fanno carico del dete-
rioramento della qualità ambientale, sotto i diversi 

Una città sostenibile si pone il problema di organiz-
zare reti ecologiche per quanto possibile continue 

-
lizzate ad incrementare la biodiversità dell�ambien-
te urbano possono accompagnare i percorsi della 

La rete verde può essere concepita come connes-
sione degli spazi verdi urbani sia pubblici, sia privati 
già esistenti e/o progettati con corridoi di piantuma-

verdi di cessione alla pubblica amministrazione che 
sono da prevedere nei piani urbanistici attuativi, 
non potranno essere scelte in modo inevitabilmente 
casuale dall�operatore privato, ma essere preventi-

una rete che, dal punto di vista degli usi urbani, ha 
due funzioni: paesaggistica (integrazione e ridise-
gno), e sociale (usi per il tempo libero) e, dal punto 
di vista ecologico, si tratta di favorire le migrazioni 
genetiche delle specie animali e vegetali, di favorire 

 
Il paesaggio
Per quanto riguarda le valenze del paesaggio, 
una attenzione particolare va posta nei confronti 

La caratterizzazione delle tendenze attuali, così 
come riscontrate dall�analisi dell�uso del suolo e 

-
genti, in parte dalle dinamiche e dalle richieste 

riporta un quadro che giunge ad una saturazione 
progressiva e sempre maggiore del territorio non 

2.2.1_INDIRIZZI PER UN PROGETTO URBANI-

STICO)

Le maggiori criticità che si possono riscontra-
re per quanto riguarda il sistema ambientale e 
storico-culturale sono legate principalmente 
al rapporto con altri aspetti che interessano il 
territorio: le infrastrutture, le aree produttive e 
commerciali, il sistema residenziale e i servizi, in 

-
stione (o la mancata gestione) delle relazioni che 
intercorrono tra le varie componenti territoriali 
del Sistema Urbano che crea punti di interferen-

Temi e problemi

-
logico, legate alla discontinuità  della rete eco-
logica: in ambito extraurbano gli elementi di di-
scontinuità sono legati all�attraversamento dei 
sistemi infrastrutturali, alle attività di escavazio-

nel contesto urbano invece la criticità maggiore 
è data dall�esiguità e dalla frammentazione dei 
corridoi ecologici di connessione fra zone natu-

Le altre tematiche da evidenziare rispetto al si-
stema ambientale e storico-culturale di scala va-

varie attività umane (che vanno ad incidere ne-

gativamente all�interno degli ambiti più fragili) e 
quella della frammentazione e del degrado di al-
cune porzioni del paesaggio, in particolare quello 

Obiettivi

insieme e di regole per la salvaguardia e la valoriz-
zazione attiva degli ambiti di pregio ambientali e 

-

Prospettive strategiche

� -
lorizzazione ecologico-paesaggistica e turisti-
co-fruitiva degli ambiti ricomponendo le varie 
progettualità esistenti (zone verdi, percorsi 
ciclopedonali, ippovia�), facendole emergere 

� Valorizzazione del sistema delle canalizzazio-
ni tramite operazioni di rinaturalizzazione, di 
recupero delle valenze paesaggistiche e di mi-
glioramento della fruizione degli ambiti legati 

� Valorizzazione del verde urbano tramite un di-
segno unitario (progettazione di nuovi corridoi 
ecologici) che metta a sistema i vari elementi 

progetto e di completamento della rete com-
plessiva del verde, dai parchi urbani a quelli di 

� -
bano della città e del territorio e di norme che 
regolino le sue possibilità di trasformazione e 

� -

� 
aree di margine tra ambiti di valenza ambien-

-
ne (o gestione) degli ambiti di bordo laddo-
ve in presenza di destinazioni e funzioni non 

negativi sugli ambiti naturalistici e garantire la 

� Favorire l�incremento della sostenibilità am-
bientale delle attività agricole promuovendo 
progetti di sviluppo multidimensionali tra agri-
coltura, eno-gastronomia e turismo sostenibi-

� 
acqua, suolo per incrementare la qualità am-
bientale della città e la qualità della vita della 

� Incremento della possibilità di fruizione del-
le aree di interesse ambientale da parte della 
popolazione compatibilmente con le esigenze 
di salvaguardia delle valenze naturalistiche e 
paesaggistiche mediante la realizzazione di 

� -
che con direzione est-ovest nel territorio,con 

� Incremento della possibilità di fruizione delle 
aree di interesse pubblico da parte della popo-
lazione mediante la realizzazione di percorsi 

� Sviluppo di una strategia integrata di promo-
-

� Tutela e valorizzazione delle pertinenze e dei 

-

� 
ovviare alla saldatura insediativa alla scala 

� 
protezione attorno agli ambiti di pregio natu-

� 
sugli ambiti naturalistici e sulle aree insediate 

� Attivazione di politiche relative alla regola-
mentazione degli insediamenti che consenta-
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no la riduzione della produzione di sostanze 

� Promozione dell�utilizzo di fonti energetiche 

� -

� -
zione di attività e funzioni non compatibili 

� Promozione delle operazioni di recupero dei 
manufatti rurali favorendo l�insediamento di 
funzioni integrate (fattorie didattiche, eventi 

� Valorizzazione e tutela degli elementi distin-
tivi del paesaggio agrario tradizionale (corsi 

2.3_SISTEMA INFRASTRUTTURALE E DELLA 

MOBILITA�

2.3.1_INQUADRAMENTO TERRITORIALE O 

FRAMES DEL TERRITORIO 

Il sistema territoriale è organizzato sulla presenza 
di alcuni assi infrastrutturali principali, le statali 
e le provinciali, lungo i quali, a partire dai centri 
capoluogo si sono andati formando insediamenti 
sempre più estesi, originando, in alcuni casi, forme 

Poli attrattori di mobilità e assi di accesso 

pesanti sono determinate da un lato da fenomeni 
di pendolarismo dall�altro dai grandi poli di servizi, 
produzione, commercio e loisir presenti sul terri-

Le centralità urbane e civiche sono caratterizzate 
dalla localizzazione di numerosi servizi pubblici, 

-
tività culturali, mentre a scala territoriale i luoghi 
di maggiore incidenza sul sistema della mobilità 
sono i principali assi commerciali e i centri com-
merciali, le grandi aree produttivo-artigianali, i 
poli di servizi quali le aree ospedaliere o quelle per 

Per quanto riguarda i poli attrattori collocati nelle 
aree esterne al nucleo principale della città, l�ac-
cessibilità risulta favorita dalla presenza di con-
nessioni di scala vasta, che fornisce un accesso 
scorrevole alle grandi zone produttivo-commer-
ciali strutturate e ad alcuni altri centri di interesse 

esterne al territorio comunale vada ad interessare 

2.3.1 INDIRIZZI PER UN PROGETTO URBA-

NISTICO)

Tra le criticità maggiori legate al sistema delle in-
frastrutture per la mobilità vi sono quelle relative 
alla rete di strade statali, regionali e provinciali, e 

centrale, di attraversamento del territorio e dai 
poli di servizi e loisir presenti sul territorio comu-

Alla scala urbana vi sono inoltre alcune criticità 
puntuali nei quartieri che si attestano a margi-
ne delle arterie di ingresso maggiori, in quanto le 
strade di rilievo comunale che servono tali zone 
risultano utilizzate come assi di percorrenza alter-

sistema della sosta si rilevano anche nel centro cit-
-

Vi sono poi alcune aree in cui la presenza della rete 
ferroviaria crea una barriera e un cesura molto for-
te sia per gli insediamenti sia per la viabilità, so-
prattutto negli ambiti urbani e periurbani, creando 

degli spostamenti privati che avviene all�interno 
del territorio comunale, il trasporto pubblico (sia 
su ruota sia su ferro) risulta utilizzato molto meno 
di quello privato (e in particolare di quello automo-
bilistico), andando ad incidere negativamente sui 

Obiettivi

� 
� 
� 
� Valorizzazione e implementazione del tra-

� Sviluppo e potenziamento della mobilità so-

Prospettive strategiche

� Miglioramento delle prestazioni della rete via-
ria in particolare per quanto riguarda le con-
nessioni di attraversamento veloce, interco-

� Facilitare l�accessibilità ai centri urbani e ai ser-
vizi (polarità) promuovendo l�utilizzo di mezzi 
pubblici, il miglioramento delle politiche di 

� Valorizzazione e implementazione del tra-

� Valorizzazione e implementazione del ruolo 

� Favorire lo sviluppo e la fruibilità della cosid-

detta mobilità sostenibile (o mobilità lenta) me-
-

� -
comunali forti mediante il miglioramento delle 
criticità puntuali (attraversamenti lenti, interse-

� Promozione di soluzioni condivise a scala inter-
comunale per i nuovi progetti infrastrutturali e 
per la sistemazione dei tratti e nodi critici esi-

� -
to dell�urbanità dei luoghi (pedonalizzazione, 

viari da parte dell�utenza del sistema pedonale 

� Stipula di accordi con gli enti gestori del tra-
sporto pubblico per la revisione e controllo della 
localizzazione delle fermate e della frequenza 

� -

� -

� 

� Miglioramento connessione con stazione ferro-

� -
-
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3_ RAPPORTO TRA QUADRO CONOSCITIVO, 

OBIETTIVI DI PIAN O E VALSAT

Corrispondenza tra gli elaborati del Quadro
Conoscitivo, del Documento Strategico (Quadro
interpretativo, Obiettivi strategici, Visione d�as-
sieme ) e della Valsat
Il Quadro Conoscitivo, unitamente alla ValSAT,
rappresenta e valuta organicamente lo stato del-
la
città e del territorio e dei processi evolutivi che li 

insieme strutturato di conoscenze ad una fase di 
interpretazione critica e valutazione, attraverso 
la ValSAT, delle condizioni e delle prospettive, 

Gli elaborati conoscitivi del PUG hanno l�am-
bizio- ne di delineare un sistema di descrizioni 
e inter- pretazioni sintonizzate sulle questioni 
emergenti per la città (ambientale, agricola, in-
frastrutturale, culturale e sociale) fornendo an-
che quadri integra- ti di sintesi relativi alle prin-

tratta in sostanza di supportare un processo de-
cisionale continuativo dell�azione pubblica in cui 
questi quadri debbono svolgere un ruolo centra-
le di supporto alle scelte da compiere, attraver-
so un aggiornamento co- stante delle principali 
variabili in gioco, di cui si dà conto negli elenchi 

-
peramento di una concezione della conoscenza 

Piano onnicomprensivo da attuare in una fase 
successiva è strettamente legato alla conce- 

ne qui presentata, muove dal convincimento che 
occorra delineare un rapporto dinamico nel tem-
po fra diverse componenti fondamentali: Strate-

Co- noscitivo deve essere in grado di garantire un 

ag- giornamento continuo per alimentare i conte-
-

golativi in rapporto alle domande di rigenerazione 
urbana e territoriale nelle loro diverse declinazioni, 

orien- tata delle priorità progettuali nel tempo, 
dentro la cornice valutativa della Valsat in grado 
di fornire i necessari scenari di fattibilità e qualità 

 

potenzialmente rilevanti che il PUG in corso di re- 
dazione intende valorizzare, come già detto, senza 
disperdere l�importante patrimonio di strumenti 
ed esperienze prodotti da una esemplare vicenda 

è quella di una maggiore compattezza dello stru- 
mento PUG e una capacità aggiornata di rendere 
emcaci i propri dispositivi normativi e progettuali 
rispetto agli obiettivi strategici dichiarati, attraver- 
so una selezione virtuosa delle azioni prioritarie, 

In questo senso si individuano alcuni punti di forza 

Visione strategica d�assieme e di Progetti-guida di 
interesse strategico capaci di svolgere un raccordo 
fondamentale con la componente operativa del 
PUG, così come ampiamente sviluppato nel Docu- 

b) La conferma di un�articolazione della compo- 

città, spazi e zone-tessuto) mutuata dal Piano vi- 

so di norme urbanistiche oggi suddivise tra PSC e 

ambientale�) che assorbe gli strumenti di indirizzo 

La centralità della dimensione strategico-operati-

va
Il Quadro Conoscitivo deve provvedere alla orga- 
nica rappresentazione e valutazione dello stato 

-
gente tra dimensione stra- tegica e operativa costi-

rilevante anche dal punto di vista di una concreta 
-

pegnative:
� la Visione strategica d�assieme e i correlati Pro- 
getti-guida sono la sede in cui far convergere un 
complesso di progettualità latenti ed esplicite che 

condivisione e fattibilità, a partire da quanto richia-

quali il Documento Strategico già elaborato costitu-
isce un primo livello di sedimentazione delle scelte 
da sottoporre ad un processo più ampio di confron-

Operativi� con i privati ma ricomprende anche l�in-
sieme delle azioni di iniziativa pubblica da avviare 
per partecipare attivamente alle diverse forme di 
programmazione europea, nazionale e regionale 
e utilizzare le relative risorse attraverso adeguati 
quadri spaziali di coerenza pro- gettuale strategica, 
necessari a massimizzare le ricadute urbanistiche, 

Il campo d�azione delle strategie del PUG, da questo 
punto di vista, ha come baricentro le reti infrastrut- 
turali e ambientali e dunque il necessario rapporto 
sinergico tra l�azione del Comune e quella della co- 
stellazione di soggetti pubblici competenti in mate- 

Le regole del PUG e la strategia per la qualità urba-
na ed ecologico-ambientale

compagnarsi ad un profondo rinnovamento delle 
regole di rigenerazione urbana in cui si rende neces- 
sario dare particolare attenzione alla qualità urba- 

Questo rinnovamento - assieme ad un aggiorna-
mento della Carta per la qualità e all�introduzio-

ecologicamente e paesaggisticamente orientate 
- deve riguardare le seguenti categorie: il Mo-

-

e i complessi edilizi del Moderno di interesse sto-
-

incentivazione degli interventi di rigenerazione 
-

zio- nali dispositivi perequativi e trasferimenti 
com- pensativi, già previsti ma di modesto risul-

prov- vedimenti nazionali e nei limiti delle com-
peten- ze in carico al Comune, ma con la previ-

-

Il seguente quadro evidenzia il collegamento del
progetto tra Quadro Conoscitivo e gli Obiettivi/
Azioni/politiche di Piano e  la verticalità ricercata 
tra sistema territoriale, obiettivi generali e azio-
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Sistema Coerenza QC/DS Obiettivi Generali Origine dell’obiettivo Immagine o Vision Asset progettuali 

Sistema insediativo Gli elaborati del QC descrivono e interpretano 

il tessuto insediativo locale, mediante un 

approccio che muove con dinamica transcalare 

dall’oggetto (singola unità) al tessuto 

omogeneo con cui dialoga. Obiettivo del QC è 

il ricavare tutte le informazioni utili per 

collegare in modo dinamico l’analisi al 

progetto, utilizzando le analisi come base per 

definire le regole di gestione. 

 

1_Ridurre la vulnerabilità di edifici e tessuti edilizi ai rischi naturali e antropici 

sismico, idraulico, energetico, microclimatico) 

2_Salvaguardare e rigenerare e qualificare la rete delle aree verdi (pubbliche e 

private) e dei suoli permeabili/impermeabili da desigillare; 

3_Sviluppare forme di economia circolare, adeguata governance e processi 

sociali collaborativi orientati ad una rigenerazione urbana green e adattiva; 

4_Valorizzare e riqualificare l’edilizia dismessa e/o da riconvertire; 

5_Migliorare la qualità dell’aria e del microclima urbano; 

6_Rinnovare il patrimonio insediativo ed edilizio secondo principi di 

ecosostenibilità ; 

7_Rifunzionalizzazione dei contenitori e delle funzioni pubbliche (presenza 

locale e razionalizzazione) 

8_Qualificazione degli spazi della produzione (costruiti e pertinenziali) e del 

sistema commerciale (accessibilità e prossimità). 

Obiettivo da diagnosi 

 

Obiettivo da diagnosi  

Obiettivo di qualità 

 

Obiettivo da diagnosi 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo di diagnosi 

 

Obiettivo di diagnosi 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare e 

riciclare 

------------------------ 

SaBo territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo città e territorio green 

------------------------ 

SaBo paesaggio con 

affaccio privilegiato 

 

SaBo rete di centralità 

--------------------- 

SaBo città attrattivà 

--------------------- 

SaBo mosaico di tipi di 

paesaggi 

--------------------- 

SaBo città a misura 

d’uomo 

Sistema ambientale Gli elaborati del QC descrivono e interpretano 

il mosaico dei paesaggi urbani, rurali e naturali 

del territorio attraverso la lettura fisica, 

funzionale e di valenza agro-ecologica. 

L’obiettivo di questa analisi è la definizione 

delle criticità e delle strategie (in risposta alle 

criticità individuate e come politiche 

qualitative sul territorio) per la tutela e la 

rigenerazione del paesaggio, da recepire nel 

PUG come parte integrante della SQUEA. 

Altro obiettivo perseguito è la lettura del 

territorio dal punto di vista dei rischi naturali e 

antropici e la lettura delle diverse condizioni di 

qualità/criticità di natura ambientale 

caratterizzanti la parte costruita e la parte degli 

spazi aperti. Ciò avviene mediante la 

ricognizione dei vincoli e delle tutele e la 

predisposizione di analisi mirate alla 

descrizione e interpretazione del paesaggio, 

delle forme di suolo naturale e antropizzate, le 

componenti ambientali e le connessioni 

ecologiche, le condizioni di cambiamento e 

mutamento.   

9_Ridurre la vulnerabilità di edifici e tessuti edilizi ai rischi naturali e antropici 

(sismico, idraulico, energetico, microclimatico) 

10_Qualificare il ciclo delle acque e il reticolo idrografico come rete di luoghi 

11_Salvaguardare e rigenerare e qualificare la rete delle aree verdi (pubbliche 

e private) e dei suoli permeabili/impermeabili da desigillare; 

12_Migliorare la qualità dell’aria; 

13_Riconfigurare e qualificare il sistema lineare dei principali corsi d’acqua 

(infrastrutture blu) per garantire sicurezza idrogeologica e idraulica, fruizione 

turistica e qualità delle acque; 

14_Sviluppare forme di economia circolare, adeguata governance e processi 

sociali collaborativi orientati ad una rigenerazione urbana green e adattiva; 

15_Valorizzare e riqualificare l’edilizia dismessa dell’agro; 

16_Qualificare e valorizzare il paesaggio agrario (anche costruito) e il 

paesaggio dell’acqua (zone umide, …..); 

17_Incentivare la sostenibilità e la tipicità della produzione agricola e della sua 

filiera. 

Obiettivo di diagnosi 

 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo da diagnosi 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo da diagnosi 

 

 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo da diagnosi 

Obiettivo da diagnosi 

 

Obiettivo di qualità 

 

SaBo territorio tra l’acqua e 

l’agro 

------------------------- 

SaBo territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo città e territorio green  

 

SaBo città slow 

------------------------- 

SaBo mosaico di tipi di 

parco  

------------------------- 

SaBo come rete di 

percorsi e itinerari e 

tracciati  

 

 

Sistema infrastrutturale L’analisi delle infrastrutture e della mobilità è 

finalizzata a costruire una rete infrastrutturale 

multiscalare e interconnessa, in grado di 

rispondere a diverse domande di mobilità e di 

accessibilità (prossimità) in modo integrato. 

Convergono in questo caso le analisi svolte 

rispetto alla funzionalità del sistema 

infrastrutturale e alla lettura delle 

caratteristiche (repertorio) delle matrici 

stradali, in termini di funzione, rango, 

struttura, materiali, affacci.  

18_qualificare le porte di ingresso alla città e la territorio 

19_Interpretare il reticolo idrografico principale come infrastruttura blu a 

carattere multifunzionale e ordinatore del territorio; 

20_Potenziare la linea ferroviaria e la stazione (doppio affaccio); 

21_Potenziare le intermodalità fra la ferrovia, trasporto pubblico locale e la 

mobilità slow; 

22_Consolidare e ampliare una rete ciclopedonale continua e diffusa; 

23_Gerarchizzazione degli assi urbani rispetto alla matrice e alla funzionalità; 

24_Riduzione del traffico pesante di attraversamento nei centri abitati. 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo da diagnosi 

 

Obiettivo da diagnosi 

Obiettivo da diagnosi 

Obiettivo da diagnosi 

Obiettivo di qualità 

Obiettivo di diagnosi 

 

 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare e 

riciclare 

------------------------ 

SaBo territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo territorio che produce 

SaBo città slow 

------------------------- 

SaBo territorio 

transcalare, dalla scala 

territoriale alla scala 

locale 
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Sistema Coerenza QC/DS Obiettivi Generali Origine dell’obiettivo Immagine o Vision Asset progettuali 

Sistema socioeconomico La relazione socioeconomica approfondisce 

alcuni temi di rilievo legati alla popolazione e 

alla famiglia (domanda di residenzialità) e al 

sistema economico locale. 

In particolare si richiamano le analisi critiche 

riguardanti le dinamiche socioeconomiche e 

demografiche (popolazione, famiglie, struttura 

sociale, trend di spostamento entrata/uscita) . 

 

25_Consolidare e sviluppare le filiere produttive e commerciali locali e la loro 

sostenibilità energetica e ambientale; 

26_Promuovere programmi politiche e azioni tese al miglioramento 

dell’offerta di attività e servizi connessi allo sviluppo del turismo, della cultura 

e della creatività; 

27_Promuovere, anche in forma diversificata, l’offerta turistica –ricettiva in 

funzione delle diverse qualità ambientali, insediative e dei profili della 

domanda; 

28_Promuovere forme dell’abitare in risposta alle differenti domande di 

residenzialità 

  

Obiettivo di qualità 

 

Obiettivo da diagnosi 

 

Obiettivo da diagnosi 

 

Obiettivo da diagnosi 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare e 

riciclare 

------------------------ 

SaBo  territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo territorio che produce 

SaBo  territorio green 

--------------------- 

SaBo  territorio attraente 

Tutela del territorio Gli elaborati del QC restituiscono e 

sintetizzano la molteplicità dei rischi naturali e 

antopici e le diverse condizioni di 

qualità/criticità di naturale ambientale 

caratterizzanti il territorio comunale (rischio 

idrogeologico, rischio sismico, consumo di 

suolo, impatti antropici….).  

Ciò avviene mediante la restituzione e 

ricognizione dei vincoli (pianificazione 

sovraordinata, vincoli di legge,..) ma 

soprattutto la produzione di una serie di 

elaborati in grado di descrivere e interpretare il 

paesaggio, le forme del suolo e sottosuolo, 

naturali e antropizzate, le componenti 

ambientali, le condizioni di rischio. 

29_Arrestare il consumo di nuovo suolo e incentivare la 

riqualificazione/rigenerazione della città esistente; 

30_Potenziare la rete degli spazi aperti e la loro qualificazione ecologica e 

paesaggistica come componente qualificante e strutturante del sistema delle 

infrastrutture verdi e blu e della loro dimensione ambientale e culturale; 

31_Rinnovare il patrimonio insediativo ed edilizio secondo principi di 

ecosostenibilità e di integrazione con le infrastrutture verdi e blu; 

 

Obiettivo di qualità 

 

Obiettivo di qualità 

 

Obiettivo di qualità 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare e 

riciclare 

------------------------ 

SaBo territorio inclusivo 

 

SaBo territorio che si 

difende 

--------------------- 

SaBo territorio durevole 

Si riporta di seguito l’evoluzione del quadro 
sinottico soprariportato, con individuazione delle 
prime azioni e/o politiche da attivare e i soggetti 
attuaoti di riferimento (mappa delle competenze).
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Sistema Immagine o vision Asset Obiettivi Politiche e Azioni Soggetto/i attuatore/i 

Sistema 

insediativo 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare 

e riciclare 

------------------------ 

SaBo territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo città e territorio 

green 

------------------------ 

SaBo paesaggio con 

affaccio privilegiato 

 

SaBo rete di centralità 

--------------------- 

SaBo città attrattivà 

--------------------- 

SaBo mosaico di tipi di 

paesaggi 

--------------------- 

SaBo città a misura d’uomo  

1. Ridurre la vulnerabilità di edifici e tessuti edilizi ai rischi 

naturali e antropici sismico, idraulico, energetico, 

microclimatico) 

2. Salvaguardare e rigenerare e qualificare la rete delle aree 

verdi (pubbliche e private) e dei suoli 

permeabili/impermeabili da desigillare; 

3. Sviluppare forme di economia circolare, adeguata 

governance e processi sociali collaborativi orientati ad 

una rigenerazione urbana green e adattiva; 

4. Valorizzare e riqualificare l’edilizia dismessa e/o da 

riconvertire; 

5. Migliorare la qualità dell’aria e del microclima urbano; 

6. Rinnovare il patrimonio insediativo ed edilizio secondo 

principi di ecosostenibilità ; 

7. Rifunzionalizzazione dei contenitori e delle funzioni 

pubbliche (presenza locale e razionalizzazione) 

8. Qualificazione degli spazi della produzione (costruiti e 

pertinenziali) e del sistema commerciale (accessibilità e 

prossimità). 

Incentivare processi adattivi di riduzione della vulnerabilità dei 

tessuti edilizi nelle aree a rischio idraulico attraverso opportune 

regolamentazioni degli usi compatibili  

Prevedere interventi di salvaguardia e messa in sicurezza del 

patrimonio storico-architettonico e vulnerabile  

Qualificare parchi e giardini come pori urbani, anche con 

boschi urbani per l’abbattimento di CO2 e con rain garden per 

l’assorbimento delle acque piovane nel suolo attraverso specie 

vegetali ad elevata capacità di ritenzione idrica, in rapporto ai 

cambiamenti climatici  

Riconfigurare paesaggisticamente strade, piazze e larghi della 

città, attraverso interventi integrati (dotazioni vegetali, spazi 

della mobilità slow, sottoservizi)  

Qualificare dal punto di vista eco-paesaggistico le strade, le 

ferrovie e i canali lungo i margini urbani della città, anche 

attraverso interventi di forestazione urbana  

Permeabilizzare e qualificare i suoli urbani da un punto di vista 

vegetazionale attraverso usi agricoli, forestali e naturalistici di 

valore paesaggistico ed ecosistemico, nonché attraverso la 

sostituzione delle superfici pavimentate e impermeabili nelle 

aree pertinenziali dei tessuti urbani e negli edifici pubblici e 

privati non residenziali  

Tutelare gli orti urbani, le aree verdi ornamentali all’interno dei 

tessuti edificati e le aree agricole periurbane e aree in 

trasformazione 

Prevedere elevati livelli di permeabilità nelle nuove aree 

edificabili (residenziali, commerciali, produttive e per servizi)  

Attivare dispositivi di compensazione ecologica a distanza per 

riequilibrare l’impatto delle trasformazioni urbane sulle risorse 

ambientali, rafforzando le infrastrutture verdi e blu e creando 

nuovi spazi aperti pubblici  

Creare le condizioni normative, finanziarie e decisionali 

multilivello per realizzare le infrastrutture ambientali con 

progetti integrati e incrementali 

Creare le condizioni normative, finanziarie e decisionali 

multilivello per politiche di sviluppo locale fondate sulle filiere 

del riciclo del patrimonio edilizio esistente e dei materiali da 

costruzione, su processi innovativi connessi al ciclo delle acque 

e dei rifiuti, al risparmio energetico e alla produzione di energia 

da fonti rinnovabili, sull’uso agricolo e forestale dei suoli e 

sulla mobilità sostenibile  

Sollecitare una dimensione partecipativa e collaborativa 

consapevole delle comunità locali nel processo di 

realizzazione, gestione e monitoraggio degli interventi di 

rigenerazione urbana come sostrato indispensabile per lo 

sviluppo dell’economia circolare e la capacitazione sociale 

nell’adattamento alle condizioni di rischio  

Definire un programma integrato di nuovi servizi per la 

qualificazione dei centri abitati  

Incentivare il recupero e la ristrutturazione degli edifici e la 

loro multifunzionalità, con particolare riferimento a quelli 

Comune/Privato 

 

Comune/Privato 

 

Comune/Privato 

 

 

 

Comune 

 

Comune/Privato 

 

Comune/Provincia 

 

 

 

Comune/Privato 

 

Comune/Privato 

 

Comune/Privato 

 

 

Comune 

 

Comune/Provincia/Regione 

 

 

 

 

Comune/Privato 

 

 

 

Comune/Privato 

 

Comune/Privato 
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dismessi e abbandonati 

Qualificare paesaggisticamente ed ecologicamente le strade di 

scorrimento lungo i margini urbani con sistemi vegetali lineari  

Densificare le dotazioni vegetali per contrastare l’inquinamento 

da CO2 e polveri sottili, prodotto dal traffico su gomma, e 

contribuire al miglioramento della ventilazione urbana 

Incentivare interventi integrati di riqualificazione dei tessuti 

urbani esistenti, dal punto di vista dell’adeguamento 

antisismico, dell’innalzamento delle prestazioni energetiche e 

microclimatiche mediante il ricorso a soluzioni di 

comportamento passivo e l’uso di fonti energetiche da risorse 

rinnovabili, della ritenzione idrica, del riciclo delle acque e 

della separazione acque bianche/nere, della permeabilizzazione 

e qualificazione vegetale degli spazi pertinenziali  

Incentivare l’adeguamento a standard ecologico-ambientali 

sostenibili degli edifici e degli spazi pertinenziali, esistenti e di 

progetto, delle aree industriali, commerciali anche attraverso 

specifiche certificazioni  

Garantire la rigenerazione delle risorse non rinnovabili, sia 

utilizzando soluzioni e tecnologie in grado di mitigare gli 

impatti sulle componenti ambientali fondamentali (acqua, aria e 

suolo), sia utilizzando materiali da costruzione riciclabili o 

riciclati e durevoli nel tempo 

Razionalizzazione e qualificazione degli spazi per l’istruzione; 

Definizione di regole e compositi edilizi e urbanistici per la 

qualificazione del patrimonio produttivo e relative pertinenze; 

Definizione di incentivi e premialità relativi alla sostenibilità 

del ciclo produttivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune/Provincia/Regione 

 

Comune/Regione/Privato 

 

Comune/Privato 

 

 

 

 

 

Comune 

 

 

Comune/Privato 

 

 

Comune/Provincia/Regione 

Comune/Provincia 

 

Comune/Privato 
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Sistema Immagine o vision Asset Obiettivi Politiche e Azioni Soggetto/i attuatore/i 

Sistema 

ambientale 

SaBo territorio tra 

l’acqua e l’agro 

------------------------- 

SaBo territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo città e territorio 

green  

 

SaBo città slow 

------------------------- 

SaBo mosaico di tipi di parco  

------------------------- 

SaBo come rete di percorsi e 

itinerari e tracciati  

 

 

9_Ridurre la vulnerabilità di edifici e tessuti edilizi ai rischi 

naturali e antropici (sismico, idraulico, energetico, 

microclimatico) 

10_Qualificare il ciclo delle acque 

11_Salvaguardare e rigenerare e qualificare la rete delle aree 

verdi (pubbliche e private) e dei suoli 

permeabili/impermeabili da desigillare); 

12_Migliorare la qualità dell’aria; 

13_Riconfigurare e qualificare il sistema lineare dei principali 

corsi d’acqua (infrastrutture blu) per garantire sicurezza 

idrogeologica e idraulica, fruizione turistica e qualità delle 

acque; 

14_Sviluppare forme di economia circolare, adeguata 

governance e processi sociali collaborativi orientati ad una 

rigenerazione urbana green e adattiva; 

15_Valorizzare e riqualificare l’edilizia dismessa dell’agro; 

16_Qualificare e valorizzare il paesaggio agrario e il 

paesaggio dell’acqua (zone umide, …..); 

17_Incentivare la sostenibilità e la tipicità della produzione 

agricola e della sua filiera 

Incentivare processi adattivi di riduzione della vulnerabilità dei 

tessuti edilizi nelle aree a rischio idraulico  

Prevedere interventi di salvaguardia e messa in sicurezza del 

patrimonio storico-architettonico  

 Incrementare la permeabilità urbana, la ritenzione e il riciclo 

delle acque piovane negli spazi pubblici e privati  

Rendere più efficiente il sistema delle reti di smaltimento e 

stoccaggio delle acque piovane in rapporto ai cambiamenti 

climatici e alla interazione con le azioni relative alla 

riorganizzazione delle reti idriche negli edifici e nelle aree 

pertinenziali  

Attivare processi di miglioramento della qualità delle acque 

della rete dei canali  

Potenziare gli impianti di trattamento e riciclo delle acque in 

area industriale  

Qualificare parchi e giardini come pori urbani, anche con 

boschi urbani per l’abbattimento di CO2 e con rain garden per 

l’assorbimento delle acque piovane nel suolo attraverso specie 

vegetali ad elevata capacità di ritenzione idrica, in rapporto ai 

cambiamenti climatici  

Riconfigurare paesaggisticamente strade, piazze e larghi della 

città consolidata, attraverso interventi integrati (dotazioni 

vegetali, spazi della mobilità slow, sottoservizi)  

Qualificare dal punto di vista eco-paesaggistico le strade, le 

ferrovie e i canali lungo i margini urbani della città, anche 

attraverso interventi di forestazione urbana  

Permeabilizzare e qualificare i suoli urbani da un punto di vista 

vegetazionale attraverso usi agricoli, forestali e naturalistici di 

valore paesaggistico ed ecosistemico, nonché attraverso la 

sostituzione delle superfici pavimentate e impermeabili nelle 

aree pertinenziali dei tessuti urbani e negli edifici pubblici e 

privati non residenziali  

Tutelare gli orti urbani, le aree verdi ornamentali all’interno dei 

tessuti edificati e le aree agricole periurbane, attraverso 

specifici strumenti pattizi da stipulare fra comune, agricoltori e 

comunità locali, anche per le aree abbandonate e interstiziali  

Prevedere elevati livelli di permeabilità nelle nuove aree 

edificabili (residenziali, commerciali, produttive e per servizi)  

Attivare dispositivi di compensazione ecologica a distanza per 

riequilibrare l’impatto delle trasformazioni urbane sulle risorse 

ambientali, rafforzando le infrastrutture verdi e blu e creando 

nuovi spazi aperti pubblici  

Rendere prioritari gli interventi di bonifica dei suoli 

compromessi. 

Qualificare paesaggisticamente ed ecologicamente le strade di 

scorrimento lungo i margini urbani con sistemi vegetali lineari  

Densificare le dotazioni vegetali per contrastare l’inquinamento 

da CO2 e polveri sottili, prodotto dal traffico su gomma, e 

contribuire al miglioramento della ventilazione urbana 

Costituire fasce di esondazione controllata lungo i tracciati 

lineari di fiumi e torrenti, con sistemi vegetazionali e usi agro-

Comune 

 

Comune 

 

Comune/Privato 

Comune/Enti 

 

 

 

Comune/Enti 

 

Comune/Enti 

Comune/Privati 

 

 

 

Comune/Privati 

 

Comune 

 

Comune/Privsti 

 

 

 

Comune/Privati/Assoc. 

 

 

Comune 

 

Comune 

 

Comune/Enti 

 

Comune/Provincia 

 

Comune 

 

Comune/Enti 
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forestali compatibili  

Riorganizzare gli argini come nuovi bordi attrezzati e vegetati 

con sentieri e piste ciclabili di fruizione naturalistica  

Costruire un processo di formazione dei parchi fluviali 

attraverso il coordinamento del comune con gli enti competenti 

sovraordinati ed i soggetti promotori di contratti di fiume  

Creare le condizioni normative, finanziarie e decisionali 

multilivello per realizzare le infrastrutture ambientali con 

progetti integrati e incrementali 

Individuare specifici strumenti pubblico-privati per la gestione 

degli spazi aperti e di parti del ciclo delle acque, dei rifiuti e 

dell’energia  

Creare le condizioni normative, finanziarie e decisionali 

multilivello per politiche di sviluppo locale fondate sulle filiere 

del riciclo del patrimonio edilizio esistente e dei materiali da 

costruzione, su processi innovativi connessi al ciclo delle acque 

e dei rifiuti, al risparmio energetico e alla produzione di energia 

da fonti rinnovabili, sull’uso agricolo e forestale dei suoli e 

sulla mobilità sostenibile  

Sollecitare una dimensione partecipativa e collaborativa 

consapevole delle comunità locali nel processo di 

realizzazione, gestione e monitoraggio degli interventi di 

rigenerazione urbana come sostrato indispensabile per lo 

sviluppo dell’economia circolare e la capacitazione sociale 

nell’adattamento alle condizioni di rischio  

Incentivare il recupero e la ristrutturazione degli edifici rurali 

sparsi di interesse storico-architettonico e tipo-morfologico 

dell’agro  (casali, case coloniche, fabbricati poderali) e la loro 

multifunzionalità, con particolare riferimento a quelli dismessi 

e abbandonati 

Qualificare le tessiture infrastrutturali di base del paesaggio 

agrario (tracciati e strade interpoderali, canali, scoli agricoli, 

fossati, confini fondiari) potenziando la rete ecologica (con 

bordure vegetali, macchie, filari alberati e siepi) anche 

attraverso programmi di finanziamento europeo, e opportune 

regole e indirizzi per gli interventi di recupero, manutenzione e 

bonifica  

Specializzare le aree interessate con usi agricoli compatibili, 

forestazioni produttive, attrezzature sportive, del tempo libero e 

ricettive all’aperto e ristorazione  

Qualificare le aree agricole di tutela attraverso progetti integrati 

di paesaggio 

 Sviluppare l’“agricoltura” con una crescente accentuazione 

della sostenibilità ambientale (fertilizzanti, pesticidi, , ecc.)  

Incentivare l’estensione dell’agrobiodiversità, la riscoperta di 

specifiche produzioni tipiche/protette (connotanti il paesaggio 

agrario storico) e la multifunzionalità degli usi agricoli 

(agriturismo, fattorie didattiche, ecc.), anche nelle aree agricole 

abbandonate e in ambiti periurbani e urbani  

Incentivare le produzioni protette dai “marchi” e la 

cooperazione aziendale e commerciale tra i produttori 

finalizzata allo sviluppo di una “filiera del cibo” a km zero  

 

 

Comune/Enti 

 

Comune/Provincia/Enti 

 

Comune/Privati 

 

Comune 

 

Comune 

 

 

 

 

Comune 

 

 

 

Comune/Privati 

 

 

 

Comune 

 

 

 

 

Comune 

 

Comune/Privati 

 

Comune/Privati 

Comune/Privati 

 

 

 

Comune/Enti/Privati 
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Sistema Immagine o vision Asset Obiettivi Politiche e Azioni Soggetto/i attuatore/i 

Sistema 

infrastrutturale 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare 

e riciclare 

------------------------ 

SaBo territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo territorio che 

produce 

SaBo città slow 

------------------------- 

SaBo territorio transcalare, 

dalla scala territoriale alla 

scala locale 

18_qualificare le porte di ingresso alla città e al territorio 

19_Interpretare il reticolo idrografico principale come 

infrastruttura blu a carattere multifunzionale e ordinatore del 

territorio; 

20_Potenziare la linea ferroviaria e la stazione (doppio 

affaccio); 

21_Potenziare le intermodalità fra la ferrovia, trasporto 

pubblico locale e la mobilità slow; 

22_Consolidare e ampliare una rete ciclopedonale continua e 

diffusa; 

23_Gerarchizzazione degli assi urbani rispetto alla matrice e 

alla funzionalità; 

24_Riduzione del traffico pesante di attraversamento nei 

centri abitati  

Realizzare corridoi ciclopedonali longitudinali e trasversali al 

reticolo idrografico per una fruizione continua e sostenibile e 

inserita dal punto di vista paesaggistico 

Definire lo spessore del sistema idrografico e qualificarlo come 

spazio a carattere ecologico, fluviale e di messa in sicurezza 

idraulica del territorio 

Ristrutturare la stazione ferroviaria rafforzando le connessioni 

urbane e riconfigurando l’assetto della piazza antistante la 

stazione. 

Potenziare il ruolo funzionale della stazione ferroviaria 

esistente come nodo intermodale di connessione con il 

trasporto pubblico locale e la rete ciclopedonale, attrezzati con 

microhub di bike sharing e parcheggi di scambio ferro-gomma, 

dotati di servizi rivolti ai turisti per le connessioni con le aree di 

interesse storico, ambientale e del tempo libero  

Completare e qualificare i percorsi della ciclovia del Sole e sua 

connessione fisica e funzionale al territorio  

Potenziare la rete ciclopedonale urbana  

Potenziare la rete delle piste ciclabili del territorio agricolo 

lungo fiumi e torrenti e lungo le trasversali di connessione tra 

di essi  

Gerarchizzazione degli assi urbani rispetto al loro rango, alla 

loro funzionalità e dei relativi materiali anche attraverso il loro 

ridisegno in sezione e nei materiali a terra e rispetto agli accessi 

carrai insistenti 

Definizione di pratiche di traffic calming in relazione ai nodi 

critici e alle aree sensibili 

Gerarchizzazione degli assi urbani rispetto al loro rango, alla 

loro funzionalità e dei relativi materiali anche attraverso il loro 

ridisegno in sezione e nei materiali a terra e rispetto agli accessi 

carrai insistenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune 

 

 

Comune/Enti 

 

Comune 

 

Comune/Enti 

 

 

 

 

Comune/Regione/Enti/Associazioni 

Comune 

Comune/Enti 

 

 

Comune/Enti 

 

Comune 

 

Comune 
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Sistema Immagine o vision Asset Obiettivi Politiche e Azioni Soggetto/i attuatore/i 

Sistema socio- 

economico 

SaBo territorio da 

qualificare, riqualificare 

e riciclare 

------------------------ 

SaBo  territorio inclusivo 

------------------------ 

SaBo territorio che 

produce 

SaBo  territorio green 

--------------------- 

SaBo  territorio attraente 

25_Consolidare e sviluppare le filiere produttive e 

commerciali locali e la loro sostenibilità energetica e 

ambientale; 

26_Promuovere programmi politiche e azioni tese al 

miglioramento dell’offerta di attività e servizi connessi allo 

sviluppo del turismo, della cultura e della creatività; 

27_Promuovere, anche in forma diversificata, l’offerta 

turistica –ricettiva in funzione delle diverse qualità 

ambientali, insediative e dei profili della domanda; 

28_Promuovere forme dell’abitare in risposta alle differenti 

domande di residenzialità 

  

Incentivare lo sviluppo produttivo negli ambiti strutturati, 

anche perseguendo politiche di riordino del sistema produttivo 

diffuso;  

Consolidare lo sviluppo sostenibile delle attività industriali e 

terziarie salvaguardando l’ecosistema delle risorse ambientali 

prossime alle aree di trasformazione e qualificando il ciclo dei 

rifiuti, delle acque e dell’energia;  

Incentivare la riconversione delle aree industriali dismesse, 

anche mediante l’inserimento di funzioni caratterizzate anche 

dalla presenza di attività di interfaccia con l’utenza pubblica 

(aree espositive, sale convegni, spazi aperti fruibili, ecc.) per 

garantire un prolungamento dello spazio pubblico 

Promuovere mix funzionali, nel recupero e nel riuso degli 

edifici esistenti, caratterizzati dalla compresenza di attività 

innovative (cultura, creatività, filiere enogastronomiche e 

commerciali di qualità, tempo libero, attività artigianali e 

piccolo-produttive “pulite”, ricettività) prevedendo anche 

snellimenti procedurali e normativi in grado di attrarre nuove 

tipologie di investitori  

Incentivare lo sviluppo di incubatori e co-working con 

particolare attenzione al consolidamento delle startup nei settori 

innovativi dell’economia urbana  

Potenziare e qualificare le strutture museali-culturali e la loro 

sinergia di rete (servizi comuni, coordinamento mostre ed 

esposizioni, promozione e comunicazione, …)  

Realizzare una “piazza digitale” che coinvolga i cittadini 

attraverso vari strumenti (portale, app, totem informativi, 

laboratori ed eventi)  

Realizzare sistemi di comunicazione visiva e digitale per 

l’orientamento dei city users e per l’utilizzo di sistemi di 

trasporto pubblico, di bike e di car sharing nei nodi intermodali 

e negli spazi pubblici principali, per orientare la fruizione 

turistica e culturale della città e del suo territorio 

Consolidare e qualificare l’offerta ricettiva alberghiera  

Regolamentare le forme di ricettività extralberghiera (B&B, 

case vacanza…), attraverso adeguati dispositivi normativi e 

fiscali  

Incentivare forme di ricettività extralberghiera (agriturismo, 

albergo diffuso, B&B, Case vacanza) nei nuclei e negli edifici 

sparsi della campagna, attraverso dispositivi premiali di tipo 

urbanistico, finanziario e fiscale, per agevolare la qualificazione 

degli edifici abbandonati  

Incentivare la cooperazione tra host della ricettività 

extralberghiera, per la creazione di servizi di base comuni, a 

favore di una esperienza di turismo relazionale  
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Il quadrosuccessivo, a caratte-
re sinottico, infine, effettua un 
incrocio tra prime strategie (e 
temi) individuati dal Piano ed 
elaborati del Quadro Conosci-
tivo.
Esso mette in evidenzia lo svi-
luppo analitico e interpretativo 
del tema e/o della progettualità 
entro la diagnosi del Piano, con 
evidenziazione delle valutaizo-
ni di tipo positivo (propoSiti-
ve) o negative (o di criticità).
E’ il quadro sinottico di verifica 
e/o rettifica e/o evidenziazione 
delle alternative di piano rica-
vate dall’approccio diagnostico.
In VERDE l’evidenziazione di 
apporti positivi o propositivi 
degli elaborati di QC diagno-
stico.
In ARANCIONE l’evidenzia-
zione della necessitò di appro-
fondimento ricavata dalla let-
tura diagnostica della strategia.
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SALA BOLOGNESE
Piano Urbanistico Generale

Legge Regionale n.24/2017 - Art.22

Le Regole e le Politiche del Piano
Struttura, Glossario, Regole



PUG     DOCUMENTO DELLE STRATEGIE DI PIANO

PIANO   URBANISTICO   GENERALE

PREMESSA

Il presente documento costituisce uno strumento pre-
scrittivo e di indirizzo progettuale per la Qualità Urbana 
ed Ecologico-Ambientale per gli interventi diretti e indi-
retti.
Lo strumento quindi si pone come tecnica avente  una 
serie di caratteristiche:
• sia di tipo prestazionale, attraverso requisiti e indica-
tori per “misurare” il raggiungimento di livelli minimi di 
qualità delle prestazioni offerte dalle Componenti Pae-
saggistiche e Insediative del territorio  e l’upgrade even-
tualmente da esse offerto, nel più ampio quadro degli 
Obiettivi Strategici definiti dal PUG di cui il recupero e la 
rigenerazione di quelle Componenti costituisce una par-
te rilevante;
• sia di tipo oggettuale, attraverso indirizzi spazializzati 
quali abachi, disegni di orientamento meta-progettuale, 
best practices riferite  ad esperienze già svolte o in cor-
so di progettazione entro il territorio comunale o in altre 
esperienze nazionali e internazionali ritenute significati-
ve ed esemplari;
• sia di natura programmatica, per orientare l’azione 
pubblica attraverso la promozione di politiche, program-
mi, regolamenti, procedure e piani di settore tesi a raf-
forzare l’efficacia del PUG nel raggiungimento dei suoi 
Obiettivi Strategici;
• sia di tipo valutativo, in complementarietà e continuità 
con la VALSAT, per le verifiche di coerenza con i Requisiti 
Prestazionali individuati e, più in generale, con gli Obiet-
tivi Strategici del PUG.

La Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale (QUEA) è 
l’obiettivo fondamentale della Strategia definita dalla 
L.R. n.24/2017 all’articolo 34 “Strategia per la qualità ur-
bana ed ecologico-ambientale” che, al comma 1, sottoli-
nea l’esigenza di “rafforzare l’attrattività e competitività 
dei centri urbani e del territorio, elevandone la qualità 
insediativa ed ambientale tramite: la crescita e qualifica-
zione dei servizi e delle reti tecnologiche, l’incremento 
quantitativo e qualitativo degli spazi pubblici, la valoriz-
zazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggi-
stico, il miglioramento delle componenti ambientali, lo 
sviluppo della mobilità sostenibile, il miglioramento del 
benessere ambientale e l’incremento della resilienza del 
sistema abitativo rispetto ai fenomeni di cambiamento 
climatico

e agli eventi sismici”. La strategia fissa gli obiettivi 
generali “attraverso l’indicazione di requisiti presta-
zionali e di condizioni di sostenibilità da soddisfare”.
Questi si traducono in una sorta di cruscotto di va-
lutazione avente sia carattere quantitativo (stato 
di fatto e stato di progetto previsto) che qualitati-
vo (lettura del trend con obiettivo del migliormrnto 
dello stato di fatto).

Il Documento quindi costituisce uno degli strumen-
ti che il PUG  individua per il perseguimento di tale 
Strategia, assieme al quadro degli Obiettivi Strate-
gici, agli elaborati delle Strategie, ai progetti guida 
e alla “VALSAT”, in un rapporto di interazione siner-
gica e dinamica. 
In questo quadro, il presente Quaderno deve essere 
obbligatoriamente utilizzata nella definizione dei 
progetti pubblici e privati, diretti e indiretti - com-
presi quindi gli Accordi Operativi - e assunta come 
riferimento per politiche e programmi.
Essa svolge inoltre una funzione di supporto della 
contrattazione tra attori pubblici e privati, per go-
vernare in modo trasparente tale rapporto e dunque 
lo scambio tra riconoscimento delle premialità ur-
banistiche e fiscali e le corrispondenti contropartite 
in termini di prestazioni urbanistiche, ecologiche e 
ambientali aggiuntive rispetto a quelle esistenti e a  
quelle minime richieste da norme sovraordinate e 
dello stesso PUG, da realizzare in sito o a distanza.

Il Documento  è articolata in 5 parti:
INTRODUZIONE. PRINCIPI, STRUMENTI E
REQUISITI PER LA STRATEGIA
In questa prima parte viene delineato il ruolo all’in-
terno della “forma” del Piano e delle interazioni tra 
i diversi strumenti che lo costituiscono, descriven-
do il processo circolare che lega la filiera Obiettivi 
Strategici , Azioni Progettuali, Requisiti Prestazio-
nali di riferimento, con la Valsat, i piani e i progetti 
attuativi, i programmi e le politiche, alimentando 
l’incessante perseguimento nel tempo degli Obietti 
Strategici posti a monte. 
Il Capitolo riporta anche la struttura (o la forma) del 
Piano nella sua costruzione, nei suoi materiali e nel-
la sua rappresentazione, sia con riferimento alle re-
gole (disciplia) che alla strategia.
 

STRUMENTI OPERATIVI E PROCEDURE PER
LA VALUTAZIONE E IL MONITORAGGIO DELLA
QUALITÀ URBANA, ECOLOGICA E AMBIENTA-
LE
Comprende gli strumenti e le procedure necessa-
rie per governare nel tempo il processo di Piano, 
dall’attuazione delle singole Azioni Progettuali a 
più ampi monitoraggi e valutazioni delle dinami-
che attivate, al fine di verificare il raggiungimen-
to di esiti misurabili della Strategia per la Qualità 
Urbana ed Ecologico-Ambientale delineata dal 
PUG.
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INTRODUZIONE. PRINCIPI, STRUMENTI E
REQUISITI PER LA STRATEGIA

La Legge Regionale n.24/2017 introduce delle
novità potenzialmente rilevanti che il PUG va-
lorizza, senza disperdere l’importante patrimo-
nio di strumenti ed esperienze prodotti da una 
esemplare vicenda urbanistica locale.
La direzione prevista è quella di una maggio-
re compattezza dello strumento PUG e una 
capacità di rendere efficaci i propri dispositivi 
normativi e progettuali rispetto agli Obiettivi 
Strategici dichiarati, attraverso una selezione 
virtuosa delle azioni prioritarie, pubbliche e 
private.
In questo senso il PUG di SALA BOLOGNE-
SE introduce una nuova ‘forma’ di piano in cui 
la Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologi-
co-Ambientale attraversa e informa tutti gli 
strumenti in cui si articola il Piano, dalle stra-
tegie al quadro conoscitivo alla disciplina stessa 
del Piano, con carattere sia disegnato che nor-
mativo e/o di indirizzo. Da questo punto di vi-
sta la scala di dettaglio del Quadro Conoscitivo 
costituisce parte stessa delle regole del Piano in 
quanto elementi necessari per contrstualizzare 
gli interventi (privati e pubblici).
In questa cornice di senso le Strategie (SQUEA) 
strutturano  innanzitutto gli Obiettivi Strategi-
ci del Piano che costituiscono gli assi portanti 
dell’azione pubblica dei prossimi anni.
In tali Obiettivi, il raggiungimento della 
SQUEA sostanzia i Lineamenti Strategici e le 
Azioni Progettuali prioritarie: nel campo dell’a-
dattamento resiliente e proattivo ai rischi, a 
partire dai cambiamenti climatici; nella ricer-
ca di un’agricoltura sostenibile sempre più in 
sintonia con le domande ambientali; nella de-
finizione di una mobilità sempre più integrata 
nella sua multimodalità, privilegiando il ferro 
e la ciclopedonalità; nella sollecitazione di set-
tori economici capaci di sintonizzarsi con la 
valorizzazione delle risorse culturali e ambien-

tali e di attività industriali e logistiche capa-
ci di garantire adeguati livelli di sostenibilità; 
nell’incentivazione dei processi di rigenerazio-
ne urbana per contrastare il consumo di suolo, 
riqualificare il patrimonio edilizio da un punto 
di vista ambientale e ricercare inclusione e co-
esione sociale.

Gli Obiettivi Strategici trovano la loro spazia-
lizzazione nelle Carte del Progetto i Suolo rela-
tive a ciascuno centro,  indirizzando le “scelte 
strategiche di assetto e sviluppo urbano”
(art. 31 della L.R. n.24/2017) attraverso la mol-
teplicità di Azioni Progettuali delineate con gli 
Obiettivi stessi. E’ l’esplicitazione del progetto 
urbanistico pubblico richiesto agli interventi 
privati.

La Strategia viene inoltre correlata alle Com-
ponenti Paesaggistiche e Insediative; allo stesso 
tempo, la definizione di specifici Progetti Gui-
da di interesse strategico produce un raccordo 
fondamentale con l’operatività del PUG. Tale 
progettualità non riguarda solo gli Accordi 
Operativi con i privati ma ricomprende anche 
l’insieme delle azioni di iniziativa pubblica da 
avviare per partecipare attivamente
alle diverse forme di programmazione europea, 
nazionale e regionale e utilizzare le relative ri-
sorse attraverso adeguati quadri spaziali di co-
erenza progettuale strategica, necessari a mas-
simizzare le ricadute urbanistiche, ecologiche e 
ambientali ma anche sociali ed economiche di 
tali risorse. Progetti puntuali, politiche urbani-
stiche e politiche altre da calare sul territorio.

La DISCIPLINA, a sua volta, attribuisce un 
ruolo centrale agli Obiettivi Strategici e alle 
Carte strategiche relative, definendo la regola-
zione integrata degli strumenti del PUG attra-
verso l’articolazione per Azioni Progettuali e la 
messa in coerenza dei contenuti degli elaborati 
grafici e testuali.

In questa triangolazione, la SQUEA svolge un 
ruolo essenziale di snodo, mettendo a disposizio-
ne un sistema multiscalare di indirizzi che, par-
tendo dalle Azioni Progettuali spazializzate
nelle Carte delle STRATEGIE e nelle Carta del 
PROGETTO DI SUOLO, associa alle Compo-
nenti Paesaggistiche e Insediative una griglia di 
Requisiti Prestazionali, criteri progettuali, diret-
tive verbo-visive e soluzioni esemplificative in 
grado di orientare il progetto verso prestazioni 
di SQUEA ‘misurabili’ e valutabili, consentendo 
un continuo feedback valutativo sugli Obiettivi 
Strategici posti a monte del PUG, grazie anche ad 
un processo di aggiornamento continuo del Qua-
dro Conoscitivo (cfr. elaborati QC) nel tempo. 
Da questo punto di vista il Quadro Conoscitivo, 
ma anche le Strategie. devono intendersi come 
elaborati continuiamente aperti e aggiornabili, 
elemento necessario per la verifica e la coerenza 
delle scelte di Piano.

I criteri prestazionali e i limiti del Piano
Ai fini dell’indirizzo e del controllo della SQUEA 
di Infrastrutture verdi e blu/Spazi aperti e Tes-
suti edilizi/Edifici, il documento individua, al-
cuni criteri progettuali multiscalari di indirizzo 
prestazionale e oggettuale finalizzati ai seguenti 
obiettivi:
1. garantire il rispetto di livelli minimi che non 
siano già prescritti da normative sovraordinate o 
di livello comunale (REC e altri Piani e Regola-
menti);
2. valutare l’upgrade rispetto ai livelli prestazio-
nali dello stato di fatto, rispetto ai livelli minimi 
di cui al precedente punto 1, rispetto ai livelli mi-
nimi prescritti da normative  sovraordinate o di 
livello comunale (REC e altri Piani e Regolamen-
ti);
3. comparare progetti alternativi all’interno di 
procedure concorrenziali. 

Gli indirizzi di tipo prestazionale e le correla-
te condizioni di sostenibilità da soddisfare – in 

coerenza con quanto contenuto nella L.R. 
n.24/2017, Art. 21 e Art. 34 – fanno riferimen-
to ad un set di Requisiti Prestazionali di carat-
tere ecosistemico, ambientale, paesaggistico, 
insediativo, culturale e funzionale, connessi 
alle Azioni Progettuali.
I Requisiti Prestazionali, opportunamente se-
lezionati e diversamente combinati, vengono 
associati a ciascuna Componente Paesaggi-
stica. Ad ogni Requisito Prestazionale sono 
associati: la specifica definizione, i rischi di 
riferimento, gli Indicatori Prestazionali ‘mi-
surabili’ attraverso parametri quantitativi e/o 
qualitativo-descrittivi. Questi ultimi tengono 
conto di una molteplicità di riferimenti tec-
nici di livello europeo, nazionale e regionale. 
L’utilizzo degli Indicatori Prestazionali è fon-
damentale per poter misurare la rispondenza 
e l’upgrade che il progetto garantisce rispetto 
a livelli prestazionali minimi definiti per legge 
(con riferimento a specifiche normative di set-
tore) o comunque rispetto allo stato di fatto di 
cui il progetto può proporre un miglioramen-
to prestazionale misurabile.

La forma del Pianoe - La Disciplina
Il Piano ha dato attuazione ai criteri guida 
contenuti delle strategie. Di seguito vengono 
richiamate le linee di azione prevalenti che ca-
ratterizzeranno il Piano:
- costruzione del sistema dei luoghi centrali e 
riorganizzazione del sistema dei servizi;
- l’adeguamento dei servizi pubblici e delle 
opere pubbliche;
- le direttrici di sviluppo residenziale;
- la qualificazione degli spazi urbani e d’uso 
pubblico;
- programmazione del comparto produttivo 
consolidato e sparso;
- razionalizzazione della rete infrastrutturale ;
- valorizzazione e tutela del sistema naturale 
ed ambientale;
I contenuti particolari e specifici trattati nel 
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Piano possono essere ricondotti ai seguenti am-
biti e temi:
- il territorio costruito;
- il territorio rurale e l’ambiente;
- i servizi e le infrastrutture;
- l’apparato normativo e dispositivo-strumenta-
le del Piano (le regole e gli strumenti).

L’eredità urbanistica
Il primo passo per la redazione del Piano è sta-
ta la lettura e l’acquisizione dei contenuti, delle 
direttive e delle prescrizioni del Piano vigente 
e la verifica dello stato di attuazione del Piano, 
al fine di dare continuità di impianto e regola-
mentazione.
Sono state quindi recuperate tutte le indica-
zioni e le prescrizioni contenute nelle tavole e 
nelle norme che potevano avere ripercussioni 
immediate sulla gestione delle trasformazioni. 
Queste indicazioni sono state tradotte in forma 
operativa e sono contenute prevalentemente 
nella serie di tavole 1/2000. nel repertorio nor-
mativo e nella struttura normativa. 
Questo ha permesso, pur entro un approccio 
progettuale differente e una cornice normativa 
diversa, di cercare di dare continuità alla pia-
nificazione vigente cercando di limitare i mo-
menti di stacco significativo.

Le operazioni di contesto
La prima operazione è consistita nel tradurre le 
zone di Piano con il linguaggio dei tessuti urba-
ni conservando per queste la medesima struttu-
ra regolamentare del previgente Piano, qualora 
possibile, ma allineandosi ai nuovi disposti le-
gislativi, e individuare tutti gli interventi di tra-
sformazione (sia dell’esistente che del nuovo) 
compatibili e coerenti con le strategie e i limiti 
di sviluppo del territorio e definendo a specifica 
attuazione le parti progettuali strategiche e di 
completamento.
L’individuazione dei tessuti urbani ha consenti-
to di strutturare tutti gli interventi  in un qua-

dro di coerenza territoriale.
Infine, la redazione del primo Piano è avvenu-
ta verificando in parallelo all’analisi dei tessuti 
l’ammissibilità di alcune richieste rispondenti a 
caratteri di priorità relativamente alle necessità 
espresse, coerentemente con il quadro definito 
dalle strategie e dagli obiettivi di Piano.
Le altre “situazioni” fatte proprie dal Piano  
hanno corrisposto all’adeguamento di alcune 
situazioni cartografiche pregresse e al relativo 
aggiornamento, a “situazioni” da regolarizzare 
non influenti nei sistemi e nella struttura del 
PUG stesso e, soprattutto, nella ridefinizione di 
alcuni aree, zone e comparti..

Il nuovo apparato normativo predisposto per il 
Piano si caratterizza per la particolare metodo-
logia che è stata utilizzata nell’operare la divi-
sione del territorio comunale. Questa imposta-
zione ha permesso di suddividere il territorio in 
aree normative omogenee.
Tali aree normative sono:
- i tessuti residenziali;
- i tessuti produttivi;
- il territorio agricolo;
- le aree di interesse pubblico destinate a servizi;
- le infrastrutture;
- spazi e funzioni di relazione (funzionale e spa-
ziale).
All’interno di queste aree omogenee sono sta-
ti ulteriormente approfonditi alcuni aspetti 
specifici riguardanti gli interventi sulle aree di 
trasformazione della città e, a margine dell’im-
pianto normativo così strutturato, sono state 
sviluppate le sezioni relative alle disposizioni di 
gestione. Tali aree normative prendono forma 
nelle norme tecniche operative e negli elaborati 
grafici prescrittivi a queste correlate, nello spe-
cifico:
- un repertorio normativo, a  carattere ricogni-
tvo e progettuale, estensione del lavoro svolto 
in sede di Disciplina, Quadro Conoscitivo Dia-
gnostico e di Strategie di Piano e di VALSAT;

- gli elaborati grafici che rappresentano le indica-
zioni progettuali in scala 1:2000/1:10.000, sotto 
forma di schema di assetto urbanistico.

I tessuti insediativi: l’analisi di un territorio
Il nuovo percorso della pianificazione territoria-
le consiste nel dare espressione all’articolazione 
della complessità del sistema urbano senza sud-
dividerlo in rigide specializzazioni per parti. La 
ricerca del Piano ha, pertanto, mirato a cogliere 
e garantire quelle articolazioni fisico-funzionali 
che sono caratteristiche dei tessuti urbani.
Il progetto perseguito con il Piano è stato quello 
di delineare il disegno generale della città e del-
le sue parti significative ricorrendo all’analisi dei 
tessuti urbani e garantirne la coerenza morfolo-
gica con le preesistenze edificate e non.
Col PUG è si è provveduto ad una suddivisione 
del territorio difforme da quella prevista dal DM 
n 1444/68, anche se ad esso, per motivi tecni-
co-giuridici, si è dovuto ricondurre l’analisi.
 
Descrivere la città per tessuti significa cercare e 
capire quali ricorrenze si riscontrano i modi in 
cui essa si è venuta formando e tuttora funzio-
na: individuare caratteristiche comuni, problemi, 
potenzialità.
Si tratta cioè di effettuare una campionatura dei 
caratteri tipologici e morfologici ricorrenti. Que-
sto metodo analitico e progettuale si propone di 
superare la semplice zonizzazione funzionale e 
l’analisi dei tipi edilizi legate alle caratteristiche 
architettoniche e distributive del singolo manu-
fatto per esprimere al contrario la tipologia ur-
banistic a, cioè la struttura dello spazio urbano.

Cosa sono i tessuti urbani
Il tessuto urbano è la parte della città esistente 
dove sono presenti caratteri omogenei sia fun-
zionali, sia morfologici.
I tessuti urbani si configurano come porzioni di 
città all’interno dei quali i caratteri di omogenei-
tà (funzionale, morfologica, ambientale) sono 

molto forti e prevalgono sulle differenze. Sono 
intesi come tipologie urbanistiche sintesi di 
forma urbana (rapporto tra spazi costruiti e 
spazi aperti tra aperti, spazi pubblici e privati) 
funzioni prevalenti e tipologie edilizie.
Ogni tessuto si differenzia per caratteri di for-
mazione storica, per sistemi insediativi (rap-
porto tra tipi edilizi e struttura urbana) e per 
funzioni prevalenti.
Si è, pertanto, privilegiata l’analisi dei tessuti 
in funzione di: complessità e articolazione;
l’omogeneità della ZTO è stata definita in base 
a:
- formazione storica;
- trasformazioni successive;
- rapporto tra tipologia edilizia e lotto;
- rapporto formale e dimensionale tra spazi 
pubblici e privati;
- prevalenza di più funzioni,
per cui la lettura puntuale del QC è risultata 
fondamentale (e parte stessa del progetto lad-
dove l’analisi era già progetto), anche rispetto 
al tema dei materiali urbani.

Gli ambiti urbani consolidati a prevalente fun-
zione residenziale sono articolati nella Tavola 
della Disciplina (PUG_T_D1: Disciplina degli 
interventi edilizi diretti, in scala 1.2000) nelle 
seguenti zone urbanistiche:

- R.1. Descrizione: Tessuti urbani primo im-
pianto ovvero gli agglomerati insediativi ur-
bani che conservano nell’organizzazione ter-
ritoriale, nell’impianto urbanistico o nelle 
strutture edilizie i segni di una formazione 
remota e di proprie originarie funzioni eco-
nomiche, sociali, politiche o culturali.Sono i 
luoghi della permanenze e della persistenze 
urbana.
Obiettivi: consolidare il tessuto urbano e in-
centivare la qualificazione edilizia, ossia l’am-
modernamento del patrimonio edilizio, in 
particolare dal punto di vista energetico e 
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della sicurezza sismica, anche attraverso la so-
stituzione degli edifici più obsoleti. Tra le scelte 
progettuali del Piano, in riferimento al tessuto in 
oggetto ma anche ad altri tessuti centrali, in coor-
dinamento con il progetto di suolo, è l’incentiva-
zione all’inserimento di funzioni di commercio 
di vicinato e/o funzioni culturali e sociali nella 
loro definizione di dotazioni territoriali, al pari 
di un’area verde o a parcheggio, per la loro valen-
za urbanistica, sociale, economica, culturale, en-
tro un evoluzione della loro definizione classica.

- R.2.1. Descrizione: Tessuti urbani prevalente-
mente residenziali di impianto più recente e a 
medio -alta densità. è il tessuto urbano che pre-
senta delle caratteristiche morfologiche e tipolo-
giche consolidate. E’ il tessuto delle aree urbani-
sticamente sature, prevalentemente residenziali, 
caratterizzato da edifici a tipologia differenziat. 
Tali zone, con prevalente destinazione residen-
ziale sono quelle già dotate delle opere di urba-
nizzazione.
Obiettivi: consolidare il tessuto urbano e incen-
tivare la qualificazione edilizia, ossia l’ammoder-
namento del patrimonio edilizio, in particolare 
dal punto di vista energetico e della sicurezza si-
smica, anche attraverso la sostituzione degli edi-
fici più obsoleti.

- R.2.2. Descrizione: tessuti urbani prevalente-
mente residenziali di impianto più recente e a 
densità medio-bassa.
E’ il tessuto delle aree urbanisticamente sature, 
prevalentemente residenziali, caratterizzato da 
edifici a tipologia differenziat. Tali zone, con pre-
valente destinazione residenziale sono quelle già 
dotate delle opere di urbanizzazione. 
Obiettivi: consolidare l’impianto urbano e incen-
tivare la qualificazione edilizia, ossia l’ammoder-
namento del patrimonio edilizio, in particolare 
dal punto di vista energetico e della sicurezza si-
smica, anche attraverso la sostituzione degli edi-
fici più obsoleti.

- R.3. Descrizione: tessuti urbani di frangia, 
ovvero nuclei urbani minori, ovvero lotti con 
presenza o contiguità di elementi di pregio 
storico-culturale (es. edifici di interesse sto-
rico-testimoniale) o ambientale (es. orti e 
giardini privati) da salvaguardare. E’ il tessu-
to produttivo che occupa un ambito che si è 
trasformato dall’uso agricolo all’uso attuale in 
un tempo molto veloce se paragonato a quel-
lo del restante sistema insediativo. Questo ha 
permesso la formazione di un comparto rela-
tivamente omogeneo dal punto di vista inse-
diativo;
Obiettivi: incentivare la qualificazione edilizia 
evitando di norma incrementi significativi di 
carico urbano; conservare gli eventuali ele-
menti di pregio storico-culturale o di pregio 
ambientale (verde privato). Tali ambiti ritro-
vano nelle Aree di mgilioramento ecologi-
co (anche definiti “vuoti giusti” ) elementi di 
completamento e compensazione , interni o 
esterni al TU, dell’impianto insediativo; sono 
aree libere che devono essere mantenute tali in 
quanto il loro essere aree libere ha funzione di 
bianciamento ecologico complessivo del siste-
ma urbano. E’ per tale motivo,  essendo parte  
attiva di un modello insediativo riconoscibile 
e riproposto più volte, fanno parte del tessuto 
urbanizzato (senza concorrere alla nuova edi-
ficazione). Sono piccoli vuoti interclusi e sono 
anche aree interne a sistemi insediativi linea-
ri, entro cui si riprende il concetto della corte 
interna o delle aree libere di frapposizione tra 
pieni e vuoti.

- R.4. Descrizione: tessuti urbani omogenei, 
con buon livello di dotazioni, frutto di piani 
urbanistici attuativi unitari recenti, ovvero o 
in corso di completamento. è il tessuto urbano 
che presenta caratteri morfologici-tipologici 
eterogenei di recente costituzione, nelle quali 
l’edificato è caratterizzato spesso da un sistema 
urbanistico con morfologia ordinata ma priva 
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Confine Comunale

Perimetro Territorio Urbanizzato (PTU)

! ! ! ! ! ! ! ! ! Piste ciclabili

$ Attraversamenti Pedonali

" Accessi carrai

Alberature

Infrastrutture verdi

Vincoli e tutele

Limiti di rispetto elettromagnetico (DPA)

Limiti di rispetto stradali

Limiti di rispetto ferroviario

E

E E E E

EEE Limiti di rispetto cimiteriali

" Cabina primo salto

# Cabine

n Stazioni Radiobase

Tutele - Edifici e compendi edilizi

Restauro di tipo Scientifico

Restauro a Risanamento Conservativo di tipo A

Restauro e risanamento Conservativo di tipo B

Restauro e risanamento Conservativo di tipo C

Edifici dismessi e/o degradati

La città pubblica e dei servizi

Attrezzature interesse collettivo

AC - Attività culturali

C- Luoghi di culto

Aree cimiteriali

IS - Istruzione

Aree e attrezzature a verde, sport e gioco

Aree permeabili (fondiarie)

Dalle strategie alle azioni
Elementi da valorizzare

Edifici o corti di interesse storico-architettonico

Aree di accertata e rilevante consistenza archeologica

Strategie e azioni
Proposte e criticità

Ã Criticità intersezione a T

X Mancanza di Posti auto

. Orti urbani

mkm Ipotesi di superficie permeabile con materiali ecocompatibili

ï Attrezzare area verde

l Ipotesi Area parco

B Parcheggi pubblici non adeguatamente ombreggiati

!P Rotatoria sulla SP3 di recente realizzazione 

¿ Fermata del trasporto pubblico extraurbano

Fasce verdi prive di attrezzature

ú Mantenimento dei varchi

Parco lineare

Pavimentazione drenante esistente

Percorso collegamento in sicurezza

! ! Potenziamento della qualità percettiva

4 4 Riqualificazione estetico/ funzionale

Sostituzione asfalto - Pavimentazione Drenante
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dell’integrazione con i servizi collettivi e senza 
che sia stato realizzato un sistema integrato di 
spazi pubblici.
Obiettivi: completare i Piani Attuativi in corso; 
mantenerne l’omogeneità dell’impianto urbano e 
l’equilibrio fra carico urbanistico e dotazioni.

- R.5. Descrizione: zone ove incentivare inter-
venti di riqualificazione o ristrutturazione ur-
bana da assoggettare a disposizioni e condizioni 
specifiche;
Obiettivi: consentire interventi ordinari di qua-
lificazione edilizia e nel contempo prospettare 
anche interventi più complessi, di ristrutturazio-
ne urbanistica, attraverso permesso di costruire 
convenzionato subordinato alla realizzazione di 
specifiche dotazioni territoriali o ad altre speci-
fiche prescrizioni, o anche di eventuale addensa-
mento o sostituzione urbana attraverso Accordo 
Operativo. 

- R.6 Descrizione: sistema sparso delle corti rura-
li significative nel loro compendio edilizio e degli 
spazi pertinenziali. E’ la permanenza nel sistema 
degli spazi aperti della relazione tra sistema inse-
diativo e attività agricola e forma del paesaggio 
costruito.
Obiettivi: consentire il recupero del compendio 
spazi pieni-spazi vuoti anche attraverso l’apertu-
ra delle destinazioni d’uso ammesse, premialità 
relative agli incentivi e con prescrizione di man-
tenimento degli spazi scoperti pertinenzali e del 
sistema storico di accesso.

Il piano individua inoltre tutti gli insediamenti, 
puntuali e sotto forma di aggregati, posti in zona 
agricola, tra cui il sistema storico e paesaggistico 
delle corti rurali, significative come testimonian-
ze delle permeanenze storiche insediative nell’a-
gro.
Il tessuto residenziale diffuso è costituito da aree 
a prevalente destinazione residenziale formato 
da nuclei isolati residenziali esterni al perimetro 

dei centri urbani, che sono collocati all’inter-
no dei sottosistemi ambientali.

Gli ambiti urbani consolidati a prevalente fun-
zione produttiva sono articolati nella Discipli-
na secondo le seguenti  zone o tessui:
a) P.1.Descrizione: insediamenti prevalen-
temente artigianali o industriali. E’ il tessuto 
produttivo costituito da aree a prevalente de-
stinazione produttiva e commerciale, ubicate 
nelle immediate vicinanze delle parti residen-
ziali del territorio e lungo le principali diret-
trici viarie. Per la loro formazione e/o per la 
loro collocazione queste aree presentano una 
carenza di infrastrutturazione viaria e di par-
cheggi. Inoltre nel tessuto sono inseriti gli 
edifici isolati, a destinazione produttiva e/o 
commerciale, di rilevanti dimensioni, ossia 
che presentano una tipologia edilizia “a ca-
pannone”;
Obiettivi: consolidamento e qualificazione 
dell’apparato produttivo locale e sviluppo di 
attività di servizio alle imprese; mitigazione 
degli impatti ambientali e paesaggistici degli 
insediamenti produttivi; miglioramento degli 
spazi pubblici attraverso l’integrazione e qua-
lificazione delle aree a verde e dei parcheggi.
Sul tessuto il Piano introduce l’approccio de-
rivante dalla transizione ecologica, mediante 
l’individuazione di funzioni ritenute incon-
grue con l’ambito produttivo in cui ricadono 
(per reversibilità/irreversibilità della funzione 
e del suo contenitore fisico e per gli impatti/
effetti diretti o indiretti procurati.

b) P.2.Descrizione: insediamenti produttivi 
per attività terziarie e commerciali. 
Obiettivi: consolidamento e qualificazione 
delle attività terziarie e commerciali, nonché 
dei servizi alle imprese e alla popolazione; 
miglioramento degli spazi pubblici attraverso 
l’integrazione e qualificazione delle aree a ver-
de e dei parcheggi.QC_T_D1
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LEGENDA

Confine Comunale

Perimetro Territorio Urbanizzato (PTU)

! ! ! ! ! ! ! ! ! Piste ciclabili

$ Attraversamenti Pedonali

" Accessi carrai

Alberature

Infrastrutture verdi

Vincoli e tutele

Limiti di rispetto elettromagnetico (DPA)

Limiti di rispetto stradali

Limiti di rispetto ferroviario

E

E E E E

EEE Limiti di rispetto cimiteriali

" Cabina primo salto

# Cabine

n Stazioni Radiobase

Tutele - Edifici e compendi edilizi

Restauro di tipo Scientifico

Restauro a Risanamento Conservativo di tipo A

Restauro e risanamento Conservativo di tipo B

Restauro e risanamento Conservativo di tipo C

Edifici dismessi e/o degradati

La città pubblica e dei servizi

Attrezzature interesse collettivo

AC - Attività culturali

C- Luoghi di culto

Aree cimiteriali

IS - Istruzione

Aree e attrezzature a verde, sport e gioco

Aree permeabili (fondiarie)

Dalle strategie alle azioni
Elementi da valorizzare

Edifici o corti di interesse storico-architettonico

Aree di accertata e rilevante consistenza archeologica

Strategie e azioni
Proposte e criticità

Ã Criticità intersezione a T

X Mancanza di Posti auto

. Orti urbani

mkm Ipotesi di superficie permeabile con materiali ecocompatibili

ï Attrezzare area verde

l Ipotesi Area parco

B Parcheggi pubblici non adeguatamente ombreggiati

!P Rotatoria sulla SP3 di recente realizzazione 

¿ Fermata del trasporto pubblico extraurbano

Fasce verdi prive di attrezzature

ú Mantenimento dei varchi

Parco lineare

Pavimentazione drenante esistente

Percorso collegamento in sicurezza

! ! Potenziamento della qualità percettiva

4 4 Riqualificazione estetico/ funzionale

Sostituzione asfalto - Pavimentazione Drenante

+
(
+
(
+
(
+
(

sede stradale da sistemare

Azioni

Ambito da rigenerare

Ambito produttivo dislocare

Riqualificazione estetica

Zona da definire/rigenerare

Area cessione futura

Asse chiesa cimitero
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c)P.3.Descrizione: zone specifiche nelle quali 
l’eventuale trasformazione degli insediamenti 
esistenti è da assoggettare a disposizioni e con-
dizioni specifiche. 
Obiettivi: consentire interventi edilizi ordinari 
e nel contempo prospettare interventi di sosti-
tuzione e ampliamento attraverso permesso di 
costruire convenzionato subordinato alla rea-
lizzazione di specifiche dotazioni territoriali o 
ad altre specifiche prescrizioni. 

d) P.4.Descrizione: insediamenti produttivi in-
teressati da Piani Urbanistici Attuativi vigenti.
Obiettivi: completamento dei PUA in corso se-
condo le specifiche disposizioni dei PUA stessi; 
mantenendo l’equilibrio fra carico urbanistico 
e dotazioni. 

Il piano individua inoltre tutti gli insediamen-
ti, puntuali e sotto forma di aggregati, posti in 
zona agricola, tra cui il sistema delle aziende e 
delle attività produttive in zona impropria.
E’ il  tessuto produttivo agroindustriali, il tessu-
to costituito dalle principali aree agroindustria-
li dislocate nel territorio comunale, tali aree 
conservano un ruolo a servizio connesso con le 
realtà agricole presenti nel territorio. Sono pre-
senti le attività produttive e logistiche ad alto 
contenuto tecnologico collegate con l’agricol-
tura e ad esse riconducibili; pertanto tale area 
è destinata alla realizzazione di strutture per la 
lavorazione e conservazione di prodotti agricoli 
e loro derivati, di mangimi ed allo stoccaggio di 
materiali vari, ecc;
Anche per tali ambiti il Piano individua attra-
verso il Repertorio normativo lo stato di fatto, 
anche evidenziando gli ambiti ritenuti incon-
grui e gli ambiti ritenuti degradati o dismessi. 
Per i primi l’indirizzo di piano è il loro mant-
neimento tramite interventi di sole MO e MS, 
con definizione di premialità per la loro ricol-
locazione e contestuale rinaturalizzazione dei 
suoli a naturale.

Parte fondamentale e strutturante il sistema dei 
tessuti locali è la città pubblica. Costituiscono 
attrezzature e spazi collettivi (altrimenti dette 
opere di urbanizzazione secondaria) il com-
plesso degli impianti, opere e spazi attrezzati 
pubblici, destinati a servizi di interesse collet-
tivo, necessari per favorire il migliore sviluppo 
della comunità e per elevare la qualità della vita 
individuale e collettiva.
Le attrezzature e gli spazi collettivi di carattere 
comunale riguardano in particolare:
a) l’istruzione;
b) l’assistenza e i servizi sociali e igienico sani-
tari;
c) la pubblica amministrazione, la sicurezza 
pubblica e la protezione civile;
d) le attività culturali, associative e politiche; 
e) il culto;
f) gli spazi aperti attrezzati a verde per il gioco, 
la ricreazione, il tempo libero e le attività spor-
tive;
g) gli altri spazi aperti di libera fruizione per usi 
pubblici collettivi;
h) i parcheggi pubblici di urbanizzazione se-
condaria, ossia diversi da quelli al diretto servi-
zio dell’insediamento.

Questi spazi e luoghi e funzioni costituiscono 
parte fondamentale dei sistemi civici e di fun-
zionamento dei centri e sono spesso oggetto 
di interventi progettuali qualificanti da parte 
dell’Amministrazione. Il Piano assorbe tale filo-
sofia e approccio entro il Piano, e li evidenzia 
come parte centrale del sistema dei tessuti (an-
che graficamente). Laddove la parte fisica priva-
ta è abbassata di grafismo, quella pubblica deve 
emergere per definirsi come nodi di una rete 
fisica e relazionle continua. A queste vengono 
assocate quindi norme e indirizzi capaci di qua-
lificarli (accessibilità, spazi esterni e pertinen-
ziali, funzionalità e razionalità dei luoghi) e di 
renderli a maggiore prossimità (vedi ad sempio 
normativa sui posti bici addizionali a quelli vei-

colari.

Il disegno del Piano (Disciplina o Regole) rico-
nosce quindi la strututra o mosaico dei tessuti, 
e evidenzia la parte pubblica come sistema fon-
damentale per la lettura e l’interpretazione del 
sistema delle relazioni locali e de tema dell’acces-
sibilità e prossimità ai servizi.
Il disegno identifica altresì altri temi e tematiche 
fondamentali di questo disegno, tra cui:

- Edifici e compendi edilizi di pregio oggetto di 
specifica tutela e vincolo di tutela;

--------------
- Aree di miglioramento ecologico - Il PUG in-
dividua gli ambiti e gli spazi aperti (Aree di mi-
glioramento ecologico) per i quali, per particola-
re valore naturale e paesaggistico o per funzione 
ecologica nell’assetto territoriale complessivo del 
territorio comunale, si rende opportuna la con-
servazione dello stato di fatto che garantisca il 
mantenimento dell’alternanza edificato/non edi-
ficato contribuendo al miglioramento ecologico 
del territorio comunale.
Entro le aree classificate a Aree di miglioramento 
ecologico è vietata qualsiasi nuova edificazione 
e/o ampliamento dei fabbricati esistenti, fatta ec-
cezione per l’installazione di arredi quali panchi-
ne, fontane, vasche, etc.
In questi ambiti è prescritto il mantenimento del-
le alberature e del verde esistente, in essi è obbli-
gatoria la manutenzione al fine di preservare le 
caratteristiche dei luoghi ed il loro rapporto con 
l’ambiente circostante. Le Zone sono assoggettate 
a vincolo conformativo e non espropriativo.
Il Piano individua quali Aree di miglioramento 
ecologico le fasce periurbane di miglioramento 
ecologico nonché i vuoti interni al tessuto urba-
no da mantenere, intese alla salvaguardia della 
biodiversità ordinaria e delle dinamiche ecolo-
giche a supporto di uno sviluppo sostenibile del 
territorio comunale.  In queste aree gli indirizzi 
sono principalmente rivolti alle azioni di promo-

zione della biodiversità nell’azienda agricola e 
della biodiversità ordinaria, di mitigazione e 
compensazione.
Nel quadro delle finalità ed azioni descritte, 
il Piano persegue altresì politiche di control-
lo del territorio circa le trasformazioni dello 
stesso verso le coltivazioni intensive in gene-
re, tali da comportare alti apporti di prodotti 
di sintesi, modificazioni permanenti e sensi-
bili del paesaggio agrario e della morfologia 
dei suoli. In tal senso il Piano intende le zone 
come ambiti di miglioramento ecologico en-
tro cui sono privilegiati gli interventi quali, a 
titolo di esempio, corridoi ecologici, boschet-
ti, riqualificazione rete idraulica, canali erbosi, 
siepi e fasce tampone, etc.. Sono invece vie-
tate le trasformazioni a colture quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il vigneto ed 
il frutteto che, per l’intensità dei trattamenti 
di cui necessitano e per le possibili dinamiche 
cumulative e sinergiche su tutto il territorio 
comunale, sono in grado di produrre effetti 
negativi significativi sull’ambiente in genera-
le. Sono tuttavia ammesse trasformazioni a 
tali tipi di coltura esclusivamente previa pre-
sentazione di domanda di nulla osta in cui il 
richiedente si obbliga ad utilizzare su tutto 
l’appezzamento di nuovo impianto o reim-
pianto mezzi a recupero ovvero all’adesione a 
protocolli certificati di conduzione BIO, non-
ché al rispetto integrale delle prescrizioni del 
Regolamento di Polizia rurale. La domanda 
di nulla osta deve essere accompagnata altresì 
dal progetto relativo alle misure di compensa-
zione da sottoporre al giudizio insindacabile 
dell’Amministrazione comunale ai fini della 
continuità della rete ecologica e dalla Valuta-
zione di Incidenza ambientale.
Tali ambiti riprendono il tema evidenziato in 
sede di QC e riferito ai cosiddetti “vuoti giu-
sti” ossia aree libere che devono rimanere tali 
perchè concorrono a livello comulativo a ga-

rantire un bilancio positivo ecologico. 
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La forma del Pianoe - Il progetto della città 
pubblica
Il Piano effettua la scelta di rappresentare le 
strategie per il territorio, a carattere collettivo 
e riferito sia alla città pubbliche che privata, 
sia dal punto di vista regolamentativo (raccon-
to del piano) sia cartografico, in un elaborato 
specchio di quello della Disciplina.

L’obiettivo è la definizione di un  progetto  lo-
cale di ogni frazione o centralità civica. Il piano 
affronta quindi per ogni frazione o quartiere un 
approccio progettuale legato al microprogetto 
locale, anche in relazione agli scenari del PUG, 
che in questa maniera trovano attuazione.
In relazione ad ogni frazione o quartiere indivi-
duato è stato predisposto un metodo di lettura 
e di indirizzo progettuale articolato su un insie-
me coordinato di interventi (micro interventi) 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi ge-
nerali del Piano.
Questo insieme coordinato di interventi cor-
risponde alla definizione di un progetto loca-
le capace di valorizzare le polarità esistenti o 
possibili, la continuità dello spazio pubblico (a 
terra) come marciapiede, pista ciclabile, piazza
e luoghi a funzione e carattere pubblico.
Il disegno evidenzia gli spazi e le funzioni che 
assumono a scala di frazione o quartiere una ri-
levanza di centralità urbana, pubblica o privata; 
i materiali di tale rappresentazione sono i mate-
riali a terra, dal suolo pubblico alle aree
verdi, dagli edifici pubblici e relative pertinenze 
alle aree per la sosta e la fermata.
In particolar modo le funzioni individuate e 
rappresentate in questo disegno locale sono:
- edifici e complessi per l’istruzione;
- edifici e complessi per il culto;
- edifici e complessi in cui sono insediate fun-
zioni di interesse collettivo;
- edifici e complessi storici o di pregio stori-
co-architettonico che rivestono un ruolo rile-
vante entro il tessuto edilizio o l’impianto urba-

nistico della frazione.
Tale disegno locale diviene la base o l’impianto 
urbanistico riconosciuto come centralità su cui 
esplicitare i modi e le azioni necessarie al rag-
giungimento dei suddetti obiettivi, stabilire quali 
comparti ne fanno parte, il loro eventuale ordine 
di attuazione e le priorità, gli eventuali condizio-
namenti e le modalità di attuazione previste.
Attraverso questo micro disegno locale sarà quin-
di possibile assegnare ruoli e funzioni ad ogni 
singolo progetto e definire i principi ed i criteri 
secondo i quali poter selezionare in modo equi-
librato e trasparente le richieste e le sollecitazioni 
della città in termini di trasformazione e sviluppo 
di parti specifiche del territorio.
Per le aree di trasformazione e al fine della co-
struzione della città pubblica potrà innestarsi il 
ricorso alla strumentazione della negoziazione, 
degli accordi operativi; attivando tavoli del con-
fronto e della negoziazione, in modo che la cit-
tadinanza attiva possa partecipare ed entrare nel 
processo progettuale. 
La definizione, con salto di scala, dai sistemi ter-
ritoriali al progetto (di suolo) locale permette 
anche il passaggio (metodologico) da un proget-
to per sistemi ad un progetto per parti di città, 
sempre a carattere multidisciplinare e legato ai 
“materiali” (a terra, prevalentemente) del proget-
to urbano.
Il progetto di suolo locale, esistente e di previsio-
ne, individua così parti di città fisica ma al tem-
po stesso esplicita i temi del progetto della città 
pubblica.
I progetti della città privata che ricadono in que-
sti ambiti  o entro i comparti che si innestano in 
questo disegno, devono, per la parte di costru-
zione della città pubblica, attenersi alla strategia 
generale definita, siano essi progetti per aree di 
trasformazione o aree di riqualificazione.
Il Piano si pone come obiettivo il presupposto di 
ricercare un progetto urbanistico che ritrovi gli 
elementi (micro) progettuali nella scala della fra-
zione o del quartiere.

Gli elementi del micro progetto locale costitui-
scono le opportunità e le necessità su cui articola-
re un progetto (disegnato, normativo, metodolo-
gico...) complessivo di piano, gli strumenti per la 
sua attuazione nonchè l’approccio a cannocchiale 
sul territorio, dal locale al territoriale e dal terri-
toriale al locale.
I materiali del progetto locale costituiscono, nella 
loro messa in rete fisica e funzionale, le oppor-
tunità del progetto complessivo del piano, e allo 
stesso tempo la valorizzazione dell’attenzione del 
piano ai singoli luoghi e identità, che diventa par-
ticolarmente rilevante in un contesto urbanisti-
co come quello comunale laddove la città polare 
(o articolata per centralità urbane riconoscibili e 
identitarie) risulta essere storicamente individua-
bile e ancora all’oggi elemento strutturante l’im-
pianto territoriale comunale.
Su questo impianto il Piano si pone l’obiettivo 
di lavorare sia nella loro qualificazione sia negli 
spazi di frapposizione o interstiziali esistenti, per 
giungere ad un progetto di suolo complessivo e 
uniforme.

Il Piano prevede politiche, azioni e strumenti 
per la valorizzazione del sistema residenziale e 
pubblico locale, soprattutto in termini di acces-
sibilità, prossimità e valorizzazione della qualità 
urbana diffusa.
Se il Piano ricerca l’obiettivo di un territorio “in-
clusivo, divertente e per lo sport diffuso” i riferi-
menti necessari sono i materiali urbani e la forma 
urbana.
Questo si applica sia negli spazi della citt pubbli-
che che della città privata e altresì nel sistema de-
gli spazi aperti o vuoti e nel sistema della mobilità 
(lenta o veloce).
Le opportunità/criticità individuate e disegnate 
sono:

- Cortina verde - evidenziazione di margini a co-
pertura vegetazionale esisteti o previsti.

Queste assumono anche forma di strategie e 
politiche di afforestazione e rimboschimento 
urbano (entroil TU o nei margini a maggio-
re valenza di sensibilità paesaggistica o eco-
logica - Vedi mappa dei servizi ecosistemici)
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- attraversamenti pedonali - identificano il 
sistema delle relazioni o dell’accessibilità, in 
sicurezza, entro il territorio o parti del terri-
torio. La loro individuazione è finalizzata alla 
legittimazione e verifica della funzione nel 
territorio complessivo e in particolare in cor-
relazione alle aree a servizi  e possono essere 
elemento di valutazione puntuale per le tra-
sformazioni del tessuto costruito.

--------------
- passi carrai - è la lettura del sistema del’ac-
cessibilità, pubblica e privata, al sistema co-
struito, che può divenire elementi di progetto 
all’interno del Repertorio normativo di Pian-
no. La loro rilocalizzazione può essere fatta in 
relazione alla gerarchia stradale e al disegno 
dei marciapiedi-piste ciclabili al fine di evitare 
punti di rottura o frammentazioni.

--------------
- Rotatorie di progetto - individuazione pun-
tuale di opere di messa in sicurezza di nodi 
critici (esistenti e potenziali) in corso di pro-
gettazione o possibili. E’ il recepimento di 
previsioni e progettazioni in corso capaci di 
ridefinire il funzionamento viario del centro 
del capoluogo e valorizzare il tema e i luoghi 
delle porte della città e relativi affacci.

--------------
- Edifici dismessi e/o degrafati - è’ l’individua-
zione puntuale degli edifici e dei compendi 
edilizi degradati o dismessi che devono essere 
oggetto di ristrutturazione uurbanistica e ri-
cucitura fisica e funzionale con il tessuto limi-
trofo (vedi Repertorio normativo).

--------------
- Prescrizioni puntuali - individuazione di 
aree e ambiti con prescrizioni addizionali o 
altre rispetto alla norma generale del tessuto.
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- Parco Lineare e destrutturato: sequenza di 
aree verdi urbane - il Piano rappresenta e mette 
in coerenza un progetto in corso di definizione 
e relativo alla caratterizzazione di alcune aree 
verdi libere di proprietà comunale.  Il presup-
posto di partenza è superare il concetto di verde 
pubblico solo come spazio verde attrezzato (il 
giardino pubblico) e la sua evoluzione anche 
come spazi legati alla biodiversità e all’ecologia 
urbana, entro cui ricercare funzioni e caratte-
ristiche fisiche a volte non più rintraccibili nel 
territorio ma storicamente presenti. A tal pro-
posito uno dei temi di progetto è la definizione 
dell’area verde filtro tra Sorbolo e la sua zona 
produttiva a nord come prato stabile.

--------------
- Completamento riqualificazione sia a livello 
estetico che funzionale (parcheggi, pista cicla-
bile) - è il tema che identifica nei fronti edilizi e 
urbani l’ambito di studio, sia dal puntodi vista 
verticale che della sua proiezione a terra, e nello 
studio dei fronti stradali come spazio dove ri-
cercare e valorizzare la funzione collettiva come 
marciapiede, piste ciclabii, funzioni di interesse 
collettivo, o ancora la definizione delle funzioni 
del commercio di vicinato come dotazione ter-
ritoriale per ruolo e funzione.

--------------
- Superamento criticità delle barriere fisiche e 
visive - uno dei temi individuati è la permeabi-
lità e porosità anche visiva del territorio. Que-
sto si traduce ad esempio nella demolizione 
anche solo parziale delle mura di cinta di spazi 
per attività sportive o nel’apertura di varchi e 
corridoi (cannocchiali) percettivi nel territorio.

--------------
- Impianto con sezioni di carreggiata ridotte e
mancanza percorsi in sicurezza - il Piano indi-
vidua parti del territorio dove avviare politiche 
di calmierazione del traffico. Questo viene per-
seguito sia attraverso una gerarchizzazione (e 
funzionalizzazione) degli assi stradali sia attra-
verso un lavoro di progetto sui materiali a terra. 

Ricostruire un sistema d assi portanti viabilisti-
ci pemette di abbassare di rango gl iassi com-
plementari e definiri come zone 10 o zone 30, 
in cui l’elemento di mobilità prioritario è la mo-
bilità lenta (bicicletta). E’ l’approccio per politi-
che di traffic calming, sia per asta viaria che per 
tessuti residenziali continui che per nodi critici.

--------------
- Opere viarie per migliorare eventuali criticità 
- previsione di sistemi di messa in sicurezza e 
miglioramento della fludità del traffico in nodi 
critici. Fa riferimento sia a progettuaità in cor-
so che a studi futuri (vedi anche studi di settore 
specifici).

--------------
- Miglioramento delle caratteristiche ecologiche
dei parcheggi esistenti sia dal punto di vista
della vegetazione che della permeabilità - Entro 
il tema dell’ecologia urbana e del miglioramento 
della qualità urbana diffusa il Piano individua 
anche ambiti per la sosta e la fermata in cui ope-
rare politiche e azioni di copertura vegetazio-
nale.

--------------
- Aree di (ri)qualificazione e rigenerazione - il 
Piano riporta un primo schema urbanistico di 
trasformazione di aree strategiche in continu-
ità al lavoro di lettura dei tessuti urbani (QC), 
demandando al Repertorio normativo la parte 
relativa ai parametri progettuali (prescrittivi).

--------------
- Cortina verde - Visuali paesaggistiche da 
preservare - Evidenziazione di margini a co-
pertura vegetazionale esisteti o previsti, con 
particolare riferimento a determinati margini 
insediativi laddove risulta necessario prevedere 
cortine verdi di mitigazione o la ricostruzione 
di elementi lineari preesistenti o parzialmente 
rimasti. E’ il tema dell’evidenziazione del tema 
del margine urbano come spazio e non come 
limite, e della sua legittimazione come spazio o 
area di frapposizione tra il sistema insediativo e 
il sistema dell’agro o del paesaggio. Diventa così 

uno degli spazi di progetto per la messa in rete 
fisica e funzionale tra l’abitare e le infrastrutture 
verdi e blu individuate nelle strategie di Piano. 

--------------
- Completamento riqualificazione sia a livello 
estetico che funzionale (parcheggi, pista cicla-
bile) - è il tema che identifica nei fronti edilizi 
e urbani l’ambito di studio, sia dal puntodi vista 
verticale che della sua proiezione a terra, e nello 
studio dei fronti stradali come spazio dove ri-
cercare e valorizzare la funzione collettiva come 
marciapiede, piste ciclabii, funzioni di interesse 
collettivo, o anfora la definizione delle funzioni 
del commercio di vicinato come dotazione terri-
toriale per ruolo e funzione.

--------------
- Superamento criticità delle barriere fisiche e vi-
sive - uno dei temi individuati è la permeabilità 
e porosità anche visiva del territorio. Questo si 
traduce ad esempio nella demolizione anche solo 
parziale delle mura di cinta di spazi per attività 
sportive o nel’apertura di varchi e corridoi (can-
nocchiali) percettivi nel territorio.

--------------
- Rafforzamento e mantenimento dei varchi
ancora presenti tra l’edificato - Valorizzazione 
diffusa degli spazi di back front urbano (corti, 
cortili, percorsi di retro...)

--------------
- Impianto con sezioni di carreggiata ridotte e
mancanza percorsi in sicurezza - il Piano indi-
vidua parti del territorio dove avviare politiche 
di calmierazione del traffico. Questo viene per-
seguito sia attraverso una gerarchizzazione (e 
funzionalizzazione) degli assi stradali sia attra-
verso un lavoro di progetto sui materiali a terra. 
Ricostruire un sistema d assi portanti viabilistici 
pemette di abbassare di rango gl iassi comple-
mentari e definiri come zone 10 o zone 30, in cui 
l’elemento di mobilità prioritario è la mobilità 
lenta (bicicletta).
E’ l’approccio per politiche di traffic calming, sia 
per asta viaria che per tessuti residenziali conti-

nui che per nodi critici.
--------------
- Centro naturale commerciale da tutelare e 
valorizzare - il Piano indiviua alcuni assi ur-
bani con presenza di commercio di vicinato e 
defiisce anche con le NT e il Repertorio nor-
mativo regole e strumenti per la sua valorizza-
zione. L’obiettivo è valorizzare il commercio di 
vicinato come dotazione territoriale (come un 
area verde o un parcheggio), anche non con-
siderandola come volume effettivo del com-
pendio edilizio in cui ricade. E’ una forma di 
incentivazione per la valorizzazione e la qua-
lificazione della prossiità de sistema del com-
mercio diffuso

Per una interpretazione univoca del signifi-
cato degli elementi territoriali riportati nella 
“TAV. SQUEA”, si riporta un sintetico glossa-
rio contenente definizioni, riferimenti di legge 
e contenuti strategici di ciascuno, in forma ac-
corpata o separata.

Elementi da valorizzare
Edifici o corti di interesse storico-architetto-
nico
comprendono gli edifici che rappresentano il 
tessuto di primo impianto sia le corti rurali 
che rappresentano una testimonianza storica 
e architettonica da valorizzare e tutelare all’in-
terno della disciplina del PUG.

Aree di accertata o rilevante consistenza ar-
cheologica
Il territorio dei Comuni di Terre d’ Acqua è 
ricco di testimonianze storico-archeologiche 
sia in area urbana sia nelle zone esterne agli at-
tuali centri cittadini a partire dall’età del Bron-
zo fino all’età moderna. Continua a crescere 
negli anni la consapevolezza del valore di que-
sto patrimonio comune, sia per un’accentuata 
sensibilità culturale ed istituzionale, sia per un 
incremento di rinvenimenti archeologici nel 
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territorio anche di un certo rilievo. 
Tutte le testimonianze archeologiche restituite 
dal territorio sono state raccolte e catalogate dal 
Museo Archeologico Ambientale che, ove pos-
sibile e grazie alla proficua collaborazione dei 
Comuni, della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolita-
na di Bologna e le Province di Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara e dell’Istituto per i Beni Arti-
stici, Culturali e Naturali della Regione Emilia 
Romagna, ha in più occasioni curato mostre, 
pubblicazioni e giornate di studio per promuo-
verne la valorizzazione.

Asse Chiesa S. Maria Annunziata e S.Biagio e 
Cimitero
Il Pug nelle sue strategie deve prevedere la valo-
rizzazione dell’asse storico di collegamento tra 
la Chiesa Romanica e il Cimitero della frazione 
lungo Via Don Minzoni. Quest’asse è stato reso 
a fondo chiuso  a seguito della chiusura dell’im-
missione nella SP3. Il PUG deve prevedere un 
Progetto di Suolo finalizzato alla conservazio-
ne e valorizzazione della riconoscibilità di tale 
sistema di relazioni spaziali. Si prevedono po-
litiche di riqualificazione volte ad un miglio-
ramento estetico-funzionale e ad un rafforza-
mento del fronte commerciale lungo la via Don 
Minzoni.

Impianto storico
Rafforzamento dell’asse di Via S’Antonio a Sala 
Bolognese per valorizzare l’elemento del Portale 
d’Ingresso all’ex certosa. Oggi è l’unico elemen-
to originale, oltre alla cappella, che rimane del 
monastero.

Fronte commerciale: attività esistenti
Sono state individuate nelle Tavole dei singoli 
centri le attività commerciali, di servizio e ter-
ziario esistenti.

Fronte commerciale

Il PUG identifica per i singoli centri una defi-
nizione complessiva del Centro Commerciale 
Naturale in cui cercare, con gli interventi pre-
visti all’interno della Disciplina del Piano, di 
mantenere le vetrine espositive esistenti e valo-
rizzazione il fronte commerciale stesso con lo 
sviluppo di ulteriori attività.

Strategie ed azioni
All’interno della Tavola delle Squea è stata fatta 
una lettura dello stato di fatto in cui sono sta-
ti evidenziati le fermate del trasporto pubblico 
extraurbano, la rotatoria di recente realizza-
zione sulla SP3, il parco lineare esistente. Nella 
Tavola sono state inoltre identificate tutta una 
serie di proposte di miglioramento urbano ed 
individuazioni di potenziali criticità emerse 
anche dalla lettura dei Tessuti omogenei all’in-
terno del Quadro Conoscitivo Diagnostico. Tra 
questi sono stati identificati gli incroci poten-
zialmente critici, le aree verdi da attrezzare, gli 
spazi adibiti a parcheggio non adeguatamente 
ombreggiati, le aree urbane con mancanza di 
Parcheggi, le sedi stradali che necessitano di un 
miglioramento per quanto riguarda i percorsi 
protetti per i pedoni.

Ambito da rigenerare: Individuazione di aree 
che presentano elementi di criticità di carattere 
funzionale.

Ambito produttivo dislocare: Trattasi di propo-
sta di azione, individuata all’interno del tessuto 
prevalentemente residenziale che presenta por-
zioni di tessuto produttivo che simula una cesu-
ra con l’impianto esistente.

Riqualificazione estetica: Azione che ha come 
obbiettivo il miglioramento estetico dell’inte-
ra area individuata, per esempio attraverso la 
piantumazione di siepi o filari, con il fine una 
migliore visuale paesaggistica dell’area. 
Zona da definire/rigenerare: Trattasi di azione 

che ha come obbiettivo la definizione dell’area 
individuata come incompiuta o parzialmente in-
congrua con il tessuto adiacente. 

Zona 10 – 30 : All’interno degli ambiti vengono 
individuati i quartieri “sensibili” che ospitano 
le strutture di carattere collettivo o che sono in 
prossimità di queste e pertanto si ritiene oppor-
tuno proteggere l’utenza e di migliorare la sicu-
rezza stradale. 

Traffic Calming: Azione che assieme alla zona 
10 – 30, ha lo scopo di proteggere pedoni e cicli-
sti, viene individuato all’interno del singolo am-
bito l’asse stradale che costeggia le attrezzature 
di interesse collettivo. L’azione può prevedere la 
sopraelevazione del manto stradale e la sostitu-
zione di questo con pavimentazione differente, 
come le pavimentazioni colorate, e l’istallazione 
di dossi artificiali o serpentine e restringimenti

Questo ulteriore elaborato è stata pensato per in-
dirizzare ed aiutare chi gestirà il Piano a meglio 
attuare le Strategie del PUG per il territorio di 
SALA BOLOGNESE.
Il suolo è ancora al centro del progetto urbano, 
ma il suo ruolo va visto in una prospettiva del 
tutto nuova. Il suolo non è solo lo spazio ester-
no agli edifici, lo spazio tra di essi, da qualificare 
attraverso un disegno tecnico appropriato, atten-
to ai rapporti con il contesto bensì l’attenzione e 
la cura del suolo per il progetto urbano va rein-
terpretata.  La riqualificazione dell’edificato non 
solo dal punto di vista sismico ed energetico, ma 
anche attraverso la sua trasformazione in super-
fici green e sensibili biologicamente, in modo da 
fornire un servizio per il miglioramento delle 
condizioni ambientali (assorbimento polveri sot-
tili e di anidride carbonica, riflessione delle ra-
diazioni solari,…); lo sviluppo della pedonalità e 
della mobilità dolce come principi per una città 
più vivibile. In questa direzione lo spazio pubbli-
co va inteso non solo come rete della socializza-

zione, ma come rete infrastrutturale-ambien-
tale in grado di contribuire al benessere e alla 
sicurezza urbana.
Siamo in una fase in cui il suolo come risorsa 
limitata, indispensabile per l’equilibrio am-
bientale è  un tema centrale del piano e del 
progetto.  Il PUG  cerca di valorizzare il terri-
torio con politiche ambientali e pianificazione 
territoriale che prevedono scenari di sosteni-
bilità. 
Sulla base delle analisi delle singole porzioni 
omogenee sono stati individuati gli specifici 
obiettivi e le strategie previste per il miglio-
ramento della qualità urbana ed ambientale e 
delle dotazioni territoriali ed ecologiche indi-
viduando anche progettualità già in corso.
Nei casi in cui sia emersa la necessità, sono 
state ipotizzati in modalità di schemi indi-
cativi per la progettazione le principali aree 
opportunità di trasformazione individuate 
dal Piano che si riterrebbe opportuno attivare 
prioritariamente, sulla base del Quadro Cono-
scitivo ed in attuazione degli indirizzi forniti 
dalla Valsat. 
Per le singole aree opportunità sono state date 
delle indicazioni non vincolanti ai fini degli 
Accordi Operativi per quanto riguarda l’as-
setto insediativo da prevedersi, le funzioni da 
insediare, le alberature ed i percorsi.
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STRUMENTI E INDIRIZZI PER LA QUALIFI-
CAZIONE URBANA E DEL TERRITORIO

Usi temporanei come strumento di rigenerazio-
ne urbana
Allo scopo di attivare processo di recupero e 
valorizzazione di edifici dismessi, inutilizzati o 
sottoutilizzati e favorire lo sviluppo di iniziative 
economiche, sociali e culturali, il Piano prevede 
(consente) previa stipula di apposita convenzio-
ne, l’utilizzazione temporanea di edifici dismessi  
o parti di essi, ubicati in zona diversa da quella 
agricola anche per usi diversi da quelli ammessi 
per la specifica zona, comunque con esclusione 
di ogni uso ricettivo. 
I progetti di riuso mirano preferibilmente a svi-
luppare l’interazione tra la creatività, l’innova-
zione, la formazione e la produzione culturale in 
tutte le sue forme, creando opportunità di impre-
sa e di occupazione, start up. In particolare sono 
considerate funzioni prioritarie per il riuso:
a) il lavoro di prossimità: artigianato di servizio 
all’impresa e alle persone, negozi temporanei, 
mercatini temporanei, servizi alla persona;
b) la creatività e la cultura: esposizioni tempora-
nee, mostre, eventi, teatri, laboratori didattici;
c) il gioco e il movimento: parchi gioco diffusi, 
attrezzature sportive autogestite, campi da gioco;
d) le nature urbane: orti sociali di prossimità, 
giardinaggio urbano collettivo, parchi urbani.
Il riuso temporaneo è consentito anche nel caso 
in cui l’uso richiesto sia diverso dal precedente 
o da quello previsto dallo strumento urbanistico, 
per una sola volta e per un periodo di tempo non 
superiore a quattro anni, dalla data di agibilità 
degli immobili oggetto di intervento, prorogabile 
per scelta del Consiglio Comunale di altri 2 anni.
L’uso temporaneo è consentito, previo rispetto 
dei requisiti igienico-sanitari e di sicurezza “una 
tantum” e per un periodo non superiore a tre 
anni, prorogabili di altri due.
Qualora connesso ad opere edilizie, le stesse 
sono assentite mediante titolo abilitativo edilizio 

rilasciato nel rispetto delle presenti N.T.O..
L’uso temporaneo non comporta correspon-
sione di aree per servizi, e non comporta il 
mutamento della destinazione d’uso delle uni-
tà immobiliari.
Il Comune, con l’apposita convenzione può 
comunque definire le opere di urbanizzazione 
minime necessarie e funzionali all’uso tempo-
raneo proposto, e può stabilire:
a) il nuovo utilizzo ammesso, nel rispetto delle 
normative in materia di sicurezza negli am-
bienti di lavoro, di tutela della salute e della 
incolumità pubblica e delle norme igienico sa-
nitarie e dell’ordine pubblico;
b) gli utilizzi e le modalità d’uso vietate e quel-
le che possono creare situazioni di conflitto, 
tensione o pericolo sociale, o arrecare distur-
bo agli insediamenti circostanti; la violazione 
del divieto di tali utilizzi e modalità comporta 
la immediata sospensione della autorizzazio-
ne;
c) il termine per l’utilizzo temporaneo, che 
non può in ogni caso essere complessivamente 
superiore a sei anni;
d) le condizioni per il rilascio degli immobili 
alla scadenza del termine fissato per l’utilizzo 
temporaneo;
e) le sanzioni a carico dei soggetti inadem-
pienti;
f) le eventuali misure di incentivazione, com-
prese quelle di natura contributiva, nel caso 
di immobili privati messi a disposizione del 
comune;
g) le dotazioni territoriali e infrastrutturali 
minime necessarie e funzionali all’uso tempo-
raneo ammesso, con particolare riferimento 
all’accesso viabilistico e ai parcheggi;
h) le altre condizioni e modalità necessarie a 
garantire il raggiungimento delle finalità di 
cui al comma 1.
Devono comunque essere sempre garantiti il 
decoro sia degli edifici sia degli spazi scoper-
ti.
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Strumenti per la realizzazione della città pub-
blica – Progetto di Suolo
In attuazione degli obiettivi di Piano, il Comu-
ne promuove progetti finalizzati alla valorizza-
zione dello spazio pubblico denominati Proget-
to di Suolo.  La finalità del Progetto di Suolo 
consiste nel migliorare la qualità dello spazio 
pubblico attraverso il coordinamento degli in-
terventi pubblici e privati, l’integrazione degli 
spazi esistenti con quelli di nuova realizzazione, 
nell’incentivare la riqualificazione del tessuto 
edilizio, nel migliorare la qualità dei Centri Ci-
vici e nel valorizzare luoghi e percorsi a valenza 
ambientale e paesaggistica.
Il Comune promuove la redazione di progetti 
su aree pubbliche o di uso pubblico secondo gli 
indirizzi seguenti:
a.rispetto e valorizzazione delle visuali prospet-
tiche dell’edificato e salvaguardia di vedute;
b.rispetto e valorizzazione delle aree ad elevata 
valenza ecologico/ambientale;
c.attenta scelta dei materiali e colori di impiego 
nella riqualificazione degli spazi liberi pubblici 
e privati;
d.riqualificazione degli spazi pubblici tenendo 
in considerazione tutti gli elementi che li con-
notano (strade, viali, corsi, piazze, marciapiedi, 
aree verdi, arredo urbano, illuminazione pub-
blica, aree di pertinenza, servizi);
e.priorità ad interventi che prevedano la crea-
zione, riqualificazione ed adeguamento di per-
corsi pedonali e mobilità sostenibile;
f.organizzazione ottimale dei parcheggi pubbli-
ci o pertinenziali esistenti, curare e privilegiare 
la realizzazione di nuovi parcheggi in struttura;  
Al fine del miglioramento della qualità dei ser-
vizi e delle attrezzature pubbliche, il Progetto di 
Suolo coordina gli interventi attraverso:
a.sequenze di servizi e spazi pubblici, indivi-
duando la modalità di connessione tra i servi-
zi e le attrezzature pubbliche per caratterizzare 
unitariamente i diversi progetti sotto il profilo 
formale e funzionale;

b.sequenze di aree verdi, individuando la mo-
dalità di connessione tra gli spazi aperti attra-
verso l’utilizzo di elementi vegetali quali quinte 
boscate, filari alberati, siepi, prati;
c.creazione di una rete di elementi e funzioni 
caratterizzanti ampie porzioni di territorio.
L’approvazione del Progetto di Suolo è di com-
petenza del Consiglio Comunale. Gli elaborati 
di indirizzo sono quelli riferiti alle tavole per la 
Strategia locale e il Repertorio normativo.

Nuove centralità urbane nei centri urbani
Il PUG individua, nelle tavole grafiche della 
Strategia, complementari alle tavole delle Disci-
plina, gli ambiti delle nuove centralità urbane 
dei quartieri periferici allo scopo di promuove-
re e favorire:
a.la riqualificazione dello spazio pubblico e il 
miglioramento della qualità urbana nei suoi 
plurimi aspetti di fruibilità, efficienza del si-
stema della mobilità pubblica e ciclopedonale, 
funzionalità e corretta manutenzione del tessu-
to edilizio, recupero delle aree dismesse;
b.il miglioramento della qualità della vita sod-
disfacendo i bisogni sociali di base in partico-
lare degli anziani con l’introduzione di luoghi 
pubblici di incontro e dei giovani con l’intro-
duzione di incubatori di mestieri e start-up, 
riducendo il tasso di esclusione, promuovendo 
l’economia sociale e qualificando i servizi.
Il PUG disciplina i suddetti obiettivi, entro le 
strategie di Piano e nel Repertorio normativo, 
precisando:
a.i fattori di degrado;
b.gli obiettivi generali;
c.gli obiettivi specifici della riqualificazione;
d.le eventuali destinazioni d’uso incompatibili.
L’Amministrazione favorisce le iniziative che 
promuovono la partecipazione dei residenti alla 
definizione degli obiettivi della riqualificazione 
urbana attraverso l’istituzione di processi par-
tecipativi e il ricorso a procedure concorsuali 
che consentano la scelta dei progetti che meglio 

corrispondano agli obiettivi di qualità attesi.
Qualora ricorrano le condizioni Il Consiglio 
Comunale, con apposito provvedimento ammi-
nistrativo, potrà prevedere la riduzione del con-
tributo di costruzione e altre forme di premialità 
progressive e parametrate ai livelli prestazionali 
raggiunti, per realizzare i seguenti obiettivi di in-
teresse pubblico:
a.la promozione della riqualificazione urbana, 
anche attraverso interventi edilizi che qualifichi-
no le nuove centralità urbane dei quartieri peri-
ferici;
b.il miglioramento delle condizioni di salubrità 
e sicurezza;
c.l’arricchimento della dotazione dei servizi, del 
verde pubblico e delle opere infrastrutturali oc-
correnti;
d.il risparmio dell’uso delle risorse naturali di-
sponibili ed in particolare il contenimento del 
consumo delle risorse energetiche;
e.la realizzazione di offerta abitativa di edilizia 
residenziale sociale;
f.la promozione dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche.
Per gli ambiti di centralità urbana così come indi-
viduati nelle Tavole della Disciplina, che ricono-
scono i sistemi commerciali lineari ove si intende  
promuovere la tutela, il mantenimento e il com-
pletamento della continuità dei fronti commer-
ciali, l’Amministrazione favorisce le iniziative 
che promuovono la partecipazione dei residenti 
alla definizione degli obiettivi della riqualifica-
zione urbana attraverso l’istituzione di processi 
partecipativi e il ricorso a procedure concorsuali 
che consentano la scelta dei progetti che meglio 
corrispondano agli obiettivi di qualità attesi.
Il Consiglio Comunale, con apposito provvedi-
mento amministrativo, potrà prevedere la ridu-
zione del contributo di costruzione e altre forme 
di premialità progressive e parametrate ai livelli 
prestazionali raggiunti, per realizzare i seguenti 
obiettivi di interesse pubblico:
a.la promozione della riqualificazione urbana, 

anche attraverso interventi edilizi che qualifi-
chino le centralità urbane;
b.il miglioramento delle condizioni di salubri-
tà e sicurezza;
c.l’arricchimento della dotazione dei servizi, 
del verde pubblico e delle opere infrastruttu-
rali occorrenti;
d.il risparmio dell’uso delle risorse naturali di-
sponibili ed in particolare il contenimento del 
consumo delle risorse energetiche;
e.la realizzazione di offerta abitativa di edilizia 
residenziale sociale;
f.la promozione dell’eliminazione delle barrie-
re architettoniche.
In tali ambiti, l’inserimento di spazi a negozio 
di vicinato e/o servizi pubblici e/o aventi rile-
vanza sociale e culturale come spazi culturali, 
spazi aggregativi culturali e sociali, sale per 
eventi artistici, per una dimensione massima 
pari a 30 mq, non concorre alla formazione 
del volume e/o della superficie edilizia massi-
ma ammissibile e non sono soggette a costo di 
costruzione. Tali funzioni devono essere man-
tenute per un periodo di almeno vent’anni.
La previsione di utilizzo a scopi di autorimes-
sa dei locali al piano terra, si configura quale 
elemento detrattore riguardo la necessità di 
valorizzare e tutelare la continuità dei fron-
ti commerciali. Pertanto, al piano terra degli 
edifici situati negli assi di tutela commerciale, 
è ammessa l’apertura di accessi carrai qualo-
ra funzionale alla riqualificazione e l’uso de-
gli immobili nel centro storico ai fini abitativi, 
nell’ambito di una progettazione ed un inter-
vento che non si limiti alla definizione del sin-
golo locale o della singola apertura sui fronti, 
ma coinvolga in modo coerente il piano terra 
degli edifici nella loro interezza, od i sistemi 
di edifici ed isolati, e che la ridefinizione delle 
destinazioni d’uso e delle aperture mantenga 
un bilancio positivo in favore della continuità 
dei fronti commerciali. È fatta salva l’esigenza 
di tutela della qualità architettonica, in parti-
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colar modo degli edifici tutelati.

Ambiti di miglioramento ecologico
Nell’ambito delle azioni volte alla tutela del 
territorio, la Regione Emilia Romagna ha pro-
mosso politiche volte al contenimento del con-
sumo di suolo e parallelamente politiche di ri-
qualificazione e rigenerazione degli ambiti di 
urbanizzazione consolidata, nonché al riuso 
degli immobili esistenti.  Tali azioni promuo-
vono politiche volte alla realizzazione di uno 
sviluppo sostenibile e durevole, di tutela delle 
identità storico-culturali e della qualità degli 
insediamenti urbani ed extraurbani, attraver-
so la riqualificazione e il recupero edilizio ed 
ambientale degli aggregati esistenti, di tutela 
del paesaggio rurale e delle aree di importanza 
naturalistica, di utilizzo di nuove risorse terri-
toriali solo quando non esistano alternative alla 
riorganizzazione e riqualificazione del tessuto 
esistente; questo anche attraverso un mecca-
nismo volto al contenimento del consumo di 
suolo, in coerenza con l’obiettivo europeo di az-
zerarlo nel 2050, oltre a misure volte alla rige-
nerazione urbana ed al riuso temporaneo degli 
edifici esistenti. 
Il Piano affianca alla riduzione delle possibili-
tà di espansione edificatoria due precise azioni, 
volte alla riqualificazione edilizia ed ambienta-
le:
a.un’azione di “cleaning” del territorio attraver-
so l’utilizzo dei crediti edilizi da rinaturalizza-
zione del suolo cui sono connesse specifiche 
premialità, in termini volumetrici, consenten-
do e favorendo la demolizione delle opere in-
congrue o elementi di degrado, in un’ottica di 
riordino del territorio urbano e sostituzione del 
patrimonio edilizio degradato o dismesso:
b.un’azione incentivante della riqualificazione e 
rigenerazione edilizia ed urbana con criteri di 
sostenibilità ambientale (utilizzo di fonti ener-
getiche rinnovabili ed economia circolare), at-
traverso premialità volumetriche in deroga agli 

strumenti urbanistici per favorire la densifica-
zione degli ambiti di urbanizzazione consolida-
ta
In materia di riqualificazione edilizia e di rina-
turalizzazione dei suoli il PUG applica le defi-
nizioni, i criteri nonché le modalità operative  
attraverso gli strumenti disciplinati nel presente 
articolo, che disciplinano le seguenti azioni:
a.La promozione delle nuove centralità urbane 
dei quartieri periferici;
b.L’incentivazione di progetti strategici per la ri-
qualificazione e rigenerazione urbana;
c.L’attuazione di interventi di riuso e uso tem-
poraneo del patrimonio immobiliare esistente;
d.L’incentivazione di interventi di forestazione 
mediante attribuzione di crediti edilizi, in appli-
cazione del principio di riequilibrio ecologico, 
al fine di promuovere situazioni di riqualifica-
zione naturalistico-ambientale;
e.La disciplina del credito edilizio per favorire 
interventi di miglioramento della qualità ur-
bana, paesaggistica, architettonica, energetica, 
idraulica e ambientale o di riordino delle zone 
agricole, oltre che di ristoro per la demolizio-
ne di fabbricati che vengono riconosciuti quali 
opere incongrue o elementi di degrado.
Aree di miglioramento ecologico

Il PUG individua gli ambiti e gli spazi aperti 
(Aree di miglioramento ecologico) per i quali, 
per particolare valore naturale e paesaggistico 
o per funzione ecologica nell’assetto territoriale 
complessivo del territorio comunale, si rende 
opportuna la conservazione dello stato di fatto 
che garantisca il mantenimento dell’alternanza 
edificato/non edificato contribuendo al miglio-
ramento ecologico del territorio comunale. En-
tro le aree classificate a Aree di miglioramento 
ecologico è vietata qualsiasi nuova edificazione 
e/o ampliamento dei fabbricati esistenti, fat-
ta eccezione per l’installazione di arredi quali 
panchine, fontane, vasche, etc. Le Zone di cui 
sono assoggettate a vincolo conformativo e non 

espropriativo.
Il Piano individua quali Aree di miglioramento 
ecologico le fasce periurbane di miglioramento 
ecologico nonché i vuoti interni al tessuto urba-
no da mantenere, intese alla salvaguardia della 
biodiversità ordinaria e delle dinamiche ecolo-
giche a supporto di uno sviluppo sostenibile del 
territorio comunale. In queste aree gli indirizzi 
sono principalmente rivolti alle azioni di pro-
mozione della biodiversità nell’azienda agricola 
e della biodiversità ordinaria, di mitigazione e 
compensazione. Nel quadro delle finalità ed azio-
ni descritte, il Piano persegue altresì politiche di 
controllo del territorio circa le trasformazioni 
dello stesso verso le coltivazioni intensive in ge-
nere, tali da comportare alti apporti di prodotti di 
sintesi, modificazioni permanenti e sensibili del 
paesaggio agrario e della morfologia dei suoli. 
In tal senso il Piano intende le zone come am-
biti di miglioramento ecologico entro cui sono 
privilegiati gli interventi quali, a titolo di esem-
pio, corridoi ecologici, boschetti, riqualificazione 
rete idraulica, canali erbosi, siepi e fasce tampo-
ne, etc.. Sono invece vietate le trasformazioni a 
colture quali, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, il vigneto ed il frutteto che, per l’intensità 
dei trattamenti di cui necessitano e per le possi-
bili dinamiche cumulative e sinergiche su tutto il 
territorio comunale, sono in grado di produrre 
effetti negativi significativi sull’ambiente in gene-
rale. Sono tuttavia ammesse trasformazioni a tali 
tipi di coltura esclusivamente previa presentazio-
ne di domanda di nulla osta in cui il richiedente 
si obbliga ad utilizzare su tutto l’appezzamento di 
nuovo impianto o reimpianto mezzi a recupero 
ovvero all’adesione a protocolli certificati di con-
duzione BIO, nonché al rispetto integrale delle 
prescrizioni del Regolamento di Polizia rurale. La 
domanda di nulla osta deve essere accompagnata 
altresì dal progetto relativo alle misure di com-
pensazione da sottoporre al giudizio insindaca-
bile dell’Amministrazione comunale ai fini della 
continuità della rete ecologica e dalla Valutazione 

di Incidenza ambientale.

Interventi di riequilibrio ecologico - foresta-
zione
L’Amministrazione comunale definisce una 
strategia mirata a sviluppare un sistema inte-
grato di azioni volte alla realizzazione di aree 
verdi attrezzate, parchi e boschi urbani e fo-
restazione urbana e periurbana. Perseguendo 
questa strategia di miglioramento ambientale 
e contrasto ai cambiamenti climatici, indivi-
dua le seguenti modalità di formazione del 
credito edilizio e/o di compensazione:
a) cessione al demanio pubblico di aree di fo-
restazione;
b) vincolo di utilizzo a forestazione;
al fine di favorire interventi di riqualificazione 
sostenibile del tessuto urbano esistente, con-
sistente nella realizzazione di foreste urbane 
e periurbane di pianura, con il fine di imple-
mentare la dotazione del patrimonio verde 
come anche al miglioramento estetico ed am-
bientale e alla difesa della biodiversità e natu-
ralistica del territorio, con attenzione anche 
alla presenza di piante mellifere per il contri-
buto alla salvaguardia dell’ambiente dato dalla 
flora apistica.
Al fine di promuovere situazioni di riqualifi-
cazione naturalistico-ambientale, ogni ettaro 
di superficie boscata di nuovo impianto pro-
duce un credito edilizio a destinazione resi-
denziale, da localizzare nelle zone residenziali 
o compatibili con la residenza.  
In caso di sola cessione di aree, viene attribuito 
un credito di 1.000 mc per ettaro. L’utilizzo ai 
fini edificabili del credito edilizio, è consentito 
previa cessione al demanio pubblico dell’area 
oggetto di forestazione;
In caso di cessione di aree e contestuale inter-
venti di forestazione e manutenzione in ga-
ranzia dello stesso per 5 anni, di 1.500 mc di 
CE per ettaro. L’utilizzo ai fini edificabili del 
credito edilizio, è consentito previa:
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a)impianto del bosco nell’area oggetto di cessio-
ne, sulla base anche di stralci funzionali e suc-
cessiva manutenzione in garanzia per 5 anni, a 
carico del soggetto attuatore;
b)cessione al demanio pubblico dell’area ogget-
to di forestazione;
c)Utilizzo immediato di 2/3 del credito edilizio 
riconosciuto. Il rimanente 1/3 potrà essere uti-
lizzato a partire dal quinto anno dell’istituzione 
del vincolo, previa verifica del buono stato di 
manutenzione e conservazione delle aree bo-
scate.

Ogni ettaro di superficie boscata di nuovo im-
pianto produce un credito edilizio di 500 mc a 
destinazione residenziale, da localizzare nelle 
zone residenziali o compatibili con la residen-
za. L’utilizzo ai fini edificabili del credito edili-
zio, è consentito secondo le seguenti modalità:
a)impianto del bosco nell’area in oggetto, sulla 
base anche di stralci funzionali carico del sog-
getto attuatore, nel rispetto di quanto previsto 
dal Piano;
b)istituzione di un vincolo di destinazione a 
bosco della durata non inferiore a 20 anni.
c)Stipula di specifica convenzione che do-
vrà contenere la determinazione del «valore 
di svincolo» indicizzato su base ISTAT e delle 
condizioni di garanzia (polizza fidejussoria).
d)Utilizzo immediato del 50% del credito edili-
zio riconosciuto. Il rimanente 50% potrà essere 
utilizzato a partire dal quinto anno dell’istitu-
zione del vincolo, previa verifica del buono sta-
to di manutenzione e conservazione delle aree 
boscate.

Manufatti e opere incongrue in zona agricola – 
interventi di rinaturalizzazione.
La demolizione di opere incongrue, nonché la 
rinaturalizzazione del suolo attraverso la de-
molizione di edifici e superfici che hanno reso 
un’area impermeabile, ripristinando le naturali 
condizioni di permeabilità determinano un cre-

dito edilizio. Non concorrono alla determina-
zione del credito le superfici ed i volumi oggetto 
di contestuale previsione di atterraggio in loco, 
laddove la sottozona in cui ricadono le opere 
incongrue lo consenta ed in misura non supe-
riore ai parametri corrispondenti alla disciplina 
ed agli indici di zona. In tali casi determinano 
un credito edilizio le sole superfici ed i volumi 
delle opere incongrue demolite non atterrati in 
loco. Sono assoggettate a vincolo di non edifica-
zione le aree oggetto di ripristino del suolo na-
turale o seminaturale, che a seguito della demo-
lizione di opere incongrue sulle stesse insistenti, 
generano un credito edilizio il cui atterraggio è 
previsto interamente in aree diverse.
Per credito edilizio si intende una capacità edifi-
catoria riconosciuta a seguito della realizzazio-
ne degli interventi di cui al comma 1, ovvero a 
seguito della compensazione. 	I crediti edilizi 
sono annotati nel Registro Comunale Elettroni-
co dei Crediti Edilizi e sono liberamente com-
merciabili.
L’individuazione di opere incongrue, manufatti 
incongrui o elementi di degrado è subordinata 
alla presenza di un ambito e relativo obiettivo 
di tutela e rinaturalizzazione; in tali ambiti l’u-
tilizzo del CER è quindi finalizzato al ripristino 
del suolo dal punto di vista naturale e semina-
turale e alla sua inedificabilità successiva. I cri-
teri di indirizzo, non esclusivi, sono articolati in 
relazione all’obiettivo complessivo perseguito e 
classificati tra vincolanti (ossia laddove lo stru-
mento del CER è prescrittivo) e indicativi (ossia 
laddove lo strumento del CER è un’alternativa), 
e fanno riferimento alla caratteristica di localiz-
zazione (o posizione) del bene. Tali criteri sono 
comunque subordinati alla valutazione sull’ap-
plicabilità dello strumento da parte dell’am-
ministrazione Comunale con riferimento alle 
caratteristiche tipologiche architettoniche o 
storico-culturali dei manufatti.
Criteri legati alla mitigazione del rischio

a1 Opere incongrue, manufatti incongrui o ele-
menti di degrado posti in ambiti a rischio idrau-
lico o a ristagno idrico rilevante;
a2 Opere incongrue, manufatti incongrui o ele-
menti di degrado posti entro gli ambiti di com-
patibilità geologica ossia posti in zona definita 
come “non idonea” ;
Criteri legati alla tutela del territorio (costruito 
e aperto)
b1 Opere incongrue, manufatti incongrui o ele-
menti di degrado posti entro gli ambiti della Rete 
Natura 2000;
b2 Opere incongrue, manufatti incongrui o ele-
menti di degrado posti entro l’ambito agricolo 
inerenti ai corsi d’acqua (vedi disciplina);
Criteri legati al sistema degli spazi aperti (o 
dell’agro)
c1 Opere incongrue, manufatti incongrui o ele-
menti di degrado posti in zona agricola e non 
riconducibili al settore primario e/o turistico-ri-
cettivo.

Norme specifiche per il paesaggio – Infrastruttu-
re verdi e blu (Aree agricole legate all’acqua)
L’ambito agricolo legato all’acqua, e individua-
to come ambito delle infrastrutture verdi e blu, 
fa riferimento all’ambito agricolo riconosciuto 
pertinenziale del reticolo idrografico, per motivi 
storici, naturalistici, percettivi e di sicurezza del 
territorio.
Il PUG individua l’esigenza di un’azione integrata 
per adattarsi alla molteplicità dei rischi, salva-
guardare e valorizzare le eccellenze naturalisti-
che sottoposte a maggiore pressione antropica, 
diversificare l’offerta turistica slow, incentivare 
una mobilità sostenibile a partire da quella ciclo-
pedonale, compresa quella inserita nelle ciclovie 
nazionali e regionali, anche a servizio della fru-
izione turistica di fiumi e torrenti che attraver-
sano l’intero territorio comunale. In tali ambiti 
agricoli non è ammessa la nuova edificazione, 
anche a servizio dell’attività agricola, e deve esse-
re mantenuto l’assetto insediativo agricolo e am-

bientale esistente, sotto forma di appezzamenti, 
strade poderali, reticolo idrografico minore. In 
questi ambiti è prescritto il mantenimento delle 
alberature e del verde esistente, in essi è obbli-
gatoria la manutenzione al fine di preservare le 
caratteristiche dei luoghi ed il loro rapporto con 
l’ambiente circostante;
Le zone sono assoggettate a vincolo conforma-
tivo e non espropriativo.
In tali ambiti agricoli è incentivata la realizza-
zione di percorsi ciclopedonali turistici e per il 
tempo libero, sul reticolo viario esistente, come 
diritto ad uso pubblico. 
Il Piano individua nella tavole di progetto di 
suolo affiancate alla Disciplina, sotto forma 
della strategia denominata “With(in)” le strade 
interrotte con affaccio sul sistema agricolo; per 
tali luoghi il Piano identifica le porte di ingres-
so/uscita come cornici di visuali, a cui assegna 
la ricostruzione di una linearità di connettività 
con il sistema delle infrastrutture verdi e blu. 
Tale connettività può assumere forma di stra-
da poderale (qualora esistente), filare alberato o 
segno di landscape a terra. La sua realizzazione 
comporta la maturazione di un credito di de-
collo pari a 0,50 mc per ogni metro lineare e 
la contestuale apposizione di un diritto di pas-
saggio pubblico sull’asse, con larghezza minima 
pari 2 m.
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E’ l’approccio progettuale del Piano a quelle 
parti di territorio non finite nè rifinite, e che 
spesso si traducono in tratti di viabilità inter-
rotti o a cul de sac, frapposti tra il sistema inse-
diativo e il sistema degli spazi aperrti.
L’approccio del Piano è quello ancora legato ai 
luoghi e alla creazione di un “senso per i luo-
ghi”, anche mediante la realizzazioni di progetti 
e/o materiali legati alla landscape.
Il Piano infatti individua nella tavole di proget-
to di suolo affiancate alla Disciplina, sotto for-
ma della strategia denominata 

“With(in)” 

le strade interrotte con affaccio sul sistema agri-
colo; per tali luoghi il Piano identifica le porte 
di ingresso/uscita come cornici di visuali, a cui 
assegna la ricostruzione di una linearità di con-
nettività con il sistema delle infrastrutture verdi 
e blu. 
Tale connettività può assumere forma di strada 
poderale (qualora esistente), filare alberato o 
segno di landscape a terra. Con tecniche pro-
gettuali e/o materiali di volta in volta differenti, 
ma acapaci sempre di isnerirsi in modo organi-
co nel paesaggio e concorrere a determinarne 
elementi a carattere semiotico (vedi approccio 
del QC al riguardo).
La sua realizzazione comporta la maturazione 
di un credito di decollo pari a 0,50 mc per ogni 
metro lineare e la contestuale apposizione di un 
diritto di passaggio pubblico sull’asse, con lar-
ghezza minima pari 2 m
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STRUMENTI OPERATIVI E PROCEDURE PER
LA VALUTAZIONE E IL MONITORAGGIO DEL-
LA
QUALITÀ URBANA, ECOLOGICA E AMBIEN-
TALE

Il documento riporta schede di indirizzo per 
la costruzione, a valutazione e il monitoraggio 
delle politiche e delle azioni per l’attuazione 
delle strategie di Piano, distinte per oggetto 
del progetto

1.
Indirizzi tecnico-operativi per la progettazio-
ne delle componenti paesaggistiche locali

Questo capitolo comprende gli indirizzi tecni-
co-operativi relativi alle Componenti Paesag-
gistiche organizzati per ‘schede’ relative a cia-
scuna di esse. In esse sono contenute quindi 
alcune descrizioni  grafico-testuali di indiriz-
zo progettuale (stralci planimetrici, sezioni di 
paesaggio, schemi, materiali, esempi di buone 
pratiche locali e non). Gli indirizzi tecnico-o-
perativi sono finalizzati a elaborare scelte pro-
gettuali integrate capaci di soddisfare i Requi-
siti e gli Indicatori
Prestazionali.
Le  Componenti Paesaggistiche di cui alle 
schede delle pagine seguenti, sono:
- Reticolo idrografico
- Aree agricole
- Corona agro-forestale periurbana
- Strade e piazze
- Aree pertinenziali di edifici pubblici e privati
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AREE AGRICOLE
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PER UN TERRITORIO RESILIENTE - LINEE 
GUIDA PER LA COSTRUZIONE DEL PIANO DI 
ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATI-
CO

Risulta sempre più evidente come i cambia-
menti climatici richiedano una sostanziale mo-
difica degli approcci alla pianificazione della 
città e del territorio sia in termini di riduzione 
della produzione di emissioni clima-alteranti 
(mitigazione) sia nel rendere i sistemi urbani 
più resilienti alla progressiva variabilità del cli-
ma (adattamento).
Il presente paragrafo costituisce un primo mo-
mento operativo nell’ottica di avviare la reda-
zione di un piano per l’adattamento di Sala B. 
in stretto raccordo con gli strumenti di gover-
no della città e dell’ambiente; questo si presenta 
quindi come una serie di linee guida capaci di 
afrontare la costruzine di un piano di adatta-
mento, anche a partire dalle politiche e dalle 
azioni definite dal PUG stesso (aree di miglio-
ramento ecologico o vuoti giusti, il parame-
tro della superficie permeabile come metro di 
controllo della trasformazione, interventi di 
mgilioramento ecologico dei margini insedia-
tivi, valorizzazione reti infrastrututrali verdi e 
blu...), e orientando i risultati alla costruzio-
ne di un inventario degli impatti potenziali a 
breve e medio-lungo termine, anche mediante 
l’esemplificazione di alcune ipotesi di soluzioni 
operative.
Il clima sulla terra è stato in costante cambia-
mento nel corso delle ere e ad esso gli esseri 
viventi si sono sempre dovuti adattare. L’adat-
tamento è spesso consistito nell’abbandono di 
un habitat o nella protezione dai cambiamen-
ti climatici attraverso lo sviluppo di specifiche 
tecnologie.
Le città moderne sono caratterizzate da un ele-
vato quantitativo di beni la cui protezione è co-
munque un’opzione vantaggiosa anche in caso 
vengano richiesti investimenti elevati.
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L’evidenza dei cambiamenti climatici comporta 
la necessità di realizzare percorsi di riduzione 
dei possibili danni che essi arrecheranno alla 
nostra città, attraverso politiche e relative mi-
sure di mitigazione, adattamento e resilienza. 
Nel medio-lungo periodo il territorio comu-
nale dovrà prepararsi ad affrontare eventi me-
teorologici più intensi, in particolare gli stress 
determinati dalle piogge intense e dalle alte 
temperature.
Le politiche sul clima a scala locale per lungo 
tempo si sono concentrate in prevalenza sulla 
“protezione” e mitigazione, in particolare pro-
muovendo la diffusione di fonti energetiche 
rinnovabili. 

Con le presenti linee guida si pone l’obiettivo 
di trasformare le sfide indicate in opportuni-
tà, guidando un processo di lungo periodo che 
consentirà al territorio di modificare le proprie 
infrastrutture - sia pubbliche che private – e le 
proprie attività in modo da mantenerne intatta 
la dinamicità.
Le linee guida sono un fondamentale elemento 
della strategia climatica locale che renderan-
no la città resiliente a tutti gli stress del clima e 
Carbon Neutral entro il 2050.

L’analisi della capacità adattativa
L’analisi della capacità adattativa consente di 
valutare lo stato di avanzamento dell’ente su 9 
diverse aree tematiche:
1.Consapevolezza
L’organizzazione riconosce che i cambiamenti 
climatici sono sufficientemente importanti da 
richiedere una risposta sistematica e guarda 
avanti ai potenziali impatti ed agli effetti dei 
cambiamenti delle politiche di governo locale.
2.Capacità di Agire
L’organizzazione riconosce che ci sono benefici 
nell’agire sui cambiamenti climatici (ad esem-
pio finanziari, longevità degli affari, ecc.). L’or-
ganizzazione vede che ci sono molte opportu-

nità di agire, le cerca in modo strutturato, e si 
impegna per un miglioramento continuo.
3.Leadership
I leader stanno cominciando a trattare il cam-
biamento climatico come una attività routinaria 
- ad esempio per la definizione di obiettivi, de-
legando autorità e concordando piani d’azione. 
4.Agenti del cambiamento
L’organizzazione ha formalmente nominato al-
cuni specialisti per lavorare su questioni relative 
al cambiamento climatico. 5. Lavorare insieme
L’organizzazione riconosce il valore dell’im-
pegno collaborativo fra gruppi di persone (sia 
interni che esterni all’ente) con cui viene a con-
tatto: identifica sistematicamente le parti inte-
ressate e comunica con loro prima di prendere 
decisioni.
6. Apprendere
L’organizzazione riconosce l’importanza di rive-
dere le proprie attività come mezzo per miglio-
rare le prestazioni, e comincia a individuare e 
affrontare le proprie esigenze di formazione di 
conseguenza. 
7. Gestione delle attività
L’organizzazione ha incorporato i temi del cam-
biamento climatico nelle sue procedure di base. 
I suoi obiettivi e piani vengono sistematicamen-
te trasformati in progetti, ed ha procedimenti e 
procedure per realizzarli. Essa mira a migliorare 
continuamente le prestazioni e ad applicare in 
modo coerente la buona pratica professionale.
8. Obiettivi della programmazione e coerenza
L’organizzazione ha cominciato a prendere con 
responsabilità il proprio programma di attività 
sul cambiamento climatico. Dato che i program-
mi hanno bisogno di cambiare e ricollocarsi nel 
corso del tempo, l’organizzazione ha cominciato 
a mettere in atto processi per farlo. L’attenzione 
dell’organizzazione rimane confinata nelle aree 
di attività direttamente sotto il suo controllo.
9.Competenza ed Evidenza
Le organizzazioni identificano le competen-
ze necessarie alle operazioni di base in modo 

strutturato e mettono in atto programmi volti 
a svilupparle attraverso la formazione o, se ne-
cessario, con assunzioni/consulenze. Le organiz-
zazioni usano fonti altamente credibili di infor-
mazione nel processo decisionale in materia di 
cambiamento climatico.

Collocare l’ente in una specifica fascia evolutiva 
nei nove tematismi indicati risulta di grande aiu-
to per procedere verso un miglioramento “omo-
geneo” ed “armonico” nel tema dell’adattamento.

Gli obiettivi generali prefissati
A partire dall’analisi della capacità adattativa ed 
il confronto con città europee caratterizzate da 
simili sistemi, sono stati delineati i principali 
obiettivi per arrivare a redigere il Piano di Adat-
tamento, costituendo la roadmap attraverso cui 
muoversi nel medio periodo:
•definizione del piano di adattamento stabilendo 
un processo che coinvolga tutti gli attori sociali;
•realizzare un Piano che funga da strumento per 
affrontare le conseguenze del cambiamento cli-
matico e che contenga azioni concrete, identifi-
chi attori specifici con specifiche responsabilità e 
che preveda forme di monitoraggio dei risultati;
•definizione dei fattori climatici da includere nel 
Piano di Adattamento della Città  (ondate di ca-
lore, eventi meteorologici estremi, siccità, ecc.);
•definizione e scelta dei sistemi urbani da inclu-
dere nel Piano (strade, infrastruttura elettrica, 
salute, turismo, ecc.);
•accrescere la consapevolezza nell’ente e negli at-
tori locali dei rischio concreti correlati ai cam-
biamenti climatici motivandoli all’adozione di 
comportamenti consci e responsabili;
•fornire formazione, educazione e supporto tec-
nico agli attori locali per condividere obiettivi ed 
implementazioni tecniche;
•favorire azioni condivise fra diversi attori e mo-
nitorare la loro concreta realizzazione;
•favorire lo scambio di esperienze fra enti locali;
•comunicare i risultati.

I (pre) risultati attesi sono:
•analisi delle dinamiche del cambiamento cli-
matico nell’area urbana: vulnerabilità, rischi 
ed opportunità;
•preparazione del Piano di Adattamento;
•creazione di consapevolezza nel territorio su-
gli effetti dei cambiamenti climatici;
•mobilizzare risorse su progetti condivisi con 
gli stakeholders locali.
 
Risulta sempre più evidente come i cambia-
menti climatici richiedano una sostanziale 
modifica degli approcci alla pianificazione 
della città e del territorio, sia in termini di 
riduzione della produzione di emissioni cli-
ma-alteranti (mitigazione) che nel rendere i 
sistemi urbani più resilienti alla progressiva 
variabilità del clima (adattamento). 
Relegare come si è fatto nell’ultimo decennio 
le politiche per lo sviluppo sostenibile e più di 
recente quelle finalizzate alla “protezione del 
clima”, al campo di azione delle sole politiche 
ambientali, ha portato a livello locale risulta-
ti spesso contraddittori tra loro e soprattutto 
ha limitato l’azione innovativa delle politiche 
climate proof ai soli strumenti di natura vo-
lontaria, in molti casi promossi nel quadro di 
iniziative e progetti a finanziamento comuni-
tario (in particolare progetti Life e della Coo-
perazione Territoriale nella programmazione 
2007-2013, o in quella da poco avviata 2014-
2020).
Per rendere la pianificazione territoriale utile 
al perseguimento di obiettivi di mitigazione 
ed adattamento risulta quanto mai necessa-
ria una revisione dei saperi che ne stanno alla 
base, oltre ad una sostanziale innovazione nei 
sistemi di pianificazione a tutte le scale, con 
particolare attenzione all’integrazione tra la 
pianificazione di settore e i recenti strumenti 
di natura volontaria promossi dalla Commis-
sione Europea (Covenant of Mayors e Mayors 
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Adapt). 
In via prioritaria le azioni in materia urbanisti-
ca finalizzate all’adattamento e con significativi 
coerenti esiti anche per la mitigazione, punta-
no:
•alla limitazione dell’espansione urbana, ridu-
cendo la dispersione insediata (sprawl);
•al riuso delle aree produttive dismesse e boni-
ficate (brownfield and derelict areas remedia-
ton);
•alla rigenerazione integrata del patrimonio 
edilizio esistente, ove non interferisca con la 
sicurezza dell’insediamento, aumentandone in 
primo luogo l’albedo e la capacità drenante;
•all’integrazione in tutti gli strumenti urbani-
stici di indicazioni per la redazione di progetti 
esecutivi a scala urbana che garantiscano obiet-
tivi di abbattimento delle emissioni e di reda-
zione di prontuari di soluzioni coordinate.

I campi su cui si sono concentrate le attività di 
ricerca, che l’università come ente di supporto 
tecnico scientifico è stato in grado di fornire, 
riguardano:
a)la diagnostica spaziale finalizzata al ricono-
scimento delle criticità degli impatti del climate 
change in contesti territoriali diversi (monta-
gna, territori fragili, ambienti costieri, etc.) con 
lo sviluppo di opportuni modelli interpretativi 
e indicatori statistici e l’uso di nuove tecnologie 
interpretative (voli Lidar);
b)la definizione di schemi di piani innovativi 
per l’adattamento a partire dai Piani d’Azione 
per l’Energia Sostenibile (PAES) per la scala va-
sta;
c)costruzione di strategie compatibili con gli 
scenari a livello micro (uso del suolo, micro cli-
ma, ecc.), di spazi aperti, nella gestione delle re-
lazioni urbano-rurali, delle reti infrastrutturali 
con particolare riferimento al tema della isole 
di calore urbano (UHI) e ai fattori scatenanti;
d)integrazione nei processi di edificazione (re-
golamenti edilizi) e pianificazione (program-

mazione di livello regionale) identificando 
nuovi strumenti, proponendo le necessarie re-
visioni e simulando processi di negoziazione e 
di decisione;
e)monitoraggio e valutazione dell’efficacia delle 
politiche e degli strumenti;
f)integrazione dei temi della gestione degli 
eventi ed impatti estremi sia nella pianificazio-
ne ordinaria che in quella di settore di ultima 
generazione (piani di gestione integrata costie-
ra, piani ambientali di aree protette, piani per lo 
spazio marittimo, etc.).

Le azioni e i documenti
Identificazione degli Ambiti Chiave di Inter-
vento
L’identificazione degli ambiti di intervento è l’e-
lemento chiave della definizione di una strate-
gie a lungo e breve-medio termine (Yohe et al., 
(2007; Nilsson e Persson, 2003). 
Le aree interessate sono da considerare come 
una raccomandazione generale che necessita di 
essere declinata rispetto alle sfide più rilevanti 
della pianificazione a livello comunale. 
Le azioni chiave sono relative a molteplici poli-
cy area che insistono principalmente su quelle 
tradizionalmente legate al governo e alla piani-
ficazione del territorio, come l’uso del suolo, la 
mobilità, le attività produttive e l’ambiente (aria 
e acqua)(Burton et al., 2006; European Com-
mission, 2007). 
Appare quindi evidente come, all’interno dell’or-
ganizzazione di un’amministrazione, l’allegato 
per l’adattamento non abbia un’attribuzione 
predeterminata e che non sia di competenza 
specifica di una determinata ripartizione/area, 
ma piuttosto i contenuti siano una variabile 
dipendente che dovrebbe essere declinata nel-
le differenti aree politiche. Il principale rischio 
che altrimenti si corre è di far rimanere il piano 
per l’adattamento uno strumento pianificatorio 
non classificato: né di politica economica, né 
dei trasporti, né di strategia per lo sviluppo lo-

cale, né di politica ambientale.
Ciò che deve emergere è la necessità di integra-
zione tra le discipline e tra le competenze (Fein-
dt, 2010; Jordan e Lenschow, 2008; Volkery et al., 
2006; Lafferty, 2002; Lenschow, 2002). L’integra-
zione orizzontale fra le aree deve essere fattiva, 
misurando le capacità di costruire politiche com-
plesse da parte della PA, come quelle inerenti 
l’adattamento al cambiamento climatico. Inoltre, 
alcune di queste azioni possono trovare compi-
mento con il coinvolgimento di enti sovralocali 
come le aziende municipalizzate, erogatrici di 
servizi e beni a livello provinciale.

Il Prontuario delle Azioni per rispondere all’ana-
lisi della vulnerabilità del territori
Il prontuario è organizzato seguendo la logica: 
vulnerabilità/goal/target e azione collegata. Per 
rispondere ad una data vulnerabilità del terri-
torio della città e del su territorio, l’amministra-
zione comunale si può prefiggere di raggiungere 
dei goal rappresentati da target scientifici (anche 
misurabili) e azioni peculiari. 
Il Prontuario illustra le strategie di adattamento 
secondo le caratteristiche urbanistiche delle aree 
che possono essere prese in esame: zone inten-
samente e molto densamente urbanizzate, con 
edifici a 2-5 piani, contigui o molto ravvicinati, 
spesso di mattoni o pietra (definite “aree urbane 
dense”) e zone suburbane mediamente sviluppa-
te, a bassa densità, con case a uno o due piani 
(p.es. aree residenziali suburbane – città diffusa) 
(definita “aree urbane diffuse”).
Il Prontuario si riferisce ad azioni che vertono su:
Mitigazione dell’isola di calore urbano: target e 
azioni
L’isola di calore è un fenomeno locale di tipo con-
tinuativo. Le scale spaziali che lo caratterizzano 
sono di qualche chilometro (o decina di chilo-
metri in particolari condizioni) in orizzontale, 
di qualche centinaio di metri (fino a un paio di 
chilometri) in verticale; la scala temporale è la ci-
clicità giornaliera. Pertanto, teoricamente, azioni 

e interventi locali possono avere effetti di mi-
tigazione dell’isola di calore.
In questo senso le azioni di mitigazione devo-
no modificare i termini del bilancio energeti-
co superficiale, in particolare possono:
1)ridurre il flusso di calore immagazzinato 
nella struttura urbana;
2)ridurre la radiazione incidente netta;
3)ridurre il rapporto di Bowen, cioè trasfor-
mare parte del flusso di calore sensibile in flus-
so di calore latente;
4)ridurre il flusso di calore antropogenico

Gestione del deflusso difficoltoso: target e 
azioni
Il deflusso difficoltoso è un fenomeno corri-
spondente ad una continua urbanizzazione 
del territorio che genera fenomeni di allaga-
mento e inquinamento dei deflussi superficia-
li. L’obiettivo è ridurre l’impatto dei deflussi 
meteorici attraverso il principio dell’invarian-
za idraulica, vale a dire la trasformazione di 
un’area che non provochi un aggravio della 
portata di piena del corpo idrico ricevente i 
deflussi superficiali originati dall’area stessa.
Le azioni che modificano il territorio urbaniz-
zato e diminuiscono l’impatto dell’urbanizza-
zione del territorio, in particolare possono:
1) aumentare la permeabilità delle superfici;
2) ridurre l’impatto inquinante dei deflussi 
meteorici e aumentare il tempo di corrivazio-
ne del bacino;
3) ridurre la portata di picco;
4) separare le prime acque di pioggia e ridurre 
l’impatto inquinante dei deflussi meteorici.

Il monitoraggio
Il monitoraggio è un aspetto molto importan-
te per la buona riuscita di un Piano di adatta-
mento, come del resto di qualsiasi strumento 
di governo del territorio. 
Grazie ad una valutazione periodica dei risul-
tati ottenuti, seguita da un conseguente ade-
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guamento del piano, è possibile intraprendere 
un miglioramento continuo del processo di 
pianificazione (Snover et al., 2007). 
Il monitoraggio costituisce infatti l’attività di 
controllo degli effetti di un piano, ottenuti at-
traverso l’attuazione delle misure previste dallo 
stesso strumento, ed è finalizzata alla segnala-
zione di eventuali problemi e all’adozione di 
opportune misure di ri-orientamento del Piano 
(EC,2013; Ribeiro et al., 2009). T
ale processo non si riduce quindi al sempli-
ce aggiornamento di dati ed informazioni ma 
comprende anche un’attività di carattere inter-
pretativo volta a supportare l’attività dell’ente 
locale durante l’attuazione del Piano.
La principale difficoltà nel monitorare l’adatta-
mento urbano al cambiamento climatico sorge 
quando si tenta di misurare gli effetti di un’azio-
ne definita dal piano: monitorare, in questi ter-
mini, non significa infatti osservarne il grado 
di implementazione ma misurare il contributo 
della stessa all’incremento del grado di resilien-
za dell’area di riferimento di tale azione (Lu et 
al., 2013; Desouza et al., 2013). 
Per esempio, in una situazione urbana in cui si 
presentano allagamenti durante piogge con in-
tensità elevata, saranno probabilmente previsti 
interventi differenziati per tipologia (permeabi-
lizzazione, inserimento di aree verdi, aumento 
dei pozzi di infiltrazione, ecc…) e localizzazio-
ne geografica (parcheggi, sede stradale, marcia-
piedi, ecc..); come monitorare dunque ciascun 
intervento per misurare l’eventuale resilienza 
apportata all’area in questione?
Un monitoraggio efficiente ed efficace procede-
rebbe parallelamente alla strategia prevista per 
risolvere il problema in questione, dando cosi la 
possibilità di modificarla mediante una revisio-
ne continua. Il processo di monitoraggio deve 
infatti essere capace di valutare l’apporto (in 
termini numerici) dell’azione implementata. Al 
fine di verificare l’effettivo apporto, in termini 
di adattamento, di una o più azioni è necessario 

lavorare precedentemente sulla composizione 
del quadro conoscitivo, organizzando database 
innovativi capaci di gestire e condividere infor-
mazioni di tipo ambientale, climatico, urbano 
ed economico.
Oltre a questo è necessario produrre e integrare 
tutti quei livelli informativi utili al monitorag-
gio, che al momento non sono organizzati in 
informazione geografica (es. dati legati ad aree 
allagate dopo piogge intense.). Si può quindi 
concludere affermando che il monitoraggio dei 
piani di adattamento al cambiamento climatico 
ha un ruolo strategico: la sua struttura informa-
tiva compone il quadro conoscitivo per l’anali-

si della vulnerabilità e conseguentemente aiuta 
a verificare l’efficacia delle azioni garantendo la 
possibilità di modificarle in un secondo momen-
to.
Muovendo da queste considerazioni, il primo 
passo da compiere sarebbe dunque un’organizza-
zione dell’informazione geografica in un databa-
se unico.

Si riportano di seguito quindi una serie di aba-
chi di prime soluzioni, complementari e conti-
nue all’approccio del PUG, possibili su misura 
del territorio su cui si interviene, e relative a:
a. surriscaldamento urbano;
b. deflusso difficoltoso;
articolati per ambiti o parti di città(tessuto 
storico R1, tessuto residenziale R2, tessuto 
indstriale).
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tessuto storico (R1)
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tessuto storico (R1)
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Tessuto residenziale (R2)
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Tessuto produttivo (P1)
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